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1 PREMESSA 

 

 

Il Comune di Colle Brianza ha affidato al Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura e 

Pianificazione, la consulenza scientifica per la redazione del PGT, della Vas e del Piano cimiteriale.  

La redazione del Piano di Governo del Territorio, relativamente agli atti costitutivi del Documento di 

piano, del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, risponde ai requisiti degli elaborati individuati 

agli artt. 8, 9 e 10 e 10bis (Disposizioni speciali per i comuni con popolazione inferiore o pari a 2.000 

abitanti) della L.r. 12/2005 e s.m.i., nonché di quelli necessari per la verifica di compatibilità con il 

PTCP della Provincia di Lecco. 

La presente Relazione, che ricostruisce il Quadro Ricognitivo e Conoscitivo del Documento di Piano, 

costituisce il punto di partenza per strutturare la discussione con la componente politico – decisionale 

del comune e avviare un processo di confronto allargato agli altri settori tecnici. Vale la pena 

sottolineare fin d’ora che la puntuale condivisione politica del percorso tecnico e la finalizzazione 

comune degli esiti, oltre ad una necessaria continuità gestionale, rappresentano una condizione 

imprescindibile per l’avvio di un processo di revisione della strumentazione urbanistica generale, nel 

rispetto della nuova normativa regionale.  

 

La costruzione del quadro ricognitivo e del quadro conoscitivo costituisce la prima parte del 

Documento di Piano del PGT e riveste un ruolo significativo avendo il compito di definire lo scenario 

del comune di Colle Brianza alla scala territoriale, sulla base degli atti di programmazione territoriale 

sovraordinata regionale e provinciale e, di definire il quadro conoscitivo alla scala comunale. La 

Regione Lombardia nel documento “Modalità per la pianificazione comunale” fornisce, a livello 

indicativo delle tracce sull’elaborazione del quadro ricognitivo e conoscitivo di riferimento del Piano di 

Governo del Territorio.  

 

La I Parte della relazione riguarda il quadro ricognitivo dei sistemi della mobilità, dell’assetto del 

territorio alla scala sovracomunale, delle caratteristiche del sistema paesistico-ambientale, delle 

componenti agro-forestali, degli ecosistemi e delle presenze di interesse paesaggistico e storico-

monumentale. Le conoscenze acquisite durante questa fase di analisi consentono di verificare non 

solo le criticità del territorio, ma le trasformazioni territoriali in atto o programmate. Le analisi hanno 

riguardato nello specifico: 

 

- il sistema socio-economico locale nei piani di area vasta, 

- gli atti di pianificazione programmazione regionale, 

- gli atti di programmazione e pianificazione provinciale: il Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale di Lecco, 

- i piani di settore. 

- il mosaico dei PRG  

 

e comprende la redazione delle cartografie tematiche allegate. 
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La II Parte della relazione riguarda il quadro conoscitivo che si struttura sulla base delle analisi del 
territorio comunale e nello specifico: 
 

- dati statistici sulla popolazione  
- le analisi urbanistiche e ambientali  
- lo stato di attuazione della pianificazione comunale vigente 
- i contributi alla formazione del PGT (istanze e proposte di enti e associazioni) 
 

e comprende la redazione delle cartografie tematiche allegate. 
 
Arriviamo, quindi, a ricostruire uno scenario generale, completo delle informazioni territoriali alla scala 
vasta e comunale, il quale contiene le indagini sui diversi sistemi (insediativo, infrastrutturale e 
ambientale).  
 
Nella terza parte è descritta, infine, la metodologia da seguire per l’elaborazione del Piano di Governo 
del Territorio, in coerenza con gli strumenti di scala vasta, e con gli indirizzi della giunta comunale e 
nel quadro di un nuovo approccio alla pianificazione locale che valorizza la dimensione perequativa e 
ambientale.  
 
 
1.1 Elenco cartografie allegate alla relazione QR-QC11 

 
 
Elaborato QR1  
Inquadramento territoriale                   scala 1:15.000 
 
Elaborato QR2  
Pianificazione area vasta                   scala 1:15.000 
 
Elaborato QR3 
Reti ecologiche e struttura territoriale                  scala 1:10.000 
 
Elaborato QR4 
Vincoli urbanistici e ambientali        scala1:5000 
 
Elaborato QR5 
Mosaico dei PRG                    scala 1:50.000 
 
Elaborato QC1 
Istanze Presentate          scala 1:5000 
 
Elaborato QC2  
PRG vigente e istanze presentate        scala 1:5000 
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Elaborato QC3  
Attuazione del PRG Vigente         scala 1:5000 
 
Elaborato QC4 
Infrastrutture tecnologiche 

1. Rete idrica e fognaria         scala 1:5000 
2. Rete elettrica e del gas        scala 1:5000 

 
Elaborato QC5  
Dotazione servizi esistenti         scala 1:5000 
 
Elaborato QC6 
Evoluzione storica          scala 1:5000 
 
Elaborato QC7a e QC7b 
Ambiti di interesse storico: Confronto previsioni strumenti urbanistici  
e nuova proposta          scala 1:2000 
         
Elaborato QC8a e QC8b 
Uso del suolo del territorio urbanizzato       scala 1:2000 
 
Elaborato QC9 
Carta del paesaggio e uso del suolo non urbanizzato      scala 1:5000 
 
 
Elaborato QC10a e QC10b 
Nuclei di Antica Formazione (NAF). Analisi       scala 1:1000 
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PRIMA PARTE IL QUADRO RICOGNITIVO 

 

 

 

2 Il sistema socio-economico e gli atti di programmazione e di pianificazione 

 

 

2.1 Il quadro del sistema socio-economico locale nei piani di area vasta 

 

Il Comune di Colle Brianza fa parte della Provincia di Lecco e si colloca nella porzione centro-orientale 

del territorio provinciale, localizzato sulle colline briantee è il comune che segna il confine meridionale 

della Comunità Montana del Lario Orientale, alla quale appartiene, ed è compreso nel circondario di 

Oggiono. 

 

 

Comunità Montana del Lario Orientale 

 

La Comunità Montana1, istituita nel 1970, occupa una superficie totale di 17.862,71 ha ed ha una 

popolazione di 69.618 (dati Istat 2005). Il territorio della comunità si affaccia a Sud sulla pianura 

briantea, confina ad Est con il Fiume Adda, con i laghi di Garlate e Olginate e con la città di Lecco, 

verso Nord procede con lo spartiacque dal Gruppo delle Grigne degradando verso la Valsassina, ad 

Ovest con il Triangolo Lariano da Bellagio a Canzo, a Sud-Ovest con i laghi di Pusiano e Annone.  

 

La natura particolare del territorio lariano fa sì che il comprensorio sia un insieme di paesi di “remo e 

piccozza” caratterizzato sia dai monti che dal lago
2. Sono diciassette i comuni della Comunità 

Montana quali, oltre a Colle Brianza, Abbadia Lariana, Ballabio, Cesana Brianza, Civate, , Ello, 

Galbiate, Garlate, Lierna, Malgrate, Mandello del Lario, Olginate, Oliveto Lario, Pescate, Suello, 

Valgreghentino e Valmadrera. Sirone.  

 

Solo il 5% della propria superficie è dedicata all’agricoltura (superficie a SAU), quanto alle aree di 

tutela ambientale possiede il 3,5% della superficie ad area protette. Ciò nonostante nell’ultimo 

decennio la comunità montana del Lario Orientale è quella che ha subito le maggiori trasformazioni 

del proprio territorio, il numero di abitazioni è aumentato più che in ogni altra comunità (+8,6%), 

mentre la SAU è diminuita del 55%. 

 

 

 

 

 

                                                
1 Le altre due comunità montane della Provincia di Lecco sono la Valsassina e la Valle San Martino. 
2 PTCP, Monografia B, Rassegna delle esperienze di cooperazione intercomunale, 2009, pag.12. 
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Figura 1 I comuni della Comunità Montana del Lario Orientale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La comunità del Lario Orientale risulta essere la più dinamica, sia dal punto di vista demografico, 

infatti, nell’ultimo decennio la popolazione residente è aumentata del 5%, grazie principalmente alla 

componente migratoria (6,3% il saldo migratorio medio degli ultimi 5 anni) e a un saldo naturale 

leggermente positivo (0,9%), che dal punto di vista economico, raccogliendo 5.259 unità locali e 

23.183 addetti, pari a 34 addetti ogni 100 residenti. Anche se negli ultimi dieci anni la crescita è stata 

minore rispetto alle altre due comunità montane della Valsassina e di Valle San Marino, con un 

numero di addetti aumentato solo dell’1,3% e dell’8,7% il tasso di attività. Il tasso di disoccupazione, 

invece, è del 3,3% della popolazione.  

 

Grazie ai flussi migratori l’indice di vecchiaia nell’ultimo decennio è calato indistintamente nelle tre 

comunità nell’ordine di tre decimi di punto. Anche il numero medio di componenti si è tuttavia ridotto di 

due decimi di punto percentuale. 

 

Le esperienze di cooperazione intercomunale: Circondario di Oggiono e ambito strategico 

della Brianza Lecchese 

 

Il comune è anche compreso nel Circondario di Oggiono, uno degli ambiti in cui la provincia di Lecco 

divide il proprio territorio, valutandone l'ampiezza, la natura stessa del territorio, l'entità della 

popolazione residente, il patrimonio infrastrutturale e dei servizi esistenti, la vocazione dell'area e la 

sua storia.  Al Circondario di Oggiono appartengono, oltre a Colle Brianza, i comuni di Oggiono, 

Annone Brianza, Bosisio Parini, Cesana Brianza, Costa Masnaga, Dolzago, Ello, Molteno, 

Garbagnate Monastero, Rogeno e Suello.  

 

Il circondario ha una densità abitativa media di 626 ab/kmq e una popolazione di circa 35.000 abitanti 

e, insieme al circondario di Valle San Martino, pesa per circa il 10% sulla popolazione provinciale. 
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Negli ultimi dieci anni è l’ambito che ha più sofferto lo spopolamento (il 9,8% della popolazione 

sparsa). Quanto all’uso del suolo, si evince che è il secondo circondario, dietro a quello di Merate3, ad 

aver avuto la maggiore trasformazione territoriale, con la dinamica edilizia rilevante negli ultimi 10 

anni, con +14% di numero di case e – 6,2% della Superficie Agricola Utilizzabile (SAU). 

Dal punto di vista della struttura economica il Circondario di Oggiono è uno degli ambiti4 più rilevanti: 

sul totale di 3.125 unità locali e 18.429 addetti rappresenta l’11% delle unità locali provinciali e il 14% 

degli addetti, preceduto dai circondari di Lecco e di Merate. 

Le dinamiche territoriali e locali sono fortemente legate al sistema socio-economico fondato 

sull’apparato produttivo esistente, sulla forza lavoro, sulla tradizione e sulla cultura industriale, sulla 

capacità imprenditoriale dei cittadini, su una minore vocazione alla terziarizzazione, sull’economia 

agricola e sul grado di diffusione del sistema scolastico. Nel modello di governance territoriale la 

Provincia di Lecco mira a valorizzare il sistema delle rappresentanze che può diventare sempre più 

integrato e radicato con le amministrazioni locali e punta a incentivare le esperienze di 

cooperazione intercomunale, già in corso, nonostante la frammentarietà amministrativa presente. Le 

opportunità di governance territoriale si traducono nella possibilità di consolidare pratiche strategiche 

partecipate di governo del territorio, alla scala intercomunale, tenendo presente l’eventuale 

competizione tra i comuni per l’acquisizione di risorse territoriali. 

 

Colle Brianza rientra, inoltre, nell’ambito strategico della Brianza Lecchese5, si tratta di uno dei quattro 

ambiti territoriali strategici, individuati dal PTCP per approfondire i temi di interesse sovracomunale. 

Ad oggi il comune ha sottoscritto alcuni protocolli di intesa con i comuni appartenenti al circondario. Si 

tratta di esperienze di cooperazione intercomunale basati su percorsi partecipativi, con risvolti positivi 

sia sul sistema socio-economico del circondario che su quello paesistico-ambientale.  

 

Il primo esempio di cooperazione, che ha visto coinvolto anche la Provincia di Lecco, risale al 14 

dicembre del 2006. I comuni di Annone Brianza, Bosisio Parini, Cesana Brianza, Colle Brianza, 

Dolzago, Garbagnate Monastero, Molteno, Oggiono, Sirone e Suello del Circondario Oggionese, dopo 

circa un anno di confronti e dibattiti sulle criticità legate alla localizzazione di un polo produttivo di 

interesse sovralocale, che la Provincia, in attuazione del PTCP, localizzava sul territorio di Bosisio 

Parini e Molteno, hanno sottoscritto un “Protocollo di intesa per l’attuazione del polo produttivo 

sovracomunale del circondario oggionese nella forma di area ecologicamente attrezzata”.  

 

Si tratta di un polo produttivo denominato “Polo del Maìs”, idoneo a costituire un’offerta produttiva con 

elevati standard di qualità ambientale ed infrastrutturale. Il polo, di circa 39 ettari, si estenderà quasi 

interamente all’interno del Comune di Bosisio Parini e solo in piccola parte nel Comune di Molteno.  

Il Protocollo ha previsto che i rapporti tra le Amministrazioni, necessari alla concreta attuazione del 

Polo Produttivo, fossero disciplinati nell’ambito di un apposito Accordo di Programma, da sottoscrivere 

sulla base di una proposta presentata dalla Provincia ai comuni interessati. L’accordo avrebbe dovuto 

individuare le linee di assetto territoriale ed urbanistico della nuova area produttiva, definire ed attuare 

specifici indirizzi che consentano alla stessa di raggiungere livelli prestazionali di qualità e definire 

                                                
3 (+15%), e con una riduzione del 3% della SAU 
4 Gli altri circondari sono: Lecco, Merate, Casatenovo, Valle San Martino, Valsassina e il Lario Orientale. 
5 Gli altri tre ambiti strategici sono il Lario orientale, il Lecchese e la Valle San Martino e la Valsassina. 
 



Comune di Colle Brianza                                                                                                                  Piano di Governo del Territorio 
Provincia di Lecco                                                                                                                                              Quadro ricognitivo 

 11

schemi di compensazione e perequazione, a sostegno delle politiche di concentrazione delle 

previsioni produttive nel polo sovracomunale.  

 

 

Figura 2 I comuni del polo produttivo dell’Oggionese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso del 2007 e del 2008 è stato condotto uno studio di approfondimento sugli aspetti territoriali, 

urbanistici, infrastrutturali ed ambientali connessi alla localizzazione del polo produttivo. In data 4 

febbraio 2009 è stato sottoscritto il “Documento di intesa per l’attivazione dell’Agenda strategica di 

coordinamento locale per il polo produttivo del Circondario Oggionese fra la Provincia di Lecco e i 

Comuni di Bosisio Parini, Dolzago, Molteno, Oggiono e Suello”. 

 

Si riconosce, quindi, un’area produttiva ecologicamente attrezzata (APEA) come ambito produttivo di 

espansione, sia per la sua posizione strategica, determinata dalla buona accessibilità viabilistica, 

garantita dalla presenza di importanti infrastrutture (SS36), e quindi adatto ad accogliere la parte 

principale della domanda insediativo-produttiva, che come risposta alle esigenze di collocazione delle 

attività produttive, siano esse nuove aziende o trasferimenti di aziende locali.  

La VAS dell’Accordo di Programma ha raccomandato di inserire numerose indicazioni sulle politiche 

urbanistiche locali, sull’assetto territoriale, viabilità, insediamenti funzionali, compensazioni ambientali, 

modalità sul recupero delle aree produttive ambientalmente incompatibili, impatto ambientale sul 

fiume Bevera. La valutazione ambientale dei PGT coinvolti e del Programma di intervento potranno 

quindi svilupparsi con riferimento agli obiettivi6 della VAS e ai requisiti minimi. 

 

                                                
6 Quadro Strategico Progettualità, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Lecco, adeguamento alla 
L.R: 12/2005, approvazione 2009, Monografia A, gli obiettivi del PTCP e la sua dimensione strategica, pag. 18-
19. 
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L’altro esempio di cooperazione intercomunale riguarda l’Ecomuseo del Distretto dei monti e dei 

laghi Briantei. Nel novembre 2006 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa, della durata di cinque 

anni, tra le due Province di Lecco e Como, la Regione Lombardia, la Comunità Montana comasca del 

Triangolo lariano, la Comunità Montana lecchese del Lario Orientale, i tre Parchi (della Valle del 

Lambro, del Monte Barro, del Lago del Segrino), i due consorzi lacuali (del Lario e dei Laghi minori, 

del Lago di Annone), la Conferenza Permanente del Lago di Pusiano e 21 comuni.  

 

 

Figura 3 l’Ecomuseo del Distretto dei monti e dei laghi Briantei 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di questi 21 comuni 8 appartengono alla Provincia di Como (Asso, Canzo, Erba, Eupilio, Longone al 

Segrino, Merone, Pusiano e Valbrona) e 13 a quella di Lecco e sono: Annone Brianza, Bosisio Parini, 

Castello Brianza, Cesana Brianza, Civate, Colle Brianza, Dolzago, Ello, Galbiate, Oggiono, Rogeno, 

Suello e Valmadrera.  

L’ Ente promotore della Provincia di Lecco coordinerà tutti i suddetti Enti, che dovranno partecipare 

alla creazione della giusta cooperazione per pianificare e gestire un “sistema culturale integrato”, 

impegnandosi, in particolare, a individuare i potenziali nodi di irradiazione culturale del territorio, 

redigere un documento strategico (Piano di politica culturale e territoriale) e delineare la struttura di 

governance territoriale. L’obiettivo del Protocollo è intraprendere politiche ed iniziative congiunte, volte 

allo sviluppo e alla valorizzazione dell’area del Distretto dei monti e dei laghi Briantei e volte alla 

realizzazione del progetto “Ecomuseo del Distretto dei monti e dei laghi Briantei”
7
. 

Riscontri recenti hanno indicato come futura sede istituzionale dell’Ecomuseo la località di Capsirago. 

Piani di gestione delle acque 

                                                
7 PTCP, Monografia B, Rassegna delle esperienze di cooperazione intercomunale,2008, pag.57. 

 



Comune di Colle Brianza                                                                                                                  Piano di Governo del Territorio 
Provincia di Lecco                                                                                                                                              Quadro ricognitivo 

 13

Colle Brianza fa parte del raggruppamento dei 64 comuni della Società CIAB S.p.a8, costituita nel 

1970, società che si occupa dell’approvvigionamento idrico, principalmente dal lago di Como, di 48 

Comuni in Provincia di Lecco e 16 in Provincia di Como. In futuro, Colle Brianza sarà servito 

dall’impianto di depurazione interprovinciale di Merone che attualmente è gestito e posseduto dalla 

società Azienda Servizi Integrati Lambro SpA (ASIL SpA) e che interessa 13 Comuni della Provincia 

di Lecco: Barzago, Castello Brianza, Costa Masnaga, Dolzago, Ello, Galbiate, Garbagnate Monastero, 

Molteno, Oggiono, Rogeno, Rovagnate, Sirone, Sirtori. 

Riscontri recenti evidenziano che la società LARIO RETI da novembre 2010 si occuperà della 

manutenzione della rete idrica. 

 

Il sistema bibliotecario 

 

Dalla rassegna delle esperienze di cooperazione intercomunale e nello specifico per quanto riguarda il 

sistema bibliotecario, dal PTCP approvato nel 2009 emerge che 17 comuni della provincia, con una 

popolazione complessiva di 10.605, rimangono sprovvisti di biblioteca. Oltre a Colle Brianza, sono 

individuati di Casargo, Cassina Valsassina, Colle Brianza, Crandola Valsassina, Introzzo, Margno, 

Moggio, Morterone, Parlasco, Perego, Premana, Sueglio, Taceno, Tremenico, Varenna, Vendrogno e 

Vestreno. Il sistema bibliotecario Brianteo, con centro nel comune di Oggiono, riguarda una 

popolazione complessiva di 56.349 abitanti e comprende le biblioteche dei comuni di Annone Brianza, 

Bosisio Parini, Bulciago (biblioteca significativa), Castello Brianza, Cesana Brianza, Civate, Costa 

Masnaga (biblioteca significativa), Dolzago, Ello, Galbiate (biblioteca significativa), Garbagnate 

Monastero, Molteno, Nibionno, Oggiono (biblioteca significativa), Rogeno, Sirone e Suello.  

 

Nell’ultimo anno, però, il comune di Colle Brianza si è dotato di una biblioteca comunale, sita in 

località Nava.  

 

Distretti sanitari 

 

Dal punto di vista socio-assistenziale sono presente nei tre distretti sanitari di Bellano, Merate e 

Lecco, al quale Colle Brianza appartiene, un sistema integrato di interventi e servizi sociali9. 

Dal 2005, infatti, i sindaci del distretto di Lecco hanno sottoscritto, con la Provincia di Lecco, l’Accordo 

di Programma per la realizzazione in forma associata di un sistema integrato di interventi e servizi 

sociali rivolti alle fasce deboli della popolazione, in particolare anziani, adulti in difficoltà, disabili e 

minori.  

 

Dalle analisi dell’evoluzione demografica di lungo periodo, tratte dal PTCP10, la maggior parte dei 

comuni registra incrementi contenuti entro il 10% (quindi l’1% annuo) o di poco superiori; Ci sono casi 

di crescita molto accentuata, e altri di decremento. Colle Brianza, come si evince dalla tabella, si 

                                                
8 Insieme ad Acel S.p.A., Rio Torto servizi S.p.A, Rio Torto Reti S.p.A.,Ecosystem reti S.p.A, Ecosystem S.p.A., la 
società ha costituito la LARIO RETI HOLDING S.p.a., che si occupa della distribuzione del gas naturale, del ciclo 
idrico integrato, della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e della gestione del calore in 65 comuni 
della Provincia di Lecco (e 17 di quella di Como). 
9 A seguito della legge 8 novembre 2000, n. 328- “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” 
10 che si basano sulle fonti ISTAT 2001, quindi alla scala comunale è necessario fare le opportune verifiche.  
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colloca tra i comuni che hanno registrato i valori percentuali più elevati di incremento, cioè maggiori 
del 15%. 
 
Tabella 1: crescita demografica (Istat 2001), Provincia di Lecco. Fonte PTCP 2009.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2 Gli atti di programmazione regionale  

 
 
I Piani e Programmi che governano il territorio di area vasta indirizzano e orientano verso le scelte 
coerenti del nuovo Piano di Governo del Territorio.  
 
Il Piano di Governo del Territorio di Colle Brianza dovrà recepire gli orientamenti del Piano Territoriale 
Regionale, traducendo nelle strategie e, successivamente, nelle azioni, gli obiettivi territoriali regionali 
alla scala locale. Il PTR, atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della programmazione di 
settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione delle Province, 
è stato approvato nel gennaio del 2010 dalla Regione Lombardia. Ai sensi dell’Art. 19 della Legge n° 
12 del 2005 e s.m.i. per il Governo del Territorio, il PTR ha valenza di Piano Territoriale 
Paesaggistico11  
L’art. 76 della L.R. n° 12/2005 sui Contenuti paesaggistici del piano territoriale regionale individua Il 
PTR, nella sua valenza di piano territoriale paesaggistico, identificando gli obiettivi e le misure generali 
di tutela paesaggistica, da perseguire nelle diverse parti del territorio regionale, attivando la 
collaborazione pianificatoria degli enti locali. (L.R. n.4/2008). Le prescrizioni attinenti alla tutela del 
paesaggio, contenute nel PTR, sono cogenti per gli strumenti di pianificazione dei comuni, delle città 
metropolitane, delle province e delle aree protette e sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni 
difformi, eventualmente contenute negli strumenti di pianificazione. Il PTR può, altresì, stabilire norme 
di salvaguardia, finalizzate all’attuazione degli indirizzi e al raggiungimento degli obiettivi di qualità 
paesaggistica, applicabili sino all’adeguamento degli strumenti di pianificazione.  

                                                 
11 Ricordiamo che il PTPR conserva la sua identità all’interno del PTR.  
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L’articolo 77 della L.R. n° 12/2005 sul Coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri 

strumenti di pianificazione prescrive che, entro due anni dall’approvazione del PTR, i comuni, le 

province, le città metropolitane e gli enti gestori delle aree protette conformano e adeguano i loro 

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica agli obiettivi e alle misure generali di tutela 

paesaggistica dettati dal PTR, ai sensi dell’art. 76, introducendo, ove necessario, le ulteriori previsioni 

conformative di maggiore definizione che, alla luce delle caratteristiche specifiche del territorio, 

risultano utili ad assicurare l’ottimale salvaguardia dei valori paesaggistici individuati dal PTR12.  

Il procedimento di conformazione e adeguamento degli strumenti di pianificazione agli indirizzi e agli 

obiettivi di qualità paesaggistica è disciplinato dallo stesso PTR, che deve assicurare la partecipazione 

degli organi ministeriali al procedimento medesimo.  

Nel Piano Territoriale la Regione Lombardia raccoglie la sfida lanciata dalla nuova strategia 

dell'Unione Europea in materia di sviluppo sostenibile e, al fine di perseguirlo, individua le priorità e 

orienta le scelte secondo tre macro-obiettivi, basati su una visione comune: migliorare la qualità 

della vita dei cittadini. Ciò significa: 

 

- Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

- Proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia; 

- Riequilibrare il territorio lombardo. 

 

Il Piano Territoriale Regionale individua e articola i ventiquattro obiettivi territoriali13, che qui si 

riportano integralmente come elementi fondativi anche del PGT del Comune di Colle Brianza. Essi 

consistono nel: 

 

1. Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, l'innovazione, lo sviluppo 

della conoscenza e la sua diffusione in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per 

ridurre l'impatto della produzione sull'ambiente, nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla 

mobilità ai servizi), nell'uso delle risorse e nella produzione di energia e nelle pratiche di governo del 

territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura della prevenzione del rischio. 

 

2. Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio 

regionale e l'esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto e reti tecnologiche) e 

immateriali (sistema delle fiere, sistema delle università, centri di eccellenza, network culturali), con 

attenzione alla sostenibilità ambientale e all'integrazione paesaggistica. 

3. Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, l'accesso ai servizi pubblici e di pubblica 

utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilità, tecnologiche, distributive, 

culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi. 

 

4 Perseguire l'efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla 

pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione ottimale del servizio. 

 

                                                
12 I limiti alla proprietà, derivanti da tali previsioni, non sono oggetto di indennizzo. (comma così modificato dalla 
L.R.. n. 4 del 2008) 
13 Piano Territoriale Regionale, Documento di Piano, Obiettivi territoriali, pag. 24 -26, 2010. 
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5. Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell'abitare nella sua accezione estensiva di 

spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti multifunzionali, accessibili, 

ambientalmente qualificati e sostenibili, paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso la 

promozione della qualità architettonica degli interventi, la riduzione del fabbisogno energetico degli 

edifici, il recupero delle aree degradate, la riqualificazione dei quartieri di ERP l'integrazione 

funzionale, il riequilibrio tra aree marginali e centrali la promozione di processi partecipativi. 

 

6. Porre le condizioni per un'offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 

commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da riqualificare o da 

recuperare e riducendo il ricorso all'utilizzo di suolo libero. 

7. Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell'ambiente, la 

prevenzione e il contenimento dell'inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, 

luminoso e atmosferico. 

 

8. Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, 

agendo sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, 

industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, 

dalle attività estrattive), sulla pianificazione e sull'utilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle 

acque. 

 

9. Assicurare l'equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali e 

ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio. 

 

10. Promuovere l'offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le 

risorse, ambientali, culturali, paesaggistiche e agro-alimentari della regione e diffondendo la cultura 

del turismo non invasivo. 

 

11. Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso il rilancio del sistema agro-alimentare, 

come fattore di produzione, ma anche come settore turistico, privilegiando le modalità di coltura a 

basso impatto e una fruizione turistica sostenibile, il miglioramento della competitività del sistema 

industriale tramite la concentrazione delle risorse su aree e obiettivi strategici, privilegiando i settori a 

basso impatto ambientale, lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità. 

 

12. Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e 

dell’innovazione e come competitore a livello globale. 

 

13. Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane 

compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri urbani e aree meno dense, alla valorizzazione dei 

piccoli centri come strumenti di presidio dei territorio, al miglioramento dei sistema infrastrutturale, 

attraverso azioni che controllino l'utilizzo estensivo di suolo. 

 

14. Requilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche 

attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di ricomposizione 

paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat. 
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15. Supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la sperimentazione e la 

qualità programmatica e progettuale, in modo che sia garantito il perseguimento della sostenibilità 

della crescita nella programmazione e nella progettazione a tutti i livelli di governo. 

 

16. Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento 

dello sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 

l’efficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e 

delle aree dismesse, il riutilizzo dei rifiuti. 

 

17. Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti 

ecologiche, la riduzione delle emissioni degli inquinanti, il contenimento dell'inquinamento delle acque, 

acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata. 

 

18. Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli approcci culturali 

verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, l'attenzione ai temi ambientali e della 

biodiversità, paesaggistici e culturali, la fruizione turistica sostenibile, attraverso azioni di educazione 

nelle scuole, di formazione degli operatori e di sensibilizzazione dell'opinione pubblica. 

 

19. Valorizzare in forma integrata il territorio e le su risorse, anche attraverso la messa a sistema dei 

patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e agro-alimentare e il 

riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per l’identità della Lombardia; 

 

20. promuovere l'integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo 

sviluppo economico, infrastrutturale e edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, 

mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati. 

 

21. Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare attenzione alla 

rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l'agricoltura e il paesaggio come fattori di qualificazione 

progettuale e valorizzazione del territorio. 

22. Responsabilizzare la collettività e promuovere l'innovazione di prodotto e di processo al fine di 

minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia legate alla produzione (attività agricola, industriale e 

commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità, residenza, turismo). 

 

23. Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi trans-regionali 

attraverso il miglioramento della cooperazione. 

 

24. Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni per la 

competitività di funzioni e di contesti regionali forti. 
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2.2.1 Il Piano Territoriale Regionale e gli obiettivi territoriali del sistema pedemontano 

  

 

Nella regione coesistono diversi sistemi territoriali che il PTR suddivide in sistema metropolitano, 

sistema della pianura irrigua, sistema pedemontano, sistema della montagna, sistema dei laghi, degli 

ambiti fluviali e dell’asta del PO. 

 

Colle Brianza si colloca nella fascia pedemontana che unisce l’area prealpina a quella della 

pianura, un ambito così detto di cerniera tra le aree urbanizzate dell’area padana lombarda e le aree 

montane con minore densità edilizia. Rispetto al sistema montano nel quale i nuclei sono ben 

riconoscibili, il sistema pedemontano è caratterizzato da strutture insediative, che seppur 

distinguendosi dalle aree urbanizzate del sistema metropolitano, tendono a saldarsi. Il consumo delle 

risorse da un lato e la salvaguardia degli elementi di valenza naturalistica e paesistica si traducono 

nelle principali forze propulsive dello sviluppo territoriale di tale ambito, che coinvolgono i sistemi 

socio-economico, infrastrutturale e ambientale.  

Il Sistema Pedemontano interessa diverse fasce altimetriche, così come il Piano Territoriale Regionale 

sottolinea nel documento di Piano, al fine di distinguerlo dal sistema metropolitano.  

Nello specifico il sistema pedemontano è attraversato dalla montagna e dalle dorsali prealpine, dalla 

fascia collinare e dalla zona dei laghi insubrici: si tratta di sistemi territoriali che generano paesaggi 

ricchi e identitari del luogo, di interesse regionale e provinciale che la pianificazione e la 

programmazione sovraordinate riconoscono e tutelano. 

La fascia pedemontana comprende le aree del Varesotto, del Lario Comasco, del Lecchese, delle 

Valli Bergamasche e Bresciane, della zona del Sebino e della Francia Corta, tra i due laghi più 

importanti della Lombardia: il Lago Maggiore e il Lago di Garda. Dal punto di vista insediativo si tratta 

di un sistema policentrico, fortemente produttivo e infrastrutturato, il quale, unito al sistema 

metropolitano di Milano, viene considerato una tra le regioni metropolitane europee Metropolitan 

European Growth Area (MEGA).  

 

 

Siamo di fronte ad un sistema articolato in tante identità territoriali e paesaggi peculiari tra cui la parte 

collinare della Brianza tra il Lambro e l’Adda, nella quale si colloca Colle Brianza, e i monti della 

Valassina, con una situazione di elevato insediamento residenziale e produttivo e con punte di 

degrado ambientale e preoccupanti dissesti ecologici, fondato su un palinsesto di memorie 

paesistiche, culturali e architettoniche
14.  

 

La popolazione presenta un saldo negativo medio annuo dei residenti nelle aree di influenza delle città 

di Varese, Como e Lecco, invece, nella restante parte del sistema si individuano situazioni sparse e 

frammentate. Le aree produttive si concentrano nell’Ovest del sistema pedemontano, cioè il Varesotto 

e il Comasco e in modo più rilevante nel Lecchese.  

La qualità dell’aria è simile a quella dell’area metropolitana con valori critici nei centri urbani e di 

maggiore qualità nelle aree collinari.  

Dal punto di vista economico si tratta di un’area con origini storiche il cui sistema commerciale è 

sempre stato legato alle valli prealpine. Il processo produttivo è accompagnato dalla crescita di 

                                                
14 Piano Territoriale Regionale, Documento di Piano, Il Sistema Pedemontano, pag. 96, 2010. 
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imprese alla scala globale da un lato e dai rapporti individuali che generano flussi di mobilità 

giornaliera dall’altro.  

Ricordiamo come è predominante la piccola e media impresa che ha generato tante attività produttive 

sparse nel territorio, senza un vero e proprio disegno, generando punte di eccellenza in diversi settori. 

Il modello produttivo e insediativo, grazie alla spinta di diverse parti sociali (associazioni, enti e 

camere di commercio) ha dato vita ad un sistema di cooperazione e di competizione territoriale, 

consolidando e potenziando il sistema universitario da Varese a Bergamo per formare giovani anche 

sui saperi della produzione. 

 

Il sistema infrastrutturale, con andamento prevalente Nord-Sud, così come riportato nella tavola QR1, 

allega alla presente relazione, si è sviluppato attraverso autostrade, superstrade e statali che si 

innestano sull’A 26, sulle autostrade dei laghi A8-A9, sul sistema tangenziale Nord Milano e sul tratto 

della A4 Milano-Venezia. La SS 342 “Briantea” conosciuta per la sua debolezza cronica a causa delle 

congestioni nelle intersezioni con le altre statali, si snoda nella fascia pedemontana tra le province di 

Bergamo, Como e Varese, intersecando la SS 470 e la SS 639, passando attraverso i centri 

densamente urbanizzati della Brianza, dai quali si dirama la SS 342 e prendono origine le SS 36 e SS 

35. Sulla Statale “Briantea” caratterizzata da pendii e percorsi tortuosi circolano numerosi veicoli 

pesanti oltre a quelli leggeri, che attraversano numerose aree urbanizzate e servono le industrie locali.  

Il sistema pedemontano è inoltre interessato al collegamento con la linea del nuovo Gottardo e con la 

gronda merci ferroviaria. Le infrastrutture di progetto da una parte garantiscono capacità produttiva 

maggiore grazie al potenziamento dell’accessibilità, dall’altro rischi di inquinamento se il traffico non 

verrà opportunamente canalizzato verso centri di interscambio a discapito, invece, delle arterie 

esistenti sulle quali si potrebbe riversare il traffico indotto dai tunnel del Sempione e del Gottardo. 

L’impatto delle nuove infrastrutture può causare inquinamento acustico, atmosferico, idrico e 

frammentazione degli ecosistemi e delle aree naturali.  Il PTR sottolinea il ruolo che il sistema 

pedemontano deve continuare a svolgere, cioè, di connessione con le aree montane, di maggiore 

qualità ambientale, garantendo alle stesse una possibilità di raccordo con le infrastrutture di livello 

primario, attraverso snodi e collegamenti sulla rete secondaria che tuttavia non ne inficino il rango e le 

funzioni di rete lunga
15. 

 

Il sistema commerciale che caratterizza il sistema pedemontano in molte aree consiste in grandi 

centri, collocati sugli assi Nord-Sud delle infrastrutture viarie, che aumentano il trasporto su gomma. I 

flussi principali sono diretti verso Milano, che a sua volta si serve dell’elevata competenza produttività 

dell’area. Si generano flussi di traffico su gomma molto elevati e gli spostamenti su ferro non sono 

ancora in grado di attenuare l’utilizzo eccessivo del mezzo privato. 

 

Il sistema Pedemontano, nel quale si colloca Colle Brianza, persegue i seguenti obiettivi 

territoriali. 

 

1. Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la reazione di un sistema di aree verdi 

collegate tra loro (reti ecologiche). 

2. Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell’inquinamento 

ambientale e la preservazione delle risorse. 

                                                
15

 Piano Territoriale Regionale, Documento di Piano, Il Sistema Pedemontano, pag. 98, 2010. 
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3. Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa. 

4. Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove 

infrastrutture per la mobilità pubblica e privata. 

5.  Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio. 

6. Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della frubilità 

turistico-ricreativa e il mantenimento dell’attività agricola. 

7. Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche 

del sistema pedemontano.  

8. Valorizzare l’imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l’accessibilità 

alle nuove infrastrutture, evitando l’effetto “tunnel”. 

9. Incentivare l’agricoltura e il settore turistico-ricreativo per garantire la qualità dell’ambiente 

e del paesaggio caratteristico.  

 

In base agli obiettivi territoriali sopra elencati, il Documento di Piano del PTR lombardo specifica gli 

orientamenti per l’assetto del territorio regionale. In particolare esso definisce le Zone di preservazione 

e salvaguardia ambientale, in relazione con il macro-obiettivo di protezione e valorizzazione delle 

risorse regionali. Sono specificamente identificate come zone di preservazione e salvaguardia 

ambientale le fasce fluviali del Piano per l’Assetto Idrogeologico, le aree a rischio idrogeologico molto 

elevato, le aree in classe di fattibilità geologica 3 e 4 (in base agli studi geologici a supporto della 

pianificazione comunale), la Rete Natura 2000 (ovvero i Siti di Importanza Comunitaria e le Zone di 

Protezione Speciale), il Sistema delle Aree Protette nazionali e regionali, le Zone Umide della 

Convenzione di Ramsar; e i Siti UNESCO.  

 

 

2.2.2 Il PTPR e gli indirizzi di tutela paesaggistica delle colline pedemontane  

 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti 

di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale. Il PTR in tal senso assume 

consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente e ne integra la sezione 

normativa. Il Piano Paesaggistico Regionale è diventato, quindi, sezione specifica del PTR, disciplina 

paesaggistica dello stesso che mantiene, comunque, una compiuta unitarietà ed identità. 

Gli aggiornamenti delle indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, 

consolidano e rafforzano le scelte già operate dal PTPR vigente in merito all’attenzione paesaggistica 

estesa a tutto il territorio e all’integrazione delle politiche per il paesaggio negli strumenti di 

pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando però nuove correlazioni anche con altre 

pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali.  

Le nuove misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione 

con le priorità del PTR, al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore 

rilevanza regionale: laghi, fiumi, navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei storici, 

geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di fruizione del paesaggio. 

 

Nell’art. 1 del PPR “Definizione di paesaggio e finalità della pianificazione paesaggistica”, la Regione 

Lombardia persegue la tutela, la valorizzazione e il miglioramento del paesaggio. Per paesaggio si 
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intende, come definito dalla convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 20 ottobre 2000), “ una 

determinata parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 

dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”.  

Le azioni e le prescrizioni volte alla tutela del paesaggio delineano un quadro di interessi prioritari e 

strategici della Regione Lombardia. 

 

Al comma 2 dell’art. 1, in relazione al paesaggio, la Regione e gli enti locali lombardi, nell’ambito 

delle rispettive responsabilità e competenze, perseguono le seguenti finalità: 

 

a) la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia, 

attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze 

significative e dei relativi contesti; 

b) il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del 

territorio; 

c) la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei cittadini. 

Le conoscenze, i programmi, le politiche e le norme atte al perseguimento delle suddette finalità 

costituiscono l’oggetto e il contenuto del Piano del Paesaggio Lombardo, così come riportato al 

comma 3 dell’art. 1. 

Il comune di Colle Brianza è parte dei paesaggi delle colline pedemontane e più precisamente 

dell’unità tipologica di paesaggio della fascia collinare: si tratta di un’area esterna ai processi di 

deiezione glaciale formata dal monte di Brianza, dal colle di Montevecchia, dalle colline di frangia 

bergamasca (Barzana, Monte Canto, Val Calepio) e dalle colline bresciane. La morfologia dei rilievi, le 

discontinuità, le disarticolazioni, le quote, che non superano le poche centinaia di metri, hanno 

contribuito alla costruzione di un paesaggio tipico della collina. La presenza dell’uomo costante ha 

influenzato le colture agricole, l’articolazione dei poderi, la presenza delle colture legnose accanto a 

quelle seminative. Attualmente l’uso tradizionale del suolo a fini agricoli assume aspetti residuali e 

particolari legati soprattutto all’orto o al piccolo podere retto con lavoro part-time. Case sparse e nuclei 

sono affiancati da zone residenziali di recente edificazione con tipologie a villino e da aree industriali e 

commerciali che si considerano come appendici dell’urbanizzazione dell’alta pianura. Ricche vi sono 

le preesistenze storiche, dalle chiese e dai santuari alle ville signorili, ai vecchi borghi
16

. 

 

Indirizzi di tutela dei paesaggi delle colline pedemontane 

 

Per la sua relativa maggiore elevazione e per la maggiore asperità dei versanti, ancora 

abbondantemente boscati, questo ambiente risulta meno compromesso di quello spiccatamente 

morenico. In molti casi si rinvengono isole di antico insediamento straordinariamente esenti da 

contaminazioni (Figina sul monte di Brianza; Odiago e Sant’Egidio di Fontanella sul Monte Canto). 

Deve essere perpetuata la loro integrità, contenendo l’edificazione diffusa. Ogni intervento va 

sottoposto a dettagliata verifica di compatibilità in rapporto alle peculiarità della naturalità residua. 

 

Il fronte pedemontano 

 

                                                
16 Piano Territoriale Regionale, PTPR, Paesaggi e Immagini, 2010 
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Il fondale a settentrione dell’ambito collinare lombardo è composto da una successione di rilievi, un 

vero e proprio gradino naturale che introduce all’ambiente prealpino. È visibile, in buone condizioni di 

tempo, da tutta la pianura formandone la naturale “cornice”. Parrebbe superfluo accennare alla sua 

importanza come elemento fondativo del paesaggio, ma occorre farlo in quanto possibili episodi di 

contaminazione (l�apertura di fronti di cava, la realizzazione di strade e impianti) ne possono 

seriamente pregiudicare l�integrità di lettura. Nel suo ruolo di grande scenario naturale va sottoposto a 

specifica attenzione ricucendo meticolosamente le ferite - già evidenti, specie nella Brianza (Pusiano, 

Barro) e nel Bresciano (Botticino) – e valorizzandolo come polmone naturale sul quale indirizzare la 

pressante domanda di verde delle città che stanno alle sue falde (Varese, Como, Lecco, Bergamo, 

Brescia). 

 

Il Comune di Colle Brianza rientra in un ambito di elevata naturalità
17, oggetto di tutela 

paesaggistica, individuato e normato all’art. 17, comma 1, come vasto ambito nel quale la pressione 

antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza di edificazione, è 

storicamente limitata. Le criticità sono rappresentate dalla Brianza Orientale dell’Adda o della 

Martesana. 

 

Tabella 2:estratto dell’abaco appartenenza ad ambiti di rilevanza regionale. Fonte PTPR, 2010 

 

COD 

ISTAT 

Comune  Prov. Art. 

17  

Art. 18-

19-20-22 

Fasce Parchi  

Nazionali 

Riserve 

Naturali 

Monumenti 

Naturali 

Ambiti di 

criticità 

97024 
Colle 

Brianza 
LC X  

FASCIA  

PREALPINA 
   

Brianza orientale 

della Martesana 

o dell"Adda 

 

Comma 2 art. 17: in tali ambiti la disciplina paesaggistica persegue i seguenti obiettivi generali: 

a) recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e vegetazionali dei 

luoghi; 

b) recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate dall'uomo; 

c) favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla manutenzione del territorio, 

alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi risiedono e vi lavorano, alla produttività delle 

tradizionali attività agrosilvopastorali; 

d) promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dell’ambiente; 

e) recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a trasformazione 

provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di degrado e abbandono. 

Comma 3  

Gli ambiti di elevata naturalità di cui al comma 1, individuati nel presente Piano nella tavola D e nel repertorio a 

questo allegato, coincidono con quelli già perimetrati dalla d.g.r. 3859/1985 e succ. mod. e int., ad esclusione di 

quelli ricadenti nelle Province di Milano e di Pavia e degli ambiti di contiguità ai parchi regionali dell’Oglio Nord e 

dell’Oglio Sud in Provincia di Bergamo e in Provincia di Brescia. 

Comma 4.  

                                                
17

 Gli ambiti di elevata naturalità di cui al comma 1, individuati nel Piano Paesistico nella tavola D e nel repertorio 
alla normativa di piano, coincidono con quelli già perimetrati dalla d.g.r. 3859/1985 e succ. mod. e int. 
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In applicazione del criterio di maggiore definizione, di cui all'articolo 6, gli atti a valenza paesaggistica di maggior 

dettaglio ed in particolare i P.R.G. e i P.G.T., a fronte degli studi paesaggistici compiuti, verificano e meglio 

specificano la delimitazione degli ambiti di elevata naturalità e ne articolano il regime normativo, tenendo conto 

delle disposizioni del presente articolo e degli obiettivi di tutela indicati al comma 2. 

Comma 5  

Sono escluse dalle disposizioni del presente articolo le aree ricomprese in parchi regionali dotati di P.T.C. 

definitivamente approvati, o nelle riserve naturali regionali dotate di piano di gestione. Nelle aree ricomprese in 

riserve naturali e parchi regionali istituiti ma non dotati di strumenti di pianificazione definitivamente approvati, 

valgono le disposizioni del presente articolo limitatamente agli aspetti non specificamente disciplinati dalle norme 

di  salvaguardia contenute nei relativi atti istitutivi o piani adottati. 

Comma 6 

Negli ambiti di cui al presente articolo, gli interventi sotto elencati sono soggetti alla seguente disciplina, fatti 

comunque salvi gli indirizzi e le determinazioni contenuti nel Piano del Paesaggio Lombardo nonché le procedure 

di V.I.A., qualora previste dalla vigente legislazione: 

a) la realizzazione di nuove grandi attrezzature relative allo sviluppo ricettivo, sportivo e turistico, è possibile solo 

se prevista nel Piano Territoriale di Coordinamento provinciale; nelle more dell'entrata in vigore del P.T.C.P. sono 

ammessi esclusivamente i predetti interventi che siano ricompresi in strumenti di programmazione regionale o 

provinciale; 

b) la realizzazione di opere relative alle attività estrattive di cava e l'apertura di nuove discariche, è possibile solo 

se prevista in atti di programmazione o pianificazione territoriale di livello regionale o provinciale; 

c) la realizzazione di nuove strade di comunicazione e di nuove linee per il trasporto di energia e fluidi, che non 

siano meri allacciamenti di strutture esistenti, è consentita individuando le opportune forme di mitigazione, previa 

verifica dell’impraticabilità di soluzioni alternative a minore impatto da argomentare con apposita relazione in sede 

progettuale. 

Comma 7 

Negli ambiti di cui al presente articolo, non è consentita la circolazione fuori strada, a scopo diportistico, di mezzi 

motorizzati; le autorità competenti possono limitare a specifiche categorie di utenti l’accesso alla viabilità locale 

anche  attraverso la realizzazione di specifiche barriere. 

Comma 8 

Non subiscono alcuna specifica limitazione per effetto del presente articolo, le seguenti attività: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia ed 

eventuale ampliamento dei manufatti esistenti, nonché gli interventi ammessi nelle situazioni indicate al comma 

12, purchè gli interventi siano rispettosi dell’identità e della peculiarità del costruito preesistente; 

b) opere di adeguamento funzionale e tecnologico di impianti e infrastrutture esistenti; 

c) utilizzazione agro-silvo-pastorale del suolo, ivi compresa la realizzazione di strutture aziendali connesse 

all'attività agricola anche relative alle esigenze abitative dell'imprenditore agricolo; 

d) opere relative alla bonifica montana, alla difesa idraulica, nonché tutti gli interventi di difesa della pubblica 

incolumità e conseguenti a calamità naturali; 

e) piccole derivazioni d’acqua, ove risulti comunque garantito il minimo deflusso vitale dei corpi idrici; 

f) opere di difesa dall’inquinamento idrico, del suolo, atmosferico ed acustico, previo studio di corretto inserimento 

paesistico delle stesse; 16 

g) eventuali nuove strade, necessarie per consentire l’accesso ad attività già insediate, realizzate nel rispetto 

della conformazione naturale dei luoghi e della vegetazione, con larghezza massima della carreggiata di m. 3,50 

e piazzole di scambio. 



Comune di Colle Brianza                                                                                                                  Piano di Governo del Territorio 
Provincia di Lecco                                                                                                                                              Quadro ricognitivo 

 24

Comma 9 

I committenti ed i progettisti degli interventi ammessi e degli strumenti pianificatori sono tenuti al rispetto del 

contesto paesaggistico ed ambientale, nonché a garantire la coerenza delle opere e delle previsioni dei piani con 

i contenuti del presente articolo e con gli indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale.  A tal fine i predetti 

progettisti fanno riferimento, per quanto applicabili, a: 

- Indirizzi di tutela, contenuti nel presente P.P.R.; 

- Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia dei beni paesaggistici approvati con 

d.g.r. n. 2121 del 15 marzo 2006 e pubblicati sul 3° supplemento straordinario del B.U.R.L. del 31 marzo 2006; 

 - “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” approvati con d.g.r. n.11045 dell’8 novembre 2002 e pubblicati 

sul 2° supplemento straordinario del B.U.R.L. del 21 novembre 2002; 

- Criteri per la trasformazione del bosco e per i relativi interventi compensativi approvati con d.g.r. n. 675 del 21 

settembre 2005 (Pubblicata nel B.U.R.L. 4 ottobre 2005, I S.S. al B.U.R.L. 3 ottobre 2005, n. 40.) e 

successivamente modificati con d.g.r. n. 8/3002 del 27 luglio 2006 (pubblicata sul 2° Supplemento Straordinario 

del B.U.R.L. del 24 agosto 2006); 

- “Quaderno Opere Tipo di ingegneria Naturalistica” approvato con d.g.r. n. 48470 (pubblicata sul B.U.R.L. 9 

maggio 2000, n. 19 S.S.); 

- Direttiva per il reperimento di materiale vegetale vivo nelle aree demaniali da impiegare negli interventi di 

ingegneria naturalistica, approvata con d.g.r. n. 2571 del 11 dicembre 2000 e pubblicata sul B.U.R.L. n. 52 del 27 

dicembre 2000. 

Comma 11 

In fase di revisione dei propri strumenti urbanistici i comuni, qualora ravvisino la presenza negli ambiti di elevata 

naturalità di campeggi o di altre attività o attrezzature, non compatibili con gli obiettivi di tutela degli ambiti stessi, 

individuano aree idonee al loro trasferimento.  

Sino a quando i comuni, il cui territorio ricade interamente o parzialmente all'interno degli ambiti di elevata 

naturalità, non rivedono i propri strumenti urbanistici in conformità alla disciplina del presente piano e agli obiettivi 

e alle disposizioni del presente articolo, si applicano le norme dei piani urbanistici vigenti, assumendo quali 

indirizzi progettuali quelli contenuti in “I criteri e le procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in 

materia dei beni paesaggistici“ approvati con d.g.r. n. 2121 del 15 marzo 2006”, esclusivamente nelle seguenti 

situazioni
18

: 

a) ambiti che alla data di entrata in vigore del presente piano risultino edificati con continuità, compresi lotti 

interclusi ed escluse le aree libere di frangia, a tal fine perimetrate dai comuni; 

b) previsioni contenute in piani urbanistici attuativi già convenzionati o in programmi di intervento già beneficiari di 

finanziamenti pubblici e situazioni di diritti acquisiti alla data di entrata in vigore del presente piano; 

 

al di fuori delle situazioni di cui alle lettere a) e b) del presente comma, non possono essere realizzati interventi 

urbanistici ed edilizi, fatto salvo quanto mdisposto al comma 8. 

 

 

 

 

 

 

                                                
18Al di fuori delle situazioni di cui alle lettere a) e b) del presente comma, non possono essere realizzati interventi 
urbanistici e edilizi, fatto salvo quanto disposto al comma 8. 
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Figura 4 Stralcio Piano Paesaggistico Regionale, quadro di riferimento di tutela dei Laghi Insubrici  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una sezione specifica del PPR è dedicata all’Osservatorio del Paesaggio, un documento che 

integra la descrizione dei paesaggi regionali proponendo delle chiavi di lettura ad elevato valore 

iconografico, di supporto e stimolo alle amministrazioni locali, nel confronto con cittadini ed 

operatori, rispetto al riconoscimento delle diverse connotazioni e degli specifici valori paesaggistici da 

tutelare e valorizzare, azione preliminare alla definizione di idonee politiche di conservazione, attenta 

gestione e miglioramento dei propri contesti paesaggistici
19

.  

L’Osservatorio del Paesaggio ha elaborato tre sezioni, la prima dedicata ai 35 punti di osservazione 

del paesaggio lombardo, caratteristici per i loro valori identitari e significativi, ma anche per le 

trasformazioni subite nel corso del tempo e future, la seconda dedicata ai 14 belvedere della regione 

Lombardia e la terza alla preservazione, valorizzazione e recupero di centri, nuclei ed insediamenti 

storici e tradizionali. L’obiettivo del documento è monitorare le trasformazioni future attraverso un 

Osservatorio permanente della programmazione territoriale (art. 5, L.R. 12/2005) e affiancare alle 

stazioni della Regione iniziative simili delle Province e dei Comuni. 

 

La seconda sezione contiene le schede relative ai 14 belvedere della Lombardia, quali luoghi 

significativi e culturalmente, consolidati ed attrezzati per la contemplazione di scenari paesaggistici 

regionali particolarmente suggestivi, luoghi per quali si propone vengano attivate specifiche azioni di 

valorizzazione e recupero al fine di promuovere una fruizione paesaggistica consapevole. Si tratta in 

maggioranza, di belvedere prealpini, la fascia geografica che ha più conosciuto questo genere di 

fenomeno perchè prossima alle grandi città, servita da ferrovie e linee di navigazione lacuale, esposta 

al grande arco panoramico della pianura - che vanno dal Lago Maggiore al Lago di Garda. Regione ed 

enti locali dispongono ora a tal fine di un quadro di riferimenti conoscitivi utili alla definizione di 

                                                
19 Piano Paesaggistico Regionale in Piano Territoriale Regionale, Osservatorio del Paesaggio, 2009, pag. 7, 
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politiche coerenti e condivise ed azioni mirate al rilancio di questi siti, riscoprendone e valorizzandone 

il significato che li ha resi celebri. Si vorrebbe, in altre parole, riprendere e trasmettere a possibili 

fruitori il significato geografico, il pregio estetico-visuale di questi luoghi, la loro storia (attraverso il 

recupero delle strutture), le loro vicende valorizzandoli nel contesto del rilancio turistico delle località 

cui afferiscono
20

.  

Colle Brianza non è ad oggi un punto di osservazione del paesaggio lombardo, ma le alture 

dell’ambito territoriale, nel quale si colloca il comune, compongono il paesaggio della catena 

pedemontana ammirabile dal punto panoramico di Montevecchia che ha per confine a nord la 

Valmadrera, a sud le alture monzesi, ed è composta di un gruppo di colli e monti più o meno alti fra i 

quali primeggiano Montevecchia, il monte Brianza, il monte San Genesio e il Monte Barro»21.  

Dal punto panoramico d’eccellenza di Montevecchia, sebbene di modestissima altitudine (479 m) é 

possibile ammirare la delicata composizione del paesaggio circostante, con la sequenza dei terrazzini 

coltivi, tenuti a vigneto, a prato o a colture di erbe aromatiche (salvia, rosmarino) e, quando c’è una 

buona visibilità, si arriva a identificare l’Appennino. Verso nord il panorama non è da meno.  

Oltre alla sottostante Valle del Curone - area tutelata a parco regionale con la collina di Montevecchia 

si profilano gli altri rilievi brianzoli, la fronte delle montagne del Triangolo Lariano, la dorsale del 

Resegone – Albenza e le Grigne.  

 

 

2.2.3  La Rete Ecologica Regionale e il settore di Montevecchia 

 

 

La Rete Ecologica Regionale primaria costituisce un’infrastruttura regionale che necessita, per la sua 

funzionalità, della definizione di reti di livello successivo, da effettuarsi mediate le reti provinciali e 

locali nell’ambito degli strumenti provinciali e comunali.22. Alle pianificazioni delle reti di livello 

subregionale (PTCP, PGT) sono principalmente rivolte le linee guida del documento “Rete Ecologica 

Regionale e programmazione territoriale degli enti locali” approvato contestualmente al disegno della 

Rete Ecologica Regionale.23. Si tratta di un unico documento, con macroindicazioni di gestione da 

dettagliare nella stesura o negli aggiornamenti di: 

 

• Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale. 

• Piani di settore provinciali. 

• Reti Ecologiche Provinciali. 

• Reti ecologiche su scala locale. 

• Piani di Governo del Territorio comunali. 

in particolare in base a quanto previsto dalla L.R. 12/2005. 

 

Tra gli obiettivi tematici del PTR ricordiamo la conservazione e la valorizzazione degli ecosistemi e la 

rete ecologica regionale che possono essere raggiunti attraverso: 

                                                
20 Piano Paesaggistico Regionale in Piano Territoriale Regionale, Osservatorio del Paesaggio, 2009, pag. 1, 
21 Così notava il geologo Scipione Breislak nel 1822. Piano Paesaggistico Regionale in Piano Territoriale 
Regionale, Osservatorio del Paesaggio, sceda 09, pag. 103, 2009. 
22 Regione Lombardia, allegato DGR 8/8515 del 26 novembre 2008, Documento della Rete Ecologica Regionale 
e programmazione territoriale degli enti locali, pag. 19. 
23 Regione Lombardia, DGR n.8/8515 del 26 novembre 2008. 
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- Coordinamento verticale e orizzontale (comune, provincia, regione) per realizzare la RER. 

- Tutelare e aumentare la biodiversità. 

- Conservare gli habitat non ancora frammentati. 

 

 

La Regione Lombardia riconosce l’importanza dei servizi ecosistemici24 e introduce il concetto di rete 

ecologica polivalente che unisce funzioni di preservazione della biodiversità con la possibilità di 

rendere servizi ecosistemici al territorio.  

L’obiettivo è fornire un riferimento programmatico fondamentale per le azioni dei diversi settori 

regionali e un orientamento per le pianificazioni di livello sub-regionale (PTCP25, PGT26), soprattutto 

perché, è proprio a livello locale che si può realizzare la rete ecologica, selezionando quegli interventi 

che meglio corrispondono agli obiettivi delle amministrazioni comunali, avendo già recepito indirizzi e 

prescrizioni sovracomunali. A titolo descrittivo si riportano in maniera sintetica i contenuti e gli obiettivi 

degli elementi della rete ecologica regionale, per comprendere il loro ruolo all’interno della 

pianificazione sovracomunale e locale. Gli elementi primari che rappresentano il sistema portante del 

disegno della Rete Ecologica Regionale sono: 

 

 

- I gangli primari, cioè i nodi su cui “appoggiare” i sistemi di relazione spaziale all’interno del 

disegno di rete.
27

 

- I varchi, identificabili con i principali restringimenti interni agli elementi della rete oppure 

con la presenza di infrastrutture lineari all’interno degli elementi stessi
28 

- I corridoi primari, gli elementi fondamentali per favorire la connessione ecologica tra aree 

della rete e per consentire la diffusione spaziale di specie animali e vegetali
29

 

 

 

Gli elementi primari intendono fornire al P.T.R. il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche 

esistenti, aiutando il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C.P. e i P.G.T e di 

coordinamento rispetto a piani e programmi regionali di settore, fornendo agli uffici deputati contributi 

per misure di tipo agroambientale. Da non dimenticare che, tra le finalità principali, rientrano quelle di 

fornire alle autorità ambientali, impegnate nei processi di valutazione ambientale (VAS, VIA, 

                                                
24 Ecosystem services in Europe EASAC, 2009. Trattasi di servizi riguardanti: stock di carbonio e il ruolo della 
riduzione dei gas-serra; biomasse come fonte di energia rinnovabile, all’interno di una ripartizione equilibrata dei prodotti degli 
agroecosistemi (alimentari,  energia, valori ecopaesistici);  ecosistemi filtro (autodepurazione, fitodepurazione) lungo i flussi di 
acque inquinate; concorrenza alla difesa del suolo attraverso su versanti potenzialmente soggetti a rischi idrogeologici; 
contributo al paesaggio con nuclei ed elementi vegetali concorrenti ad assetti formali percepibili come positivi sul piano culturale 
o genericamente estetico; miglioramento dei flussi di aria inquinata in ambito urbano o periurbano, quali quelli derivanti  da 
strade trafficate o da sorgenti produttive, in modo da svolgere funzione di filtro sul particolato trasportato; opportunità  specifiche 
di recupero di ambienti a vario titolo degradati (attività estrattive, cantieri, smaltimento rifiuti, bonifica di suoli contaminati, 
controllo di specie aliene e comunque indesiderate ecc.), i servizi culturali, riconoscendo che popolazioni, comunità e società 
conferiscono un valore (incluso quello economico) alla natura e all’ambiente, anche per semplice piacere personale. 
25 Art. 15 e 18 riconoscimento strategico degli ambiti agricoli, riconoscimento della rete ecologica e del verde e 
della valenza paesaggistica. 
26 Art. 10 regola le aree destinate all’agricoltura, l’Art. 9 la rete ecologica e l’Art 43 bis, l’incremento del costo di 
costruzione su aree agricole).  
27 Regione Lombardia, DGR n.8/8515 del 26 novembre 2008. 
28 Cfr. Op.cit. 
29 Cfr. Op.cit. 
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Valutazione di Incidenza, ecc.), uno strumento per gli scenari ambientali da assumere come 

riferimento per l’individuazione motivata delle azioni compensative e per una completa considerazione 

delle esigenze. Il PTR ha sviluppato uno schema direttore della Rete Ecologica Regionale (RER) in 

scala 1:250.000 e le Schede descrittive, applicate su settori regionali di 20 x 12 km di 240 km2 

nell’ambito della Pianura Padana e dell’Oltrepò Pavese, in scala 1:25.000 e 1:75.000, per descrivere 

ed orientare le reti ecologiche di livello sub-regionale.  

Il territorio del Comune di Colle Brianza rientra nel settore 70 della Rete Ecologica Regionale
30, 

nominato Montevecchia, nel quale sono individuati gli elementi primari, cioè gangli, corridoi primari ed 

elementi di primo livello, compresi nelle aree prioritarie per la biodiversità e gli elementi di secondo 

livello, cioè aree importanti per la biodiversità esterne alle aree prioritarie o altri elementi di secondo 

livello.  

 

 

Tabella 3: settore 70 della Rete Ecologica Regionale 
 

 

CODICE SETTORE: 70 

NOME SETTORE: MONTEVECCHIA 

Province: Lecco, Milano, Como, Bergamo 

DESCRIZIONE GENERALE 

 

Area molto eterogenea che include elementi di assoluto valore naturalistico accanto a tratti densamente 

urbanizzati. Notevole sviluppo di infrastrutture che in alcuni casi determinano forte frammentazione o isolamento 

degli ambienti. Tra i siti più importanti in termini naturalistici si segnalano il SIC Valle di Santa Croce e Valle del 

Curone (con fauna invertebrata endemica), il Lago di Sartirana (importante per la fauna invertebrata acquatica), il 

Lago di Olginate (di grande importanza per l’avifauna acquatica), la Palude di Brivio (avifauna acquatica, 

vegetazione palustre), il Lago di Pusiano (avifauna acquatica, vegetazione palustre). 

 

ELEMENTI DI TUTELA 

 

SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2030006 Valle di Santa Croce e Valle del Curone, 

IT2030007 Lago di Sartirana, IT2030004 Lago di Olginate, IT2030005 Palude di Brivio, 

IT2020006 Lago di Pusiano 

ZPS – Zone di Protezione Speciale: - 

Parchi Regionali: PR della Valle del Lambro, PR di Montevecchia e Valle del Curone, PR Adda 

Nord, proposto PR San Genesio e Colle Brianza 

Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Lago di Sartirana 

Monumenti Naturali Regionali: - 

Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “San Genesio - Colle Brianza”, ARA “Pegorino”, ARA 

“Isola” 

PLIS: Parco Agricolo la Valletta, Parco del Monte Canto e del Bedesco 

Altro: ARE – Aree di Rilevante interesse Erpetologico “Boschi, stagni e cabalette di Cà Soldato” 

                                                
30 Rete Ecologica Regionale” della Regione Lombardia e Fondazione Lombardia per l’Ambiente del 2009. 
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ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

 

Elementi primari: Corridoi primari: Fiume Adda (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso 

nel settore 70); Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel 

settore 70). Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi: D.d.g. 3 aprile 

2007 – n. 3376 e Bogliani et al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 

Lombardia): 01 - Colline del Varesotto e dell’alta Brianza; 06 - Fiume Adda; 07 - Canto di Pontida. 

 

 

Elementi di secondo livello: Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et 

al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia): Altri 

elementi di secondo livello: ricavate all’interno dell’area prioritaria 01 - Colline del Varesotto e dell’alta Brianza, 

tra  i nuclei ricompresi all’interno di aree di primo livello. Interessano la porzione di territorio tra il Lambro, i Laghi 

Briantei e l’area di Colle Brianza – Missaglia, , oltre alle aree boschive e agricole in comune di  Pontida e di 

Cisano Bergamasco e alle aree boschive e agricole di Villa d’Adda, Imbersago e Robbiate. 

 

 

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE.  

 

Vedi PTR dell’11/12/2007 (D.d.g. 16 gennaio 2008 – n. 6447), pag. 40, paragrafo “Rete Ecologica Regionale (ob. 

PTR 1, 10, 14, 17, 19)”, per le indicazioni generali. 

 

1) Elementi primari: 

 

01 - Colline del Varesotto e dell’alta Brianza: favorire il mantenimento dell’agricoltura estensiva ed in particolare 

dei prati a sfalcio; promuovere la presenza di siepi al margine dei campi coltivati. Importante mantenere le attività 

agricole e pastorali di tipo tradizionale, soprattutto in aree collinari, dalle quali dipendono habitat e specie in 

progressiva rarefazione. Indicazioni specifiche riguardano anche la messa ‘in sicurezza’ dei cavi aerei presso le 

pareti rocciose (es. Monte Marenzo), siti di nidificazione di molte specie di grande interesse conservazionistico, 

come Nibbio bruno, Falco pellegrino e Gufo reale, la protezione dei siti di riproduzione e di roost dei chirotteri. 

06 - Fiume Adda: il tratto di valle dell’Adda incluso nel settore comprende aree estremamente importanti quali la 

Palude di Brivio ed il Lago di Olginate. 

 

2) Elementi di secondo livello 

 

Aree tra il Lambro, i Laghi Briantei e l’area di Colle Brianza - Missaglia: necessarie al mantenimento della 

connettività ecologica in senso Est-Ovest, tra la valle dell’Adda e la valle del Lambro. Il mantenimento della 

continuità è necessario per la sopravvivenza di molte specie, spesso presenti in piccole popolazioni che 

sopravvivono solo grazie allo scambio di individui con popolazioni più floride. L’interruzione del flusso di individui 

tra diverse tessere di habitat determinerebbe un fortissimo aumento di rischio di estinzione per molte specie. 
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3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 

 

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione attivi; migliorare 

i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione ecologica, 

opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire 

la connettività con aree sorgente (Aree prioritarie) e tra aree sorgente. 

 

 

CRITICITA’ 

 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra 

infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

 

 

a) Infrastrutture lineari: molte sono le arterie stradali che attraversano il settore e in alcuni casi è necessario 

prevedere interventi di deframmentazione per preservare dall’isolamento alcuni contesti di valore.  

b) Urbanizzato: numerosi centri abitati ricadono all’interno dell’area prioritaria 01 - Colline del Varesotto e 

dell’alta Brianza o nell’area prioritaria 06 - Fiume Adda. Ai fini della funzionalità della rete ecologica, è importante 

che l’espansione dei centri urbani e la realizzazione di nuove infrastrutture non determini l’interruzione della 

continuità ecologica tra gli habitat e non intacchi la superficie di aree sorgenti. 
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2.2.4 La Rete Ecologica Locale 

 

 

Considerata tale conformazione della RER lombarda, la Regione Lombardia specifica che il compito 

del Comune, nell’ambito del proprio PGT, è recepire le indicazioni a livello regionale e quelle a livello 

provinciale, nonché il loro adattamento a livello comunale; si deve perciò studiare una Rete Ecologica 

Comunale (REC).  

La Regione Lombardia, nel PTR adottato, indirizza verso uno schema della Rete Ecologica Locale, 

che contribuisce alla definizione della carta delle sensibilità paesaggistiche, prevista nel quadro 

conoscitivo del P.G.T.31, e verso una carta della Rete Ecologica locale che fornisce riferimenti spaziali 

per il Piano delle Regole, relativi agli aspetti naturalistici ed ecosistemici, necessari per 

l’individuazione delle aree di valore paesaggistico-ambientale32.  

 

La carta della Rete ecologica diventa quindi uno strumento del Piano dei Servizi, con il compito di 

individuare aree di frangia, potenziali connessioni tra centri abitati e territori rurali, per la costruzione di 

corridoi ecologici locali, e di individuare siti polivalenti nei quali svolgere servizi ecologici. La REC si 

può realizzare attraverso il PGT. Il Documento di Piano (art. 8 della L.R. 12/2005) strumento strategico 

oltre a definire il quadro ricognitivo e programmatico per lo sviluppo economico e sociale
33 delinea il 

quadro conoscitivo del territorio comunale individuando gli elementi che concorrono alla definizione 

delle reti ecologiche, cioè gli aspetti di ecosistema e i siti di interesse comunitario.  

 

Come viene ampiamente documentato nella Delibera di riferimento per l’attuazione della RER e la 

programazione degli enti locali, la funzionalità dell’ecosistema dipende anche da altri fattori e sistemi: 

il sistema della mobilità, le aree a rischio e vulnerabili, l’assetto tipologico del tessuto urbano, la carta 

ecopaesistica che impone di considerare elementi paesaggistico-culturali. Ricordando che proprio 

perché la rete ecologica e la rete verde sono infrastrutture prioritarie e sistemi complementari per il 

progetto ecopaesistico della Regione Lombardia, gli elementi conoscitivi devono essere inquadrati 

rispetto al sistema territoriale e agli aspetti socio-economici, culturali.  Lo Schema di REC e la Carta di 

dettaglio, ove prodotta, forniscono contribuiti specifici in merito agli aspetti naturalistici ed ecosistemici 

per la definizione della carta delle sensibilità paesaggistiche, da prevedere nel Quadro conoscitivo del 

Piano di Governo del Territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                
31 in base alla d.g.r. 8/1681 del 29 dicembre 2005. 
32 art. 10, comma 1 e 4 della l.r. 12/2005. 
33 Dgr 26 novembre 2008 n°8/8585. Modalità di attuazione della RER in raccordo con la programmazione 
territoriale degli enti locali, pag. 31. 
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Tabella 4: schema della Rete Ecologica Comunale e la carta di dettaglio. 

 

 

Definiti i criteri generali per la realizzazione del progetto di Rete Ecologica Comunale, si descrivono gli 

obiettivi, le azioni e gli strumenti34.  

 

 

Tabella 5: obiettivi e azioni della Rete Ecologica Comunale 

 
Obiettivi della REC 

 

Azioni della REC 

 
 
Fornisce al PGT un quadro integrato di sensibilità naturalistiche 
presenti e uno scenario ecosistemico che valuti elementi di forza 
e vulnerabili del territorio.  

 
Verifica dell’adeguatezza del quadro conoscitivo e un 
eventuale completamento per rendere più efficace il 
governo degli ecosistemi di pertinenza comunale. 

Fornisce al PGT indicazioni per localizzare ambiti di 
trasformazione (AT) in aree che non compromettono gli 
ecosistemi evidenziati, in modo che il PGT sia compatibile dal 
punto di vista ambientale. 

 
Definire un assetto ecosistemico di medio periodo. 
 

Fornisce alla pianificazione attuativa locale e intercomunale un 
quadro organico dei condizionamenti (naturalistico-
ecosistemico)e azioni di compensazioni e azioni compatibili. 

Mantenere le connessioni lungo i corridoi della RER o un 
progetto ecopaesistico integrato. 

Fornisce uno strumento per gli scenari ambientali cui riferirsi per 
le valutazioni da parte delle autorità ambientali provinciali 
impegnate nella VAS. 

 
Regole per mantenere la biodiversità nelle aree prioritarie 
individuate dalla RER. 

Fornisce uno strumento coerente cui riferirsi per le valutazioni dei 
progetti da parte di uffici preposti alle procedure della VIA. 

Realizzare nuove unità polivalenti per la biodiversita o 
come servizio ecosistemico, per potenziare e ricostruire 
corridoi previsti e densificare quelli esistenti.  

Fornisce elementi per governare condizionamenti e opportunità di 
natura ecologica del territorio governato, ai soggetti partecipanti a 
tavoli di concertazione.  

 

 
 
 
 
 
 

                                                
34

 In aggiunta alle suddette regole, resta comunque fondamentale, proprio per l’elaborazione di qualunque Piano 
di Governo del Territorio dei Comuni lombardi, il riferimento alla normativa del Piano Paesaggistico che risulta 
allegato al Piano Territoriale Regionale della Lombardia. 
 

Schema della REC 1: 25.000 La carta della REC 1: 10.000 

Raccoglie le indicazioni delle reti ecologiche a scala 
territoriale. 

Da produrre a supporto del PdR e PdS. 

 
Da supporto al Documento di Piano. 

Legenda che attinge da REP e integrata con le pertinenze 
della realtà territoriale. 

 
Lo schema della REC può essere parte anche del Rapporto 
Ambientale di VAS 

La REC fornisce al piano delle regole i riferimenti spaziali 
relativi agli aspetti naturalistici ed ecosistemici necessari per 
l’individuazione delle aree di valore paesaggistico-ambientale 
(Art. 10, commi 1-4-della L:R: 12/2005). 

Rispetto allo schema della rete ecologica, in sede di PdR ai 
consueti standard si aggiungeranno requisiti di qualità 
ambientale ecopaesistica parametrati. 
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Tabella 6: strumenti della Rete Ecologica Comunale 

 
Strumenti validi per la realizzazione del progetto di Rete Ecologica Comunale 

 

Perequazione
35

 

 
Attraverso la perequazione possono essere acquisite aree ed ambiti necessari alla 
funzionalità e al completamento delle connessioni della rete ecologica, proprio in quelle 
situazioni in cui i piani contengono previsioni che tendono a chiudere o saturare la 
possibilità di continuità negli spazi liberi residui (ambiti di frangia e tessuti consolidati). 
 

 

Compensazioni
36 

 
Compensazione ecologica preventiva da sviluppare legandola al consumo di suolo: 
-meccanismo diretto, in base alle caratteristiche dei suoli che vengono interessati e in base 
alle caratteristiche progettuali delle opere previste, corrispondono a specifici interventi da 
realizzare da parte dei proprietari; 
-meccanismi indiretti, forme di monetizzazione e di fiscalità da indirizzare agli interventi per 
la rete ecologica (% degli oneri di urbanizzazione, monetizzazione e gestione dei bilanci ad 
hoc). 
 

Oneri di urbanizzazione
37

 

 

 
Oneri di urbanizzazione primaria sono compresi gli spazi di verde attrezzato. Nelle 
urbanizzazioni secondarie sono compresi gli assi verdi di quartiere. Sono naturalità 
strettamente associate agli ambiti urbani, rilevanti nel sistema complessivo della rete 
ecologica. E’ importante avvicinare i corridoi ecologici esterni alle aree insediate alla 
categoria del verde attrezzato. I corridoi sono da integrare ad elementi in grado di 
aumentare le opportunità per le attività fruitive e di migliorare il livello di protezione dai fattori 
inquinanti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                
35 Dgr 26 novembre 2008 n°8/8585. Modalità di attuazione della RER in raccordo con la programmazione territoriale degli enti 
locali, pag. 32. 
36 Op. cit, pag. 32. 
37 Op. cit., pag. 32. 
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2.3 Gli atti di programmazione e pianificazione provinciale: il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale di Lecco 

 
 
L’atto di programmazione sovra comunale cui ci si deve riferire per la pianificazione del territorio 

comunale del Comune di Colle Brianza è il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di 

Lecco approvato nel 2004 e successivamente adeguato alla L.R. 12/2005, adottato con Delibera di 

C.P. n° 49 del 24.07.2008 e approvato con Delibera di C.P. n° 7 del 23 e 24.03.2009. 

Il PTCP è lo strumento di pianificazione strategica e d’indirizzo di tutto il territorio della Provincia di 

Lecco, tiene conto delle linee generali di assetto del territorio regionale ed ha natura ed effetto di 

Piano Territoriale e di Piano Paesistico, recependo i contenuti e gli indirizzi di altri atti (come il Piano di 

Assetto Idrogeologico, il Piano di Indirizzo Forestale, il Piano Cave, il Piano del Turismo) 

 

La documentazione che riguarda la variante di adeguamento alla L.R. 12 del 2005 del PTCP è 

costituita38 da cinque monografie che integrano e aggiornano la relazione illustrativa del PTCP 

approvato nel 2004. Le monografie A-B-C-D-E-F- riguardano rispettivamente: 

 

A. Gli obiettivi del PTCP e la sua dimensione strategica; 

B. Rassegna delle esperienze di cooperazione intercomunale; 

C. Rassegna della pianificazione territoriale regionale, provinciale e di settore; 

D. Le politiche insediative; 

E. Ambiti ed aree agricole; 

F. La rete ecologica. 

 

E inoltre sono stati redatti n° 3 Documenti Tecnici in adeguamento alla L.R. 12/2005: 

 

Documento Tecnico 1 “Linee guida per la promozione e lo sviluppo sostenibile negli strumenti 

di governo del territorio e dei regolamenti edilizi” 

 

� Analisi del sito 

� Uso del suolo e qualità dell’ambiente esterno 

� Uso razionale delle risorse climatiche ed energetiche 

� Uso razionale delle risorse idriche 

 

 

Documento Tecnico 2 “Repertorio degli interventi di mitigazione, compensazione e 

miglioramento ambientale” 

 

Trattasi del repertorio degli interventi di deframmentazione del territorio: 

� Mitigazioni 

� Compensazioni 

                                                
38 oltre che dalla nuova stesura delle cartografie del Quadro Strutturale del PTCP, ora articolate in tre serie di 
tavole al 25.000, in luogo delle due serie del Piano attualmente vigente, e dal nuovo testo dell’articolato 
normativo, presentato da una sintetica relazione che illustra il significato e la novità della manovra messa in 
campo. 
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� Miglioramento ambientale 

 

In provincia di Lecco, mentre la montagna ha mantenuto significativi caratteri di naturalità e continuità 

ecologica, la pianura risulta fortemente artificializzata, contraddistinta dalla presenza di numerose 

“barriere”, sia lineari (ad esempio, le infrastrutture stradali, ferroviarie, elettriche) che areali (come i 

sistemi insediativi, le aree urbanizzate e, in linea generale, tutte quelle tipologie di uso/copertura del 

suolo di origine antropica, non idonee a determinate specie), e da una diffusa banalizzazione 

ambientale, testimoniata dalla rarefazione e dalla marginalità degli ecosistemi naturali.  

Pertanto gli interventi di miglioramento, così come quelli di mitigazione e compensazione, dovranno 

essere preferenzialmente localizzati in questa porzione di territorio e in particolare all’interno delle 

“Zone tampone” e dei “Settori di ecopermeabilità potenziale” individuati dalla Rete Ecologica, al fine di 

dar vita ad un nuovo assetto territoriale, tale da consolidare il ruolo strategico che tali ambiti possono 

svolgere all’interno dei processi ecologici su scala provinciale e incrementare le possibilità di 

sopravvivenza delle popolazioni faunistiche. 

 

 

Documento Tecnico 3 “Dossier comunali 

 

L’obiettivo è di rendere efficace e chiara l’attuazione degli indirizzi e delle prescrizioni della 

pianificazione territoriale provinciale nella pianificazione di livello comunale. Il dossier propone ai 

comuni i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di 

Lecco. A seguire questa parte di ricognizione normativa, ci saranno una scheda di analisi socio-

economica del comune e gli stralci cartografici del territorio comunale delle tavole QS1, QS2 e QS3 

del PTCP. I Dossier comunali del PTCP contengo n°3 schede tipo per i comuni di Merate, Premana e 

Lecco. 
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2.3.1 Gli obiettivi e il quadro strategico territoriale della Provincia di Lecco 

 
 

Gli obiettivi sono connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale, oppure, costituiscono 

attuazione della pianificazione regionale, avendo particolare riguardo all’esigenza di fornire risposta 

alla domanda insediativa espressa dalle comunità locali entro un quadro di piena sostenibilità.39  

Il PTCP integra gli obiettivi di tutela e assetto con gli obiettivi di sviluppo economico e qualità sociale 

che ne consentono la migliore traduzione in politiche efficaci e nelle sue Norme di Attuazione individua 

e codifica gli obiettivi generali: 

 
1. Valorizzare le qualità paesistiche e culturali del territorio provinciale e la collocazione metropolitana 

della Città dei Monti e dei Laghi Lecchesi – componente primaria dei Sistemi Territoriali Pedemontano 

e dei Laghi individuati dal Piano Territoriale Regionale (PTR) - come vettore di riconoscimento 

dell’identità locale e come opportunità di sviluppo sostenibile del territorio; 

2. Confermare la vocazione manifatturiera della provincia di Lecco e sostenere i processi di 

innovazione (e di rinnovo) dell’apparato manifatturiero; 

3. Migliorare l’integrazione di Lecco e della Brianza nella rete urbana e infrastrutturale dell’area 

metropolitana; 

4. Favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e più sostenibile; 

5. Migliorare la funzionalità del sistema viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione alle diverse 

funzioni insediative servite (produzione, residenza, fruizione); 

6. Tutelare il paesaggio come fattore di valorizzazione del territorio e come vettore di riconoscimento e 

rafforzamento dell’identità locale; 

7. Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo della impresa agricola 

multifunzionale e minimizzando il consumo di suolo nella sua dimensione quantitativa ma anche per i 

fattori di forma; 

8. Contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della biodiversità e alla riduzione del 

patrimonio di aree verdi; 

9. Qualificare i tessuti edilizi incentivando lo sviluppo di nuove tecnologie bio-compatibili e per il 

risparmio energetico; 

10. Migliorare le condizioni di vivibilità del territorio; 

11. Garantire la sicurezza del territorio con particolare riferimento alla montagna; 

12. Promuovere i processi di cooperazione intercomunale e la capacità di auto-rappresentazione e 

proposta dei Sistemi Locali. Questi obiettivi sono coerenti e compatibili con gli obiettivi di sostenibilità 

individuati nel percorso di Valutazione Ambientale Strategica del PTCP.  

Il Documento degli Obiettivi è integrato da un Quadro Strategico Territoriale che contiene e 

rappresenta le indicazioni di natura progettuale, rilevanti ai fini del Piano, articolate nei quattro ambiti 

territoriali della Brianza Lecchese (ambito strategico al quale appartiene Colle Brianza), del 

Lecchese e Valle San Martino, del Lario orientale e della Valsassina, concernenti interventi di norma 

relativi ad obiettivi territorialmente circoscritti e definiti.  

Il consolidamento e lo sviluppo delle progettualità, da realizzare preferenzialmente nell’ambito delle 

iniziative di concertazione e cooperazione intercomunale, promosse dal PTCP ai sensi dell’art. 15, 

                                                
39 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adeguato alla L.R: 12/2005, adottato nel 2008 e approvato nel 
2009, Monografia A, gli obiettivi del PTCP e la sua dimensione strategica, pag. 10. 
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danno vita a veri e propri progetti di territorio da sviluppare con la partecipazione e il concorso dei 

Comuni interessati, costituendo obiettivo prioritario del PTCP. I Progetti di Territorio così formati, 

all’interno di un quadro strategico territoriale, rappresentano la sede principale per l’attuazione e la 

verifica del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia.  

I progetti assumono la forma di Progetti di Valorizzazione Ambientale (PVA - art. 11) ovvero di Progetti 

di Riqualificazione Urbana e Innovazione Territoriale (PRINT - art. 12). Il PTCP individua un primo 

campo di Progetti di Territorio da avviare alla formazione ed attuazione tra cui l’Attivazione del Polo 

produttivo del Circondario Oggionese nella forma di Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata 

(PRINT), circondario, come ricordato in precedenza, al quale appartiene il comune di Colle Brianza. 

 

 

2.3.2 Il Quadro Strutturale dell’assetto insediativo  

 

 

Dalle analisi dei Quadri Strutturali dell’assetto insediativo QS1, dei valori paesistico-ambientali QS2 e 

del sistema rurale, paesistico-ambientale QS3, elaborate dal PTCP di Lecco, su tutti i comuni della 

Provincia, in scala 1: 10.000, sono state tratte informazioni rilevanti per la ricostruzione del quadro 

ricognitivo del comune di Colle Brianza e per la redazione delle tavole QR1 e QR2 del Documento di 

Piano del PGT, allegate alla presente relazione. 

 

La lettura della tavola QS1 del PTCP, riguardante il comune di Colle Brianza, ha riguardato gli ambiti 

di sostenibilità ambientale, la viabilità esistente e prevista, la relativa salvaguardia e tutela ambientale, 

la presenza di aree di elevata concentrazione di persone, la presenza di aree produttive di interesse 

sovracomunale. 

 

Tra gli indirizzi generali di pianificazione e condizioni di sostenibilità degli insediamenti, il PTCP 

individua gli ambiti di accessibilità sostenibile40, cioè insediamenti residenziali, produttivi e di servizio 

che garantiscono l’agevole accesso pedonale al trasporto pubblico su ferro o su gomma.  

L’obiettivo è mantenere i nuovi insediamenti in prossimità del trasporto pubblico; i suddetti valori 

potranno essere meglio precisati in sede di pianificazione locale e/o di settore, anche considerando lo 

stato dell’urbanizzazione, nonché le concrete condizioni di accessibilità, quali sono determinate in 

particolare dalla eventuale presenza di barriere e ostacoli di varia natura. Nel Quadro Strutturale 

dell’assetto insediativo (QS1) i nuclei di Piè Castello, Ravellino e Nava sono identificati dal PTCP 

come ambiti di sostenibilità ambientale. 

 

Come riportato nella Tavola del Quadro Ricognitivo QR1 del Documento di Piano “Inquadramento 

Territoriale” le aree per la localizzazione di attività a elevata concentrazione di presenze sono 

presenti nei comuni di Oggiono e Calolziocorte, trattati di servizi di interesse sovracomunale. 

 

La Normativa di Attuazione del PTCP, all’ Art. 32 definisce tali aree, in ogni Circondario, come spazi che 

presentano le migliori condizioni di accessibilità al trasporto pubblico e al tempo stesso hanno buona accessibilità 

                                                
40 Si assumono come limiti dell’accessibilità sostenibile i seguenti valori: distanza dalla più vicina strada percorsa 
da linee di trasporto pubblico locale su gomma: massimo 300 metri; distanza dalla più vicina stazione o fermata 
ferroviaria: massimo 600 metri; dislivello da entrambe: massimo 50 metri. 
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al mezzo individuale, a medio e lungo raggio, sono prioritariamente destinati ad accogliere insediamenti per 

attività e funzioni che richiamano un numero elevato di persone, provenienti da un bacino di livello sovracomunale 

(comma 1). 

Comma 2 Il PTCP individua indicativamente nella Tavola 1 - Quadro Strutturale - Assetto insediativo, con 

apposita simbologia, i siti candidati a svolgere le funzioni di cui al comma 1 e, in particolare, il nodo di 

accessibilità regionale sito nel territorio del comune di Lecco, idoneo ad accogliere insediamenti universitari e di 

direzionalità metropolitana. 

Comma 3. Ai luoghi individuati ai sensi dei precedenti commi 1 e 2 sono assimilate tutte le stazioni ferroviarie, in 

particolare lungo le linee interessate da significativi programmi di potenziamento e in relazione agli interventi 

previsti dagli stessi programmi, da intendersi come luoghi ad elevata accessibilità e come nodi qualificati della 

rete di mobilità provinciale e di cui promuovere, anche con apposite previsioni urbanistiche, l’attrezzatura con la 

dotazione di spazi di sosta per i mezzi individuali della mobilità motorizzata e di quella ciclabile e come recapiti 

preferenziali per l’integrazione dei servizi di mobilità collettiva e pubblica. 

Comma 4. In relazione a tali indicazioni i Comuni interessati introducono nei propri PGT previsioni urbanistiche 

con specifica qualificazione di “Attività a elevata concentrazione di presenze”, con parametri urbanistici ed edilizi 

idonei a consentire il pieno sfruttamento delle favorevoli condizioni di accessibilità, anche derogando alla 

normativa generale sugli standard. 

Comma 5. I servizi pubblici di rango sovracomunale con rilevante afflusso quotidiano di pubblico (quali università, 

scuole, ospedali, uffici amministrativi e giudiziari) si localizzano preferibilmente nelle zone di cui ai commi 

precedenti. 

Comma 6. Le altre attività che comportano la convergenza di molte persone in un unico luogo, fuori dalle 

suddette aree, devono essere localizzate nelle immediate vicinanze di una fermata esistente (o programmabile in 

base agli sviluppi prevedibili) del trasporto pubblico locale che garantisca frequenze di collegamenti adeguate in 

relazione al tipo di attività e di utenza. 

Comma 7. La programmazione delle opere infrastrutturali di servizio a tali aree dovrà essere concertata tramite 

procedure di negoziazione e cooperazione anche economica tra la Provincia ed i Comuni coinvolti, all’interno 

delle quali potranno essere concordate adeguate misure di mitigazione e/o compensazione. 

Dal Quadro strutturale Q1 emerge l’assenza di aree produttive di interesse sovracomunale nel 

comune di Colle Brianza, ma le stesse sono presenti nei comuni contermini e giustificano una viabilità 

a prevalente servizio degli insediamenti produttivi, che disegna un anello intorno al comune di Colle 

Brianza41.  

 

Le aree produttive di interesse sovracomunale più vicine al comune di Colle Brianza sono 

localizzate nei comuni di Santa Maria Hoè, Oggiono, Castello Brianza, Airuno e Olginate.  

 

Al comma 1 dell’art. 28 Insediamenti Produttivi di interesse sovracomunale, il PTCP, individuando le aree 

produttive esistenti di interesse sovracomunale affida ai Comuni la verifica dei loro livelli di compatibilità così 

come definiti al precedente art. 27 Condizioni di compatibilità localizzativa degli insediamenti Produttivi, 

nell’ambito dei rispettivi PGT e tenuto conto delle relazioni stabilite da queste aree entro sistemi produttivi 

territoriali intercomunali, così come definiti dal PTCP nella Relazione Illustrativa e nella tavola di Scenario 1. 

                                                
41 art. 18.3 (p) viabilità di grande comunicazione e di Colle Brianza non è interessata dal tracciato di strade che 
rientrano in questa categoria funzionale; 
art. 18.4 (p) viabilità a prevalente servizio di insediamenti produttivi: Colle Brianza non è interessata dal tracciato 
di strade che rientrano in questa categoria funzionale. 
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Comma 2 Gli insediamenti produttivi di interesse sovracomunale esistenti che abbiano i requisiti di compatibilità 

ambientale, urbanistica e infrastrutturale indicati dall’art. 27, o possano conseguirli, costituiscono il nucleo 

dell’offerta produttiva del territorio. Saranno quindi confermati dai PGT nella destinazione d’uso produttiva e, per 

quanto possibile e opportuno, potenziati e ampliati, nel rispetto delle regole generali di compatibilità stabilite dal 

PTCP, dei valori di crescita massima della superficie urbanizzata (Art. 68 delle norme di Attuazione) ed entro le 

seguenti soglie di sovracomunalità, valide nei singoli PGT:  

a. 1,5 ha per i Comuni ricompresi nei Circondari di Lecco, Oggiono, Casatenovo, Merate, Valle San Martino; 

b. 0,5 ha per i Comuni ricompresi nei Circondari del Lario orientale e della Valsassina. 

Comma 3. Le soglie di sovracomunalità di cui al comma precedente, riferite alla superficie territoriale, 

raddoppiano nei casi di: 

- ampliamento in loco di insediamenti produttivi esistenti; 

- Comuni o aggregazioni di Comuni, non interessati da poli produttivi di cui all’art. 29, con valori di crescita 

endogena della superficie urbanizzata, di cui all’art. 68 comma 7, superiore a 5 ettari. 

Comma 4. La riconversione e il riutilizzo a fini industriali degli insediamenti produttivi dismessi non rientra nei 

parametri di sovracomunalità di cui ai commi precedenti. 

Comma 5. Il superamento delle soglie di cui ai commi precedenti implica una intesa tra i Comuni interessati, da 

mrealizzarsi preferenzialmente nella forma della Agenda Strategica di Coordinamento Locale di cui all’art. 15, che 

preveda adeguate misure compensative. 

Comma 6. Ove si palesino invece incompatibilità rispetto ad uno o più dei requisiti indicati all’art. 27, la 

pianificazione locale dovrà prioritariamente ricercare e programmare interventi di riqualificazione o 

razionalizzazione e, ove questi non siano praticabili, affida le esigenze di rilocalizzazione alla formazione di 

Agende Strategiche di Coordinamento Locale. 

Comma 7. Qualora per la rilocalizzazione siano individuate dall’Agenda nuove espansioni produttive nel territorio 

di Comuni diversi da quello in cui avviene la riconversione, queste devono essere accompagnate da congrue 

manovre compensative di carattere ambientale a beneficio del territorio nel quale si localizzano le nuove 

espansioni produttive da definirsi mediante l’intesa da sottoscrivere tra i Comuni interessati e la Provincia ai sensi 

dell’art. 15 delle presenti norme. 

Comma 8. Per gli insediamenti produttivi di interesse sovracomunale esistenti di maggiori dimensioni è da 

valutare l’opportunità di attivare forme di gestione unitaria riconducibili al modello delle Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate (APEA), di cui all’art. 2, commi 12 e 31 della L.R. 1/2000 e s.m.i. e relative specifiche 

regionali. 

Comma 9. Le strutture produttive dismesse eventualmente presenti nei sistemi produttivi territoriali intercomunali 

individuati dal PTCP non sono di norma destinabili ad usi non produttivi, ed in particolare alla residenza. 

Comma 10. Le indicazioni di cui al presente articolo devono essere verificate con le disposizioni con efficacia 

prescrittiva e prevalente indicate al comma 2 dell’art. 18 della L.R. 12/2005 e disciplinate nelle presenti norme, in 

particolare la classificazione della rete stradale e ferroviaria di rilevanza territoriale (art. 18), i criteri per 

l’individuazione delle aree agricole (art. 57), la dimensione paesaggistica del PTCP (Titolo VII) e le disposizioni 

prescrittive sulle norme geologiche e condizioni di sicurezza del territorio (Titolo VI). 

 

All’art. 29. Poli produttivi di interesse sovracomunale, comma 3, il PTCP conferma l’individuazione 

dei poli produttivi di interesse sovracomunale, operata con la versione del piano approvata con DCP 

n. 16 del 4 marzo 2004, e sostiene i processi di concertazione e cooperazione intercomunale attivati o 

ulteriormente da attivare per la loro formazione tra i quali (comma 3 p.to A): il Polo Produttivo del 

Circondario Oggionese, al quale Colle Brianza appartiene, è confermato, in quanto già oggetto di 
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studio di fattibilità positivamente concluso, e avviato alla fase attuativa, con i criteri definiti nel 

Documento di intesa per l’attivazione dell’Agenda strategica di coordinamento locale.  Si tratta 

dell’infrastruttura ecologica, descritta nelle esperienze di cooperazione intercomunale. 

Gli ulteriori poli produttivi sono quelli di Bulciago e Cassago Brianza, di Colico e del Meratese. 

 

Art. 29. Comma 1. Il comma 32 dell'art. 2 della L.R. 1/2000 delega alle Province le funzioni amministrative 

concernenti la programmazione nell'ambito ed in coerenza con il PTCP, sentiti gli Enti Locali interessati, di aree 

industriali e di aree ecologicamente attrezzate di carattere sovracomunale, nonché l'attività di promozione 

riguardante la realizzazione di progetti di ammodernamento e sviluppo dei sistemi produttivi locali e la 

programmazione dei servizi di interesse provinciale a sostegno delle imprese. 

Comma 2. I poli di cui al comma precedente sono finalizzati a realizzare elementi di innovazione sostanziale del 

tessuto produttivo provinciale potenzialmente idonei a costituire un'offerta con elevati standard di qualità 

ambientale e infrastrutturale, evitando la proliferazione di piccoli insediamenti scarsamente qualificati. 

Comma 4. Oltre ai poli produttivi di cui al comma precedente, il PTCP individua nella tavola di Scenario 1 le aree 

produttive di interesse sovracomunale che concorrono alla formazione dei singoli poli produttivi. 

Comma 5. Il PTCP può individuare, rispetto alle aree disciplinate ai sensi del precedente art. 28 ed ai poli 

produttivi indicati nel precedente comma 3, poli produttivi di interesse sovracomunale di ulteriore individuazione 

attraverso significative addizioni di previsioni insediative, da realizzarsi in via preferenziale attraverso il riordino e 

la riqualificazione urbanistica ed ambientale di complessi di aree produttive di interesse sovracomunale esistenti, 

da conseguire mediante interventi di potenziamento infrastrutturale. 

Comma 6. Tale individuazione avviene di norma in conseguenza dell’attivazione di Agende Strategiche di 

Coordinamento Locale di cui all’art. 15 norme di attuazione, a tal fine promosse dalla Provincia o sorte per 

iniziativa dei comuni interessati. 

Comma 7. I comuni interessati predispongono un bilancio della domanda/offerta di aree per insediamenti 

produttivi, che considera le tendenze e gli obiettivi di sviluppo socio-economico e le loro conseguenze in termini di 

occupazione e di domanda di spazi, la capacità insediativa residua nelle previsioni urbanistiche vigenti, le criticità 

urbanistiche, ambientali e infrastrutturali emergenti e la possibilità di loro soluzione nell’ambito delle previsioni 

esistenti. 

Comma 8. Le previsioni relative alla realizzazione di nuovi poli produttivi di interesse sovracomunale sono 

accompagnate da adeguate misure di mitigazione e compensazione atte ad assicurarne la piena compatibilità 

ambientale, ivi comprese quelle relative alla mitigazione dell’impermeabilizzazione di cui all’ art. 40 delle norme di 

attuazione; tali misure sono puntualmente stabilite dall’intesa che individua altresì: 

a. le manovre fondiarie pubbliche da porre in essere per garantire la fattibilità e la sostenibilità economica dei 

nuovi insediamenti anche a fronte delle prestazioni ambientali richieste; 

b. le modalità individuate per assicurare una gestione unitaria ed efficace delle prestazioni ambientali affidate 

all’area nella prospettiva delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA); 

c. le eventuali modalità di selezione delle attività imprenditoriali e dei servizi avanzati da ospitare nell’area anche 

al fine di garantire requisiti di qualità ambientale delle produzioni e dei processi produttivi; 

d. la modalità per la costituzione di strumenti e fondi perequativi che consentano una gestione unitaria e condivisa 

di quota parte delle entrate fiscali generate dai nuovi insediamenti, anche al fine di assicurare una equilibrata 

distribuzione di oneri e benefici tra gli Enti Locali partecipanti; 

e. le eventuali modifiche in senso restrittivo per i partecipanti all’accordo delle disposizioni relative alle previsioni 

di ambiti insediativi di esclusivo interesse locale disciplinate dall’art. 30 delle presenti norme. 
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Comma 9. Le indicazioni di cui al presente articolo devono essere verificate con le disposizioni con efficacia 

prescrittiva e prevalente indicate al comma 2 dell’art. 18 della L.R. 12/2005 e disciplinate nelle presenti norme, in 

particolare la classificazione della rete stradale e ferroviaria di rilevanza territoriale (art. 18), i criteri per 

l’individuazione delle aree agricole (art. 57), la dimensione paesaggistica del PTCP (Titolo VII) e le disposizioni 

prescrittive sulle norme geologiche e condizioni di sicurezza del territorio (Titolo VI). 

10. Le nuove previsioni realizzate ai sensi del presente articolo possono derogare alla disciplina e alla 

individuazione degli ambiti e delle aree agricole fatta dal PTCP e dal PGT e nel caso devono comunque essere 

adeguatamente motivate e accompagnate da ulteriori idonee misure compensative, così come previsto agli 

articoli 70 e 71 delle norme di attuazione. 

 

Colle Brianza è interessata da tracciati che rientrano nella categoria funzionale di viabilità a 

prevalente servizio degli insediamenti residenziali, così definita all’art. 18.5, per cui valgono le 

seguenti prescrizioni: 

 

� 1. Rientrano in questa categoria le strade che attraversano centri abitati, anche nei tratti compresi tra un 

centro e il successivo. 

� 2. La pianificazione persegue l’obiettivo di rendere o mantenere tali strade il più possibile libere dal traffico 

pesante e dal traffico di transito non locale, al fine di assicurare le migliori condizioni di vivibilità per i tessuti 

urbani attraversati e di sicurezza per l’utenza debole ciclopedonale. 

� 3. A tal fine, la pianificazione locale si impegna, anche attraverso intese sovracomunali, alle azioni 

conseguenti, riguardanti sia il trasferimento delle attività produttive gravitanti su strade a funzione 

residenziale, sia la riorganizzazione della viabilità. 

� 4. Lungo tali strade non è di norma consentita la previsione di nuove aree destinate a insediamenti 

produttivi, anche se attestati su strade laterali, salvo per operazioni di sostituzione che, senza aumenti di 

capacità insediativa, consentano di risolvere situazioni di incompatibilità urbanistica o paesistica e 

ambientale, previa intesa con la Provincia ed i Comuni gravitanti sul medesimo asse stradale. 

� 5. L’individuazione di nuove aree per insediamenti produttivi attestate su strade a funzione residenziale è 

da ritenere ammissibile limitatamente a operazioni di sostituzione che, senza aumenti di capacità 

insediativa, consentano di risolvere situazioni di incompatibilità urbanistica o paesistica e ambientale, e 

comunque previa intesa con la Provincia e con i Comuni gravitanti sul medesimo asse stradale. 

� 6. Laddove l’organizzazione complessiva del territorio e la mancanza di strade idonee al traffico indotto 

dagli insediamenti produttivi non consentano di prefigurare realisticamente sostanziali miglioramenti a 

medio termine delle condizioni di interferenza del traffico pesante e di transito non locale con i centri abitati, 

la pianificazione locale e quella provinciale promuovono interventi di mitigazione (in connessione con 

interventi di riqualificazione insediativa o mediante programmi di intervento pubblico) volti ad assicurare 

migliori condizioni di sicurezza stradale, con particolare attenzione per pedoni e ciclisti, nonché migliori 

condizioni di efficienza del trasporto collettivo, assicurando in ogni caso il mantenimento di caratteristiche 

prestazionali congrue all’eventuale rilevanza sovralocale degli itinerari di cui i tratti oggetto di intervento 

risultino parte. 

� 7. Le attività che si trasferiscono in attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo godono di priorità 

nell’accesso ai poli produttivi di interesse sovracomunale di cui all’art. 29 delle presenti norme. 

 

Colle Brianza è interessata da tracciati che rientrano nella categoria funzionale di viabilità a prevalente 

vocazione di fruizione paesistico-ambientale (ART. 18.6), per cui valgono le seguenti prescrizioni: 
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� 1. Rientrano in questa categoria le strade che attraversano parti del territorio a bassa densità insediativa, 

caratterizzate dall’esigua presenza di insediamenti lungo il tracciato e da modesti volumi di traffico feriale, 

la cui fruizione è prevalentemente di carattere ricreativo o legata alla gestione del territorio rurale. 

� 2. La pianificazione persegue il mantenimento delle valenze paesistiche e ambientali di tali strade e ne 

promuove l’integrazione, entro adeguate condizioni di sicurezza, nella rete dei percorsi pedonali e ciclabili 

al fine di creare ampi circuiti di fruizione turistica e ricreativa. 

� 3. Lungo tali strade è consentita la realizzazione di edifici e manufatti funzionali alla fruizione turistica e 

ricreativa nonché alla migliore gestione del territorio rurale. 

 

L’art. 19 definisce i criteri di salvaguardia della viabilità esistente e prevista che hanno efficacia 

prescrittiva e prevalente sugli atti del PGT ai sensi dell’art. 18, comma 2, della L.R. 12/2005. 

Nell’ambito della verifica di compatibilità ai sensi dell’art. 13 della L.R. 12/2005 di piani urbanistici o 

progetti di intervento sul territorio, il riferimento che si assume per accertare l’effettivo 

assoggettamento delle aree al vincolo di salvaguardia è costituito dall’atto-progetto (in linea di 

principio quello più recentemente approvato o pubblicato) da cui gli stessi sono tratti. A tal fine, le 

presenti norme sono integrate da un prospetto tabellare (allegato 4 alla Normativa di Attuazione) che 

riporta, per ognuno dei nuovi interventi infrastrutturali, rappresentati nella Tavola del Quadro 

Strutturale dell’Assetto insediativo, la fonte progettuale assunta per la trasposizione in cartografia di 

tracciati e corridoi di tutela. Per ulteriori specifiche si rimanda ai commi dell’art. 19 presente nella 

Normativa di Attuazione del PTCP. 

 

Il PTCP indirizza verso la tutela paesaggistica della viabilità esistente e prevista (art. 21). Lungo i tratti 

della viabilità a prevalente servizio degli insediamenti residenziali, nel tratto compreso tra il Comune di 

Vergano e i nuclei di Ravellino, Nava, Piè Castello di Colle Brianza e Santa Maria Hoè, il quadro 

strutturale evidenzia che eventuali nuovi insediamenti sono da considerarsi in contrasto con gli 

interessi paesaggistici. In alcuni tratti stradali tra Castello di Brianza, Rovegnate e Bevera (viabilità a 

prevalente servizio produttivo e residenziale) i nuovi insediamenti sono da considerarsi in contrasto 

con gli interessi paesaggistici ed ecologici (comma 2). In corrispondenza dei tratti di strada di cui 

sopra è istituita una fascia di rispetto paesaggistico che, in prima applicazione, e fino a che non siano 

intervenuti atti con valenza paesaggistica di maggiore definizione, è stabilita in 300 metri dall’asse, su 

uno o su entrambi i lati (art. 21, comma 3). 

 

Comma 4. La fascia di cui al comma 3 è riconosciuta come area di particolare interesse paesaggistico e 

considerata come ambito di elevata sensibilità paesistica, in coerenza con le norme del PTR/PTPR e con i Criteri 

regionali di cui alla DGR 8/6421 del 27/12/2007, e quindi edificabile, laddove sia comunque consentito, 

limitatamente a progetti che incidono in modo contenuto rispetto a visuali libere di significativa estensione. Entro 

tali ambiti sono prioritariamente assicurate condizioni atte a ridurre l’interferenza dell’infrastruttura sulla 

connettività della rete ecologica e sulla biopermeabilità del territorio provinciale. 

Comma 5. La fascia di rispetto paesaggistico di cui ai commi precedenti, si intende estesa al tracciato dei percorsi 

di interesse storico-culturale e paesistico– panoramico individuati nella Tavola 2 - Quadro Strutturale – Valori 

paesistici e ambientali. 

Comma 6. Il PGT, approvato nel rispetto delle disposizioni paesaggistiche del Piano Paesistico Regionale (PPR) 

e del presente PTCP, costituisce atto a maggiore definizione rispetto alla presente norma. In sede di PGT il 

Comune definisce la fascia di rispetto paesistico adiacente alla strada in relazione all’effettiva esigenza di 
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salvaguardia paesistica, disponendone, se necessario, l’inedificabilità per ragioni paesistiche e ambientali ovvero 

disciplinandone l’edificabilità nei limiti e alle condizioni compatibili con il mantenimento delle discontinuità tra zone 

edificate e delle aperture visive, in coerenza con le indicazioni di cui al successivo art. 24. 

Comma 7. In aggiunta all’obiettivo generale indicato al precedente comma 1, in attuazione delle disposizioni 

direttamente operative delle norme del PTR/PTPR, per la viabilità riconosciuta di rilevanza storica si assume 

l’obiettivo specifico di assicurare la permanenza, la continuità e la leggibilità dei tracciati antichi, anche alla 

presenza di modifiche e varianti, avendo cura non soltanto di evitare interventi che materialmente li cancellino e 

interrompano, ma anche di conservare e mantenere leggibili, per quanto possibile, i segni storicamente legati alla 

loro presenza, quali allineamenti di edifici, alberature, muri di contenimento, edicole sacre, recinzioni e cancelli, 

opere di presidio e simili. 

Comma 8. I Comuni, in sede di PGT, identificano quelle parti della rete viaria comunale, anche in aggiunta a 

quella indicata cartograficamente dal PTCP, nella quale ricorrono le condizioni e prevalgono gli obiettivi di cui al 

comma precedente, e adottano le conseguenti disposizioni normative. 

Comma 9. Le tutele di cui ai commi precedenti si applicano anche ai progetti di nuove infrastrutture viarie. 

 

 

2.3.3 Il Quadro Strutturale dei valori paesistico-ambientali  

 

 

Le politiche di conservazione del PTCP (Art. 49) nei confronti del paesaggio e dei beni paesaggistici, 

volte a contrastare i rischi di degrado e di banalizzazione del paesaggio (p.to 1), si rivolgono ai 

seguenti aspetti: 

 

a) conservazione nella loro leggibilità dei singoli manufatti e di altri elementi connotativi del paesaggio, 

come individuati nella Tavola 2 - Quadro Strutturale – Valori paesistici e ambientali; 

b) tutela dei rapporti intercorrenti tra gli elementi di cui al paragrafo precedente e l’intorno con il quale 

si istituiscono rapporti di covisibilità o di contestualità storico-culturale, quali in particolare i margini non 

occlusi dei centri storici, come individuati nella Tavola 2 – Quadro Strutturale – Valori paesistici e 

ambientali; 

c) identificazione di “sistemi”, definiti a diverse scale territoriali, intesi sia come ambiti paesisticamente 

unitari e coerenti, sia come sequenze lineari o insiemi di beni legati da qualche forma riconoscibile di 

affinità. In applicazione dei principi di sussidiarietà e di adeguatezza, il ruolo del PTCP nei confronti 

della pianificazione locale è crescente dal primo al terzo livello. 

2. In relazione al precedente punto 1.a), le “rilevanze” individuate nella Tavola 2 - Quadro Strutturale – 

Valori paesistici e ambientali sono considerate come singoli elementi o insiemi di elementi 

storicamente o funzionalmente correlati tra loro (di origine così antropica - edifici o manufatti - come 

naturale), nei cui confronti la tutela del PTCP si esercita accertando che il PGT ne riconosca il valore e 

contenga le disposizioni e le strategie idonee a evitarne, per quanto possibile, la scomparsa o lo 

snaturamento per distruzione, manomissione impropria o abbandono. 

 

Il PGT di Colle Brianza riconoscerà e valorizzerà le rilevanze individuate dalla lettura del Quadro 

strutturale QS2, relativo agli ambiti di prevalente valore naturale, storico-culturale, fruitivo e visivo 

percettivo e la struttura naturalistica primaria della rete verde provinciale riportati di seguito: 
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Ambiti di prevalente valore naturale a Colle Brianza  

 

Sistemi di particolare rilevanza geomorfologica nella configurazione dei contesti paesaggistici 

- Vetta del Crocione 

- Crinale da San Genesio 

- Cordoni morenici (Nava, Ravellino e Bestetto) 

 

Sistema dell’idrografia naturale  

- Torrente Bevera  

- -Torrente Gandeloglio  

 

Ambiti di prevalente valore storico –culturale  

 

Sistema dei centri e nuclei di antica formazione 

- Nuclei di antica formazione –centri storici i cui margini non sono occlusi: Bestetto, PièCastello, 

Nava, Ravellino, Giovenzana, Cagliano,  

- Nuclei di antica formazione –centri storici: San Genesio e Campsirago  

- Altri sistemi fondamentali della struttura insediativa storica di matrice urbana: Architettura civile e 

fortificata a Campanone di Brianza e altre frazioni del comune. 

 

Sistemi della viabilità storica  

- Pecorso di interesse storico culturale: il percorso parte dalla chiesa di San Genesio, attraversa un 

nucleo rurale permanente a Campsirago e giunge a Monsonico. 

- Un secondo percorso alla scala vasta interessa i comuni di Castello Brianza, Dolzago, Ello, 

Oggiono, Sirone, Resempiano, Sirtori, un ulteriore percorso interessa i comuni di Olginate, 

Valgreghentino e Airuno. 

 

Ambiti di prevalente valore fruitivo e visivo – percettivo 

 

Percorso di interesse paesistico-panoramico: un percorso nel territorio comunale si sviluppa tra la 

frazione di Cagliano e la località Cornero Superiore, frazione di Santa Maria Hoè, SC 36 di Colle 

Brianza. Un percorso più esteso e alla scala vasta, articolato in diversi tracciati, attraversa i nuclei di 

Bestetto, PièCastello, Nava, Ravellino per poi proseguire a Nord, verso Vergano, e a Sud, verso 

Santa Maria Hoè e Ponticello, e infine incrocia il percorso panoramico che attraversa le località di 

Resempiano, Rovagnate, Cornello e Beverate. 

Tra i punti panoramici: San Genesio, Campsirago, Cagliano, Monte Crocione e Campanone di Brianza  

 

Percorci ciclo-pedonali di rilevanza territoriale: tra Airuno e Olginate si sviluppano numerosi percorsi, 

alcuni tratti coincidono con i percorsi di interesse paesistico-ambientale e storico culturale, altri, 

invece, di rilevanza territoriale, corrono lungo l’Adda. 

 

Rete verde provinciale di ricomposizione paesaggistica. Struttura naturalistica primaria della rete 

verde provinciale (aree protette istituite o proposte). 
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Nel Comune di Colle Brianza ricade parte della superficie territoriale relativa al Parco Locale di 

Interesse Sovracomunale del San Genesio-Colle Brianza proposto. 

Nell’ambito territoriale sono presenti il Parco Regionale dell’Adda Nord, la Riserva Naturale del Lago 

di Sartirana, il Parco Regionale di Montevecchia e Valle del Curone, il PLIS del Parco Agricolo la 

Valletta e più distante a Nord il Parco Regionale del Monte Barro. 

 

 

2.3.4 Il Quadro Strutturale del sistema rurale, paesistico-ambientale  

 
 
La L.R. 12/2005, attribuendo alla Provincia il compito di individuare gli “ambiti destinali all'attività 

agricola di interesse strategico” e al Comune quello di individuare le “aree destinate all'agricoltura”, 

sostiene un approccio integrato e complessivo della pianificazione del territorio libero che, spesso, 

viene considerato per ambiti frammentati e secondo modalità settoriali riferite a singole categorie (il 

paesaggio; gli ambiti vincolati; le zone agricole o di interesse ecologico-ambientale; ecc.).  

 

Nella legge regionale 12/2005 è richiesta l’identificazione delle relazioni tra gli “ambiti agricoli” nei 

piani provinciali e le restanti parti del territorio libero considerando le diverse funzioni presenti, in 

quanto. Tali ambiti diventano elementi fondamentali di un sistema più ampio che può essere chiamato 

"sistema rurale paesistico".  

In questo senso, il sistema rurale paesistico è inteso e definito dal Piano come il territorio 

prevalentemente libero da insediamenti, naturale, naturalistico, residuale, o soggetto a usi produttivi 

primari e concorre, con le aree urbanizzate e edificate, a formare la totalità del territorio provinciale. 

 

Il sistema rurale-paesistico svolge funzioni produttive primarie e di tipo fruitivo, e ricopre un ruolo 

essenziale per il bilancio ambientale complessivo del territorio e svolge funzioni decisive anche per: 

 

- l’equilibrio ambientale; 

- la compensazione ecologica;  

- la difesa idrogeologica; 

- il tamponamento degli agenti inquinanti 

- la fitodepurazione; 

-  il mantenimento della biodiversità e della ricchezza paesistica; 

-  contrastare il cambiamento climatico. 

 

La multifunzionalità di tale sistema richiede il riconoscimento di una struttura articolata e complessa, 

costituita da sottosistemi diversi, caratterizzati da contesti e aspetti specifici, per tipologie funzionali e 

caratteristiche, che possono anche sovrapporsi ed essere compresenti su medesimi ambiti areali. Tale 

interpretazione, per altro, risulta in linea con i recenti documenti di indirizzo e di pianificazione della 

DG Agricoltura (“Linee di pianificazione per un uso sostenibile del territorio rurale”, Piano di Sviluppo 

Rurale) e in sintonia con la Politica Agricola Comunitaria 2007- 2013, le quali attribuiscono 

all’agricoltura un ruolo extra-produttivo fondamentale per il miglioramento della qualità ambientale e 

dello spazio rurale. 
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Il quadro strutturale del sistema rurale paesistico ambientale Q3 prevede singoli estratti per i 

comuni della Provincia di Lecco. Il PTCP individua i seguenti ambiti e paesaggi agrari: 

 

- ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (art. 56) dove prevale l’attività produttiva 

primaria, ma che sono a prevalenza ambientale e di particolare interesse strategico per la continuità 

ecologica della rete e in ambito di accessibilità sostenibile. 

 

- i sistemi rurali dei paesaggi insubrici, collinari, delle valli, dei versanti e della pianura; 

 

- ambiti di prevalenza ambientale e naturalistica (art. 59). Parchi, Riserve Naturali e SIC con Piani 

operanti. Per questi ambiti il PTCP rinvia alla disciplina dei Piani dei Parchi e dei Piani di Gestione dei 

SIC. Nelle more della loro formazione, fatte salve le relative norme di salvaguardia, valgono per le 

porzioni agricole e per quelle “paesistiche” ricomprese al loro interno, le specifiche discipline del PTCP. 

 

- ambiti di prevalenza paesistica (art.60) cioè ambiti di interesse provinciale, sovra provinciale, di 

interesse per la continuità del verde, PLIS istituiti o proposti. sono composti dagli ambiti paesaggistici 

di interesse sovra-provinciale individuati dal PTR e i boschi (C1), dagli ambiti paesaggistici di interesse 

provinciale (C2), che comprendono le altre aree già soggette a tutele paesistiche e dagli ambiti 

paesaggistici di interesse per la continuità della rete verde. Gli ambiti individuati in cartografia con la 

sigla C2 comprendono anche affioramenti rocciosi o seminativi, fuori dagli ambiti agricoli strategici. Per 

tali ambiti, oltre al richiamo della disciplina delle tutele paesistiche del PTR e del PTCP, il Piano 

individua i Piani di Indirizzo Forestale (PIF) come strumento di disciplina paesistica, ma anche 

insediativa (considerando anche il tema delle trasformazioni consentite a fronte delle compensazioni 

richieste). Al di fuori dei PIF, specie per pascoli e praterie in quota, il PTCP prevede che il 

mantenimento delle valenze paesistiche (ed ambientali) non solo consenta, ma anzi richieda usi 

produttivi “sostenibili” (pascolo, ecc…) che andranno opportunamente incentivati anche in sede di 

attuazione del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia. 

 

- paesaggi agrari di interesse storico-culturale individuati dal PTR e dalla Provincia  

 

Sono individuati nell’ambito territoriale del Comune di Colle Brianza, alcune delle voci sopra 

elencate, nello specifico: 

- tra i paesaggi agrari di interesse storico culturale individuati dal PTR, troviamo la località di Ronchi 

del Monte Brianza individuata nel quadro strategico con il n° 35. 

 

- tra gli ambiti di prevalenza paesistica (art.60) nel territorio comunale di Colle Brianza e nei comuni 

contermini troviamo numerose aree destinate a bosco. 

 

- La proposta di Parco Locale di Interesse Sovracomunale: il PLIS di San Genesio e Colle Brianza  

Enti locali promotori del PLIS del Parco del Genesio-Colle Brianza sono i Comuni di Airuno, Brivio, 

Castello Brianza, Colle Brianza, Dolzago, Ello, Galbiate, Garlate, Oggiono, Olgiate Molgora, Olginate, 

Santa Maria Hoè, Valgreghentino. La legge regionale n. 86/83 individua tra i parchi regionali, nel 

territorio della Provincia di Lecco, il parco di San Genesio – Colle Brianza. Non essendo stato istituito il 

parco, nel 2004 alcune amministrazioni comunali hanno manifestato alla Regione Lombardia 
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l’intenzione di istituire un Parco Locale di Interesse Sovracomunale. L’istituzione del PLIS era stata 

valutata positivamente dalla Regione.Dallo stato di avanzamento riportato all’interno del Quadro 

strategico delle Progettualità sul sistema paesistico-ambientale emerge che il parco è in fase di 

definizione, con modifica delle perimetrazioni e che è in corso la proposta di procedere al 

riconoscimento, nonostante la rinuncia di alcuni comuni (Castello, Colle, Ello).  

- ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (art. 56) a prevalenza ambientale e di 

particolare interesse strategico per la continuità ecologica della rete ricadono nei comuni contermini di 

Colle Brianza 

- ambiti di prevalenza ambientale e naturalistica (art. 59) ricadono nell’ambito territoriale di Colle 

Brianza e coincidono con il Parco Regionale dell’Adda Nord – Olginate, il SIC IT2030004 del lago di 

Olginate, ricadente nel Parco dell’Adda Nord; il Parco Regionale di Montevecchia e Valle del Curone; il 

Parco Regionale del Monte Barro, nel quale ricade il SIC IT20300003 –Galbiate a Nord, la Riserva 

Naturale del Lago di Sartirana, nel quale ricade il SIC IT 20300007, il PLIS del Parco Agricolo la 

Valletta e il il SIC IT 2030005, cosi come riportate nella figura successiva. 

 

Figura 6: Aree protette, Stralcio Sceneraio 6, PTCP di Lecco 
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2.3.5 La rete ecologica provinciale 

 

 

All'interno del Quadro Strategico rientra la Rete Ecologica Provinciale. Il PTCP adeguato alla L:R. 

12/2005 ha, infatti, previsto la definizione di uno “schema direttore” della Rete Ecologica provinciale a 

maggiore specificazione delle prime indicazioni riportate nella tavola dello Scenario 6 del PTCP 

vigente e ha inserito la Rete ecologica tra le strategie chiave per il governo del territorio.  

Il documento relativo allo Scenario 6 segnala da un lato la presenza di luoghi di connessione 

ecologica, che vanno tutelati e migliorati nella loro funzione rimovendo e/o compatibilizzando le 

disconnessioni presenti, e, dall’altro, punta l’attenzione sui luoghi in cui le recenti dinamiche di 

sviluppo hanno dato luogo a forme di scollamento tra l’ecosistema, con i suoi flussi di materia, di 

organismi e di energia (acqua, elementi, specie), e le risorse del territorio (terre, boschi, fiumi, ecc.), 

che vengono viste solo in quanto capaci di sostenere attività di immediato interesse economico. 

Tale scollamento, che riduce i valori di biodiversità e di stabilità ambientale e aumenta i rischi di natura 

idrogeologica e i livelli di inquinamento ambientale (climatico, idrico, atmosferico, ecc.), obbliga a 

immaginare non solo strategie che conservino i livelli di naturalità ancora esistenti, ma anche politiche 

e progetti che consentano di ricostruire ecosistemi (secondari o di sostituzione) capaci di svolgere 

funzioni utili al nuovo modello di sviluppo che il PTCP propone. 

 

    Figura 7 Stralcio della Rete Ecologica, Scenario 6 del PTCP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I piccoli centri che costituiscono il comune di Colle Brianza sono ambiti urbanizzati e infrastrutturati a 

distribuzione areale e che risultano ambienti a biopermeabilità nulla. L’analisi della biopermeabilità 
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consente di descrivere il territorio in funzione della sua capacità di assicurare funzioni di connessione 

ecologica per significativi gruppi di specie che trovano, nelle diverse destinazioni colturali e d’uso dei 

suoli, oltre che nella qualità ambientale intrinseca degli stessi, ambienti favorevoli, ostili o incompatibili 

con le loro esigenze biologiche ed etologiche. Pur riconoscendo come non esistano luoghi con 

biopermeabilità nulla, grazie al fatto che diversi gruppi di specie sono in grado di adattarsi anche negli 

ambienti edificati più compatti, l’elaborato articola il territorio su tre livelli di biopermeabilità, 

favorendone un’interpretazione utile per la definizione di politiche di gestione ambientale che trovano 

una più esplicita definizione nello schema di Rete Ecologica dal quale in parte deriva.  

 

Tabella 7: ambienti a biopermeabilità nulla 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per la rete ecologica provinciale le località del comune rientrano in aree urbane e periurbane in ambiti 

di valenza ecologica. L’ambito del Parco Locale di Interesse sovracomunale di San Genesio-Colle 

Brianza ( proposto) è classificato come area di nucleo e di mantello, sulla quale si appoggiano alcune 

aree strutturali di contatto, aree di connessione e corridoi, areali e fasce a forte potenzialità ecologica 

così definite nella Relazione illustrativa del PTCP del 2004: 

 

- Aree di Nucleo e di Mantello.  Ambiti di elevata biopermeabilità, di alto valore naturalistico e di 

grandi dimensioni. Formano l’ossatura della rete e sono fonte di diffusione per gli elementi di 

interesse per la biodiversità. 

- Aree di Connessione e corridoi Collegano le aree di nucleo e di mantello e assicurano le 

dinamiche di dispersione degli elementi e degli organismi utili ai fini della biodiversità. 

- Ambiti Strutturali di Contatto Ambiti permeabili di connessione con i sistemi ambientali esterni, 

sia terresti che correlati o determinati dall’acqua. 

- Areali e fasce a forte potenzialità ecologica. Ambiti entro cui promuovere il consolidamento di 

corridoi ecologici, attraverso la valorizzazione delle aree permeabili esistenti. 

-  Aree urbane e periurbane in ambiti a valenza ecologica. Sistemi insediativi in cui promuovere 

politiche polivalenti di riassetto fruitivo ed ecologico. 

 

Nel Piano Territoriale adeguato alla L.R.12/2005 è stata redatta la monografia F che propone un 

approfondimento del tema della rete della rete ecologica rispetto al PTCP del 2004.  

La rete ecologica nasce dalla lettura delle caratteristiche del territorio è scaturita un’analisi della 

struttura e della configurazione spaziale del mosaico paesistico, che ha consentito, sia all’interno delle 

zone naturali montane che nella matrice antropica trasformata di pianura, la distinzione e 

categorizzazione di ambiti diversi in funzione della loro tipologia, estensione, forma, qualità, grado di 

isolamento, articolazione spaziale. L’esistenza di un mosaico paesistico complesso in cui gli elementi 
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naturali hanno carattere residuale in una matrice antropogenica (seminaturale-agricola o urbanizzata-

infrastrutturale) contraddistingue l’ambito della Brianza lecchese42, al quale appartiene Colle 

Brianza.  

 

Figura 8 Distribuzione territoriale aree agricole interesse ecologico, PTCP di Lecco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All’art. 53 della Normativa di Attuazione si dice espressamente che la Rete Ecologica è lo strumento 

primario per conseguire gli obiettivi di tutela e incremento della biodiversità e di valorizzazione 

naturalistica del territorio provinciale. 

E’ stata costruita una matrice scala/macrotipologie ambientali per ciascuna componente della 

frammentazione, ottenendo differenti set di specie “focali”. All’interno di questi set sono state 

identificate alcune specie caratteristiche scelte come riferimento per l’elaborazione di modelli di 

idoneità ambientale utilizzati per la definizione finale dello schema direttore della Rete Ecologica che 

si compone dei seguenti elementi43: 

A. Matrice Naturale - Area di importanza primaria per la biodiversità, è caratterizzata dalle elevate dimensioni e 

dalla forte diffusione, differenziazione e continuità degli ambiti di significativo valore naturalistico. Al suo interno 

comprende appezzamenti agricoli e nuclei urbanizzati di dimensioni estremamente ridotte, tali da non 

determinare discontinuità rilevanti. Il pattern di eterogeneità complessiva è determinato da disturbi 

prevalentemente di origine naturale o paranaturale. 

B. Sistemi Nodali primari - Sistemi complessi caratterizzati dalla netta prevalenza di aree di significativo valore 

naturalistico, tra loro continue, e dalla potenzialità a stabilire rilevanti connessioni funzionali con la matrice o con 

zone di importanza ecologica esterne al territorio provinciale. Presentano dimensioni e grado di diversificazione 

delle unità ecosistemiche sufficienti a garantire la vitalità della maggior parte delle specie animali e vegetali 

sensibili alla frammentazione ed ai disturbi indotti da essa. 

                                                
42 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adeguamento alla L.R: 12/2005, approvato nel 2009, 
Monografia F, Rete ecologica, pag. 9 -10. 
43 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adeguamento alla L.R: 12/2005, approvato nel 2009, 
Monografia F, La rete ecologica, pag. 12-13. 

 
 Aree di maggiore interesse ecologico  
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C. Sistemi Nodali secondari - Sistemi complessi caratterizzati dalla netta prevalenza di aree di significativo 

valore naturalistico tra loro continue. Si distinguono dai sistemi nodali primari per le dimensioni più contenute o 

per la maggiore distanza dalla matrice naturale. Possono svolgere un ruolo di supporto agli elementi primari della 

rete e rappresentano comunque ambiti di grande importanza per la tutela della biodiversità sul territorio 

provinciale. 

D. Elementi Naturali marginali - Biotopi/ecotoni naturali di ridotte dimensioni o a carattere puntiforme, interclusi 

nella matrice antropogenica. Comprendono ambiti di estremo valore naturalistico, accresciuto dal loro carattere di 

residualità. Per le specie più tolleranti al disturbo antropico e meno sensibili al processo di frammentazione 

possono fungere da aree di appoggio e rifugio. 

E. Laghi e aree umide - Grandi laghi e aree umide di pianura, quest’ultime costituenti elementi naturali residuali 

di fondamentale importanza per la conservazione della biodiversità in ambiti a elevato livello di artificializzazione. 

F. Zone tampone - Settori territoriali contraddistinti da una forte eterogeneità strutturale, si interpongono tra le 

core areas (precedenti punti A. B. e C.) e le zone a maggiore artificializzazione, costituendo un elemento di 

protezione e mitigazione dei fattori di pressione antropica. Gli ambiti naturali presenti al loro interno possono 

svolgere un ruolo determinante per la ricolonizzazione di superfici antropizzate e per la dispersione di organismi. 

G. Settori di ecopermeabilità potenziale - Contesti territoriali ad elevata eterogeneità ambientale la cui funzione 

principale è quella di favorire la dispersione degli organismi tra le aree a più elevata naturalità. Al loro interno si 

riconoscono elementi di pressione, ambiti naturali, agroecosistemi con valore ecologico attuale, agro-ecosistemi 

con valore ecologico potenziale. Non si tratta, quindi, di aree ad elevata naturalità diffusa ma di ambiti 

contraddistinti da continuità spaziale, nei quali pianificare strategie gestionali atte a migliorare la loro funzionalità 

ecologica. 

H. Corridoi fluviali - Corsi d’acqua principali e secondari e aree di pertinenza fluviale con valore ecologico 

attuale e potenziale. 

I. Aree di riequilibrio ecologico - Superfici agricole intensive comprese in ambiti ad elevato livello di 

frammentazione ed artificializzazione, con limitate possibilità di riconnessione funzionale ai principali elementi 

della rete. Possono essere oggetto di interventi di rinaturalizzazione e di pratiche gestionali tali da mantenere un 

discreto livello di qualità ambientale, costituendo elementi di importanza a scala locale. 
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Figura 9 Quadro strategico della Rete ecologica, Stralcio PTCP di Lecco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il comune di Colle Brianza, nell’approfondimento della monografia F, presenta sorgenti areali di 

pressione, estese aree relative a sistemi nodali primari e zone tampone. L’individuazione e la 

successiva implementazione e gestione della rete perseguono i seguenti obiettivi44: 

 

- differenziazione e continuità delle unità ecosistemiche; 

- contenere il consumo di suolo agricolo nel territorio di pianura e salvaguardare la sussistenza di spazi aperti, in 

modo tale che venga garantito un adeguato livello di biopermeabilità; 

- promuovere l’adozione di pratiche agricole sostenibili che, salvaguardando la funzione produttiva del territorio 

rurale, ne favoriscano al contempo il ruolo ecologico di elemento di connessione diffusa; 

- contenere i processi di frammentazione ambientale, superando e mitigando le discontinuità determinate dalle 

infrastrutture e dai sistemi urbani; 

- rafforzare la funzione di corridoio ecologico svolta dai corsi d’acqua, attraverso la realizzazione di interventi di 

ripristino naturalistico nelle aree di pertinenza fluviale vincolate e l’adozione di modalità di manutenzione poco 

invasive e rispettose della funzionalità complessiva del corpo idrico; 

- incoraggiare la progettazione e gestione di spazi verdi urbani e periurbani con rilevante funzione ecologica, 

tenendo conto dell’importanza di tali elementi nei processi di deframmentazione e ricostituzione delle connessioni 

tra ambiti urbani ed agro-ecosistemi circostanti. 

 

                                                
44 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adeguamento alla L.R: 12/2005, approvazione 2009, 
Monografia F, La rete ecologica, pag. 15. 
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Per il raggiungimento di tali obiettivi il Piano nelle sue Norme d’Attuazione45 all’Art. 61: 

 

-prescrive che gli interventi di nuova urbanizzazione dovranno essere localizzati soltanto all’interno di Aree di 

Riequilibrio Ecologico; 

- definisce limiti alla realizzazione di strutture produttive agricole all’interno delle Aree agricole di interesse 

strategico; 

- prevede il rafforzamento della capacità filtrante e della funzione connettiva proprie delle Zone Tampone e dei 

Settori di Ecopermeabilità potenziale attraverso il consolidamento degli Elementi Naturali Marginali e la 

realizzazione di interventi di diversificazione del paesaggio agrario 

- promuove, all’interno della Matrice naturale e dei Sistemi nodali primari e secondari, la tutela delle aree boscate 

di maggior significato naturalistico ed il mantenimento, attraverso l’implementazione di adeguate strategie di 

sostegno alle attività agro-silvo-pastorali, degli ambiti a vegetazione naturale non arborea e di prati e pascoli di 

montagna. 

 

All’art. 68 “Interventi di rilevanza sovracomunale” si considerano inoltre di carattere sovracomunale 

quelle previsioni che interferiscono in misura significativa (al punto da condizionarne le prestazioni) 

con sistemi di interesse sovracomunale, quali: 

 

a) la rete stradale di rilevanza territoriale del PTCP, comprendendo anche i percorsi d'interesse storico, 

naturalistico, paesaggistico e panoramico; 

b) il reticolo idrografico principale individuato dal PTCP, compresa la zona litorale e la riva dei laghi; 

c) le linee e le aree di permeabilità della rete ecologica individuate dal PTCP; 

d) le visuali paesistiche da preservare individuate dal PTCP lungo la viabilità principale; 

e) le aree naturali protette. 

 

 

2.3.6 Contenuti minimi PGT- istruttoria degli atti per la valutazione di compatibilità con il 

PTCP 

 
 
In riferimento al titolo X Contenuti minimi dei PGT ed istruttuttoria dei relativi atti per la valutazione di 

compatiibilità con il PTCP della Normativa di Attuazione riportiamo di seguito gli articoli relativi  

 

Art. 67. Contenuti minimi dei PGT 

 
1. Il PTCP, in ottemperanza a quanto stabilito al 2° comma, lettera c) dell’art. 15 della L.R. 12/2005, 

individua i contenuti minimi sui temi di interesse sovracomunale che devono essere previsti nel 

Documento di piano, nel Piano delle regole e nel Piano dei servizi. 

2. Tale individuazione è di norma operata in termini generali con riferimento ai diversi temi di interesse 

sovracomunale nei diversi articoli del presente corpo normativo del PTCP. 

3. I Comuni verificano le disposizioni previste dagli atti di programmazione a scala regionale, 

provinciale o sovracomunale, sia orientativi che prevalenti. In particolare, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 

                                                
45 Cfr. Op. cit., pag. 16 
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12/2005, verificano la coerenza del proprio PGT con le previsioni del PTCP, aventi efficacia 

prescrittiva e prevalente, relative a: 

- previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici; 

- localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità; 

- individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse 

strategico di cui all’articolo 15, comma 4, e ai sensi degli articoli 56 e 57 delle norme di attuazione del 

PTCP; 

- indicazione, per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico, delle opere 

prioritarie di sistemazione e consolidamento, nei soli casi in cui la normativa e la programmazione di 

settore attribuiscano alla Provincia la competenza in materia con efficacia prevalente. 

4. Il Documento di piano dovrà esplicitare le linee strategiche del PGT, facendo esplicito e diretto 

riferimento agli obiettivi del PTCP indicati all’art. 9 delle presenti norme ed ulteriormente articolati nel 

Documento degli Obiettivi del PTCP; nell’ambito del Documento di Piano i PGT avranno cura di 

evidenziare anche i contenuti di interesse sovracomunale presenti nel Piano dei servizi e nel Piano 

delle regole. 

 

Art. 68 Interventi di rilevanza sovracomunale 

 
1. Con riferimento alle indicazioni di cui al primo comma dell’art. 15 della L.R. 12/2005 ed a quanto 

disciplinato dal PTCP sui contenuti minimi del PGT ai sensi del precedente art. 67, si considerano di 

rilevanza sovracomunale le previsioni urbanistiche relative alla localizzazione di attività e funzioni che, 

per la loro natura o entità dimensionale, hanno impatto che trascende l’ambito comunale, quali in 

particolare: 

 

a) i servizi pubblici e privati il cui bacino d’utenza potenziale, in termini di popolazione interessata, 

superi significativamente la popolazione del comune territorialmente interessato; 

b) le aree produttive qualificate di interesse sovracomunale ai sensi degli artt. 28 e 29 e le attività 

distributive e grandi strutture di vendita secondo i casi disciplinati dall’art. 37 della presente normativa; 

c) le attrezzature e gli impianti il cui prevedibile impatto, in termini di emissioni di qualunque tipo e/o di 

consumi di acqua o di altre risorse ambientali, si estenda significativamente oltre i confini comunali. 

2. Si considerano inoltre di carattere sovracomunale quelle previsioni che interferiscono in misura 

significativa (al punto da condizionarne le prestazioni) con sistemi di interesse sovracomunale, quali: 

a) la rete stradale di rilevanza territoriale del PTCP, comprendendo anche i percorsi d'interesse 

storico, naturalistico, paesaggistico e panoramico; 

b) il reticolo idrografico principale individuato dal PTCP, compresa la zona litorale e la riva dei laghi; 

c) le linee e le aree di permeabilità della rete ecologica individuate dal PTCP; 

d) le visuali paesistiche da preservare individuate dal PTCP lungo la viabilità principale; 

e) le aree naturali protette. 

3. Si considerano inoltre di interesse sovracomunale le previsioni che interferiscono in misura 

significativa con gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico del PTCP di cui all’art. 56 

delle presenti norme. 

4. Si considerano infine di interesse sovracomunale le previsioni urbanistiche di crescita della capacità 

insediativa residenziale e della superficie urbanizzata complessiva che superano i valori di domanda 
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endogena attesa rispettivamente indicati nelle tabelle riportate in calce ai successivi commi 5 e 7 del 

presente articolo. 

 

5. I valori di crescita massima della capacità insediativa residenziale rispetto a quella individuata 

dal PRG vigente, espressi in termini di volume vuoto per pieno misurato in mc/anno per abitante, da 

applicare all’intera popolazione residente del comune e da moltiplicare per il numero di anni cui sono 

riferite le previsioni del Documento di piano, rispettivamente per la domanda endogena e per quella 

esogena, sono così determinati per i Comuni appartenenti ai diversi ambiti territoriali della Provincia, 

così come riportato in tabella: 

 

Tabella 8: capacità insediativa residenziale, Normativa di Attuazione, art.68. Fonte PTCP Lecco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’ambito territoriale della Brianza Lecchese, al quale appartiene il comune di Colle Brianza, la 

Provincia di Lecco ha condotto numerosi studi, come si evince dalla Relazione Illustrativa del PTCP, 

ipotizzando che la capacità insediativa residenziale abbia i seguenti valori: 

 

 

- crescita endogena è di 2,70 mc/ab (domanda generata localmente da fattori di rilevanza 

comunale) 

- crescita esogena è di 5,40 mc/ab (domanda non generata localmente, ma generata da 

insediamenti produttivi, strutture di vendita e servizi di carattere sovracomunali, così come 

riportato precedentemente nell’art. 68 comma 1-2-3-4) 

 

Il valore di crescita della capacità residenziale di Colle Brianza, cioè del volume VUOTOxPIENO 

misurato in mc/anno per abitante per i 5 anni di validità del Documento di Piano, determinato dalla 

crescita endogena, cioè da fattori di rilevanza comunale è stata calcolata così come segue: 

 

2,70 x popolazione residente x 5 anni  

 

2,70x2053x5= 27.715 mc  

 

La popolazione residente è stabilita in 1753 unità, secondo di dati dell’Ufficio Anagrafe di Colle 

Brianza, al 10 marzo 2011, cui si aggiungono 300 unità riferite agli interventi in corso (mc 27715 e 

abitanti teorici pari a 185 ab.) 
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La volumetria calcolata (27.715 mc) comprende la volumetria residua del PRG vigente per la parte 

confermata dal Documento di Piano e le nuove previsioni
46

.  

 

Il valore di crescita esogena, che è comprensivo del valore di crescita endogena, non viene 

calcolato per il comune di colle Brianza, in quanto non si riscontrano le previsioni urbanistiche di 

rilevanza sovracomunale relative alla localizzazione di attività e funzioni che, per la loro natura o entità 

dimensionale, hanno impatto che trascende l’ambito comunale, così come riportato precedentemente 

nell’art. 68 comma 1) e che quindi possono generare alta concentrazione di persone e domande 

esogene.  

Inoltre il PTCP sottolinea come il passaggio dai circondari ai comuni, ovviamente, determina delle 

condizioni per cui
47

 i singoli comuni possono discostarsi anche notevolmente dalle medie di 

circondario. La maggiore o minore disponibilità di spazi urbanizzabili serviti dal TPL sarà un criterio 

forte per determinare le potenzialità di espansione. Resta fermo che: 

• ogni Comune può prevedere gli spazi necessari per la propria crescita endogena 

• previsioni destinate a soddisfare la domanda esogena sono ammissibili solo in quei comuni in cui sia 

possibile rispettare tutte le condizioni di sostenibilità enunciate dalle Linee Generali e specificate dal 

PTCP. 

 

 

6. I valori della tabella riportata al precedente 5° comma dell’Art. 68 del PTCP sono ulteriormente 

articolati in relazione alle politiche di Piano nel modo seguente: 

 

politiche di edilizia sociale 

a) le soglie di crescita della capacità insediativa residenziale individuate dalla tabella 

di cui al comma precedente possono essere ulteriormente incrementate dai 

Comuni sino alla misura massima del 20% in relazione alla presenza nei PGT di 

specifiche disposizioni normative che assicurino la attribuzione di una quota di 

capacità insediativa destinata alle politiche di edilizia sociale attraverso il 

riconoscimento di diritti edificatori ceduti gratuitamente al Comune in misura non 

inferiore alla percentuale di incremento individuata dal presente punto;  

 

prestazione energetica degli edifici 

 

b)  le soglie di crescita della capacità insediativa individuate dalla tabella di cui al 

comma predente possono essere ulteriormente incrementate dai Comuni sino 

alla misura massima del 10% in relazione alla presenza nei PGT di specifiche 

disposizioni normative volte ad assicurare un significativo miglioramento delle 

prestazioni energetiche degli edifici in attuazione di quanto previsto dall’art. 66 

delle presenti norme di attuazione. 

 

 

                                                
46 Si veda la relazione del Documento di Piano 
47

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adeguamento alla L.R: 12/2005, approvazione 2009, 
Relazione Illustrativa, pag. 111. 
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La superficie urbanizzata 

 

7. I valori di crescita massima della superficie urbanizzata rispetto a quella individuata dal PRG 

vigente, espressi in termini di superficie territoriale misurata in mq/anno per abitante, da applicare 

all’intera popolazione residente del comune e da moltiplicare per il numero di anni cui sono riferite le 

previsioni del Documento di piano, rispettivamente per la domanda endogena e per quella esogena 

sono così determinati per i Comuni della Provincia appartenenti alle diverse classi di ampiezza 

demografica,così come riportato in tabella: 

 

Tabella 9: superficie Urbanizzata, Normativa di Attuazione, art.68. Fonte PTCP Lecco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il comune di Colle Brianza, appartiene alla classe di ampiezza demografica dei comuni, compresa 

tra 1001 e 3000 abitanti, per i quali il PTCP ipotizza una crescita endogena ed esogena pari ai 

seguenti valori: 

 

- crescita endogena è di 2,20 mq/ab (domanda generata localmente da fattori di rilevanza 

comunale) 

- crescita esogena è di 3,30 mq/ab (domanda non generata localmente da insediamenti 

produttivi, strutture di vendita e servizi di carattere sovracomunali, così come riportato 

precedentemente nell’art. 68 comma 1-2-3-4). 

 

La superficie urbanizzata di Colle Brianza, cioè la superficie misurata in mq/ab, determinata dalla 

domanda endogena cioè da fattori di rilevanza comunale è stata calcolata misurata in mq/anno per 

abitante per i 5 anni di validità del Documento di Piano: 

 

2,20 x popolazione x i 5 anni= 

 

2,20x2053x5= 22.583 mq  

 

La superficie urbanizzata calcolata (22.583 mq) comprende la superficie urbanizzata residua del PRG 

vigente per la parte confermata dal Documento di Piano e le nuove previsioni
48

.  

                                                
48

 Si veda la relazione del Documento di Piano 
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Il valore di crescita esogena relativo alla superficie urbanizzata, che è comprensivo del valore di 

crescita endogena, non viene calcolato per il comune di colle Brianza, in quanto non si riscontrano 

le previsioni urbanistiche di rilevanza sovracomunale relative alla localizzazione di attività e funzioni 

che, per la loro natura o entità dimensionale, hanno impatto che trascende l’ambito comunale, così 

come riportato precedentemente nell’art. 68 comma 1) e che quindi possono generare alta 

concentrazione di persone e domande esogene.  

 

8. Non si considerano comunque, nei singoli PGT, di interesse sovracomunale le previsioni 

urbanistiche di crescita insediativa complessiva che comportino una crescita della superficie 

urbanizzata inferiore a 0,5 ha. 

 

 

Art. 69 Criteri per l’espressione della valutazione di compatibilità degli atti del PGT al PTCP 

 

1. Le previsioni di rilevanza sovracomunale contenute nei PGT sono soggette a giudizio di 

compatibilità rispetto al PTCP. 

2. Il giudizio riguarda il Documento di piano, o comunque l’atto di piano che rende esplicita la rilevanza 

sovracomunale della previsione e ne rende apprezzabili gli effetti in relazione agli interessi di rango 

sovracomunale o provinciale tutelati dal PTCP anche attraverso il proprio percorso di VAS. 

3. Nel caso di rettifiche, precisazioni e miglioramenti agli ambiti agricoli strategici derivanti da oggettive 

risultanze riferite alla scala comunale, anche il Piano delle regole viene assoggettato a valutazione di 

compatibilità da parte della Provincia, ai sensi dell’art. 15, comma 5, L.R. 12/2005. 

4. La valutazione con la quale la Provincia si esprime sugli atti di PGT sottoposti alla sua attenzione 

avviene garantendo il confronto con il Comune ed è resa esclusivamente in termini di compatibilità 

degli atti di PGT con il PTCP vigente. 

5. Il PGT approvato costituisce strumento di attuazione del PTCP, con particolare riguardo al 

riconoscimento quale “atto a maggiore definizione” in relazione agli aspetti paesistici, ai sensi dell’art. 

6 nelle Norme del Piano Territoriale Paesistico Regionale. 

6. Gli uffici della Provincia rendono disponibili al Comune tutte le informazioni rilevanti per quest’ultimo 

contenute nel SIT di cui all’art. 17 delle presenti norme o comunque in proprio possesso. 

 

Art.70, Procedura di espressione della valutazione di compatibilità con il PTCP  

 
1. Ai sensi del 1° comma dell’art. 18 della L.R. 12/2005, le disposizioni del presente articolo si 

applicano alle valutazioni di compatibilità rispetto al PTCP degli atti del PGT predisposti dai Comuni, al 

fine di accertare l’idoneità dei medesimi atti ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel 

PTCP salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti. 

2. La valutazione di cui al comma precedente ha inoltre la finalità di verificare il rispetto da parte del 

PGT delle previsioni del PTCP vincolanti ai sensi del 2° comma dell’art. 18 della L.R. 12/2005. 

3. In sede di formazione del PGT, l’Amministrazione comunale chiede l’attivazione di un confronto con 

la Provincia che si effettua a partire dall’esame e dalla condivisione del Dossier Comunale che 

contiene le specifiche disposizioni del PTCP per il Comune in oggetto. Al confronto sono invitati i 

Comuni contermini e gli altri Enti comunque interessati. I verbali degli incontri integrano il materiale 

istruttorio sul quale si basa la valutazione di compatibilità della Provincia. 
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4. Il Comune sottopone alla Provincia il Documento di piano, il Piano dei servizi e il Piano delle regole 

con le modalità e nei tempi indicati dall’art. 13, 5° comma, della L.R. 12/2005. 

5. Il Documento di piano è accompagnato dagli altri atti necessari alla valutazione da operare ai sensi 

del 2° comma del presente articolo e, in particolare, dalla individuazione delle aree agricole operata ai 

sensi dell’art. 57 delle norme di attuazione. 

6. Le previsioni di rilevanza sovracomunale di cui al comma 4 del precedente art. 68 si considerano a 

priori compatibili con il PTCP qualora:  

a. siano contenute entro i limiti quantitativi della domanda totale attesa indicati nelle tabelle riportate al 

medesimo art. 68, con riferimento a quel ambito territoriale e a quella categoria di comuni; 

b. rientrino negli ambiti preferenziali di concentrazione dell’edificazione e nei criteri generali di 

localizzazione definiti nel Titolo III delle presenti norme; 

c. non comportino una riduzione delle aree agricole individuate dal PGT secondo le indicazioni di cui 

all’art. 57 delle norme di attuazione che, con riferimento all’ambito o agli ambiti agricoli cui il Comune 

appartiene, risulti superiore alle soglie percentuali fissate per ciascun ambito agricolo dall’art. 56 delle 

delle norme di attuazione. 

7. In assenza di tali condizioni la valutazione di compatibilità con il PTCP può essere positiva, 

negativa o positiva condizionata. 

8. La valutazione di compatibilità è positiva quando le previsioni, oggetto della valutazione, alla luce di 

un giudizio tecnico di merito espresso dalle competenti strutture provinciali, se del caso sentiti i 

Comuni contermini e le altre parti interessate, risultano idonee ad assicurare il conseguimento degli 

obiettivi fissati nel PTCP, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti, o comunque non risultino in 

contrasto con gli obiettivi stessi e con le norme connesse e non rechino pregiudizi, non 

adeguatamente compensati, ad interessi territoriali di altri Comuni. 

9. Nel caso in cui la Provincia ravvisi elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del PTCP, 

la valutazione risulta condizionata all’adeguamento degli elaborati del Piano comunale, ovvero 

all’assunzione delle definitive motivate determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino 

previsioni di carattere orientativo. 

10. La valutazione positiva può essere condizionata alla realizzazione di una intesa tra i Comuni 

interessati alla dimensione sovracomunale, a tal fine specificamente individuati dalla Provincia, che 

individui le previsioni di interesse sovracomunale e le relative misure compensative. 

11. Nella valutazione sono altresì segnalate quelle eventuali motivate indicazioni che possono essere 

condivise e accolte dalla Provincia, se validate da percorsi di concertazione e cooperazione 

intercomunale, e che comportano modifiche al PTCP stesso nei termini indicati all’art. 6 delle presenti 

norme. 

12. In relazione alla valutazione di compatibilità espressa dalla Provincia, il Comune provvede, con 

delibera di Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 13, 7° comma, della L.R. 12/2005 e nei termini ivi 

indicati, ad integrare e modificare le proprie previsioni adeguandole alla valutazione di compatibilità 

espressa. 

13. La deliberazione di cui al comma precedente è trasmessa alla Provincia con i relativi allegati 

completi delle eventuali motivazioni di cui al precedente comma 9, a conferma dell’intervenuto 

recepimento della valutazione di compatibilità. 

14. Il Comune fornisce alla Provincia, in formati compatibili con gli standard del SIT integrato (art. 17), 

oltre agli elaborati costituenti la parte dispositiva del PGT, anche gli esiti delle analisi condotte 

nell’ambito della formazione dello stesso. 
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Art. 71 “Compensazioni territoriali” della Normativa di Attuazione, Titolo XI norme transitorie e 

finali 

  

1. vengono identificate “misure compensative” o più specificamente “misure di compensazione 

ambientale” come condizione necessaria per la sostenibilità della manovra di trasformazione 

territoriale interessata, gli strumenti di attuazione del PTCP quali i Piani di Governo del Territorio dei 

Comuni e le Agende Strategiche di Coordinamento Locale determinano la natura e l’estensione di tali 

opere avendo riguardo ai seguenti criteri di carattere generale: 

a) per ogni utilizzazione del territorio prevista che ne comporti un grado di maggiore artificializzazione, 

la compensazione conseguente deve assicurare un incremento del grado di funzionalità ecologica 

(sicurezza e biodiversità) e di apprezzabilità paesistica di intensità quantomeno analoga a quella 

ridotta a seguito dell’utilizzazione e, di norma, dovrà essere estesa ad una superficie non inferiore 

al doppio di quella interessata dalla artificializzazione e interessare ambiti di stretta pertinenza dei 

luoghi oggetto di semplificazione; 

b) in alternativa a quanto sopra indicato i PGT e le Agende possono individuare i luoghi, da 

interessare con opere di manutenzione da reiterare nel tempo, verso i quali indirizzare le misure di 

compensazione; 

c) quando la trasformazione che da luogo ad esigenze di compensazione non è prevalentemente 

riconducibile alla maggiore artificializzazione di una certa estensione areale, la compensazione 

necessaria deve essere commisurata nella sua natura agli specifici disturbi indotti dalla 

trasformazione e nel suo rilievo al valore economico della trasformazione come indicato nel 

successivo punto d); 

d) l’onere economico delle azioni compensative previste non può di norma essere inferiore al 2% del 

valore economico complessivo della trasformazione prevista. 

2. Le misure compensative attuano prioritariamente le indicazioni per la realizzazione della rete 

ecologica di cui all’art. 61 delle norme di attuazione con particolare riferimento agli interventi previsti 

dalle lettere d) ed e) dell’8° comma, dalle lettere b) e d) del 9° comma e dalla lettera b) del 10° 

comma; 

3. Tali interventi, che in via prioritaria saranno localizzati all’interno delle Aree di particolare interesse 

strategico per la continuità della rete ecologica individuate, con apposita rappresentazione 

cartografica, nella Tavola 3 - Quadro Strutturale – Sistema rurale paesistico ambientale, dovranno 

essere realizzati in conformità agli indirizzi progettuali contenuti nel Documento tecnico del PTCP 

“Repertorio degli interventi di mitigazione, compensazione e miglioramento ambientale”. 

4. Le misure compensative possono inoltre essere indirizzate alla riqualificazione degli ambiti 

degradati e alla prevenzione del rischio di degrado paesaggistico di cui all’art. 55 delle norme di 

attuazione, nonché alla realizzazione dei progetti di ricomposizione paesaggistica lungo i corridoi 

tecnologici di cui all’art. 22 delle norme di attuazione. 

5. La definizione della natura e della misura delle compensazioni territoriali, ove ne ricorrano le 

condizioni ai sensi delle presenti norme, costituisce contenuto minimo del PGT e deve essere 

sottoposta dal Comune alla Provincia in occasione della presentazione del Documento di piano 

secondo quanto previsto dal 5° comma dell’art. 13 della L.R. 12/2005. 
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Art. 72.1 Perequazione territoriale 

 

1. La Provincia sostiene l’attivazione di forme di perequazione territoriale intercomunale, quale strumento 

negoziale volontario, capace di consentire un’equa distribuzione di benefici e svantaggi tra le Amministrazioni 

locali interessate da significativi interventi di rilevanza sovracomunale, attinenti le espansioni insediative e/o 

infrastrutturali. 

2. Lo strumento della perequazione territoriale è volto a consentire la compensazione delle esternalità prodotte a 

livello sovracomunale in seguito a progetti di sviluppo territoriale. 

3. La Provincia, ai sensi dell’art. 15 comma 7 bis della L.R. 12/2005, può individuare ambiti territoriali per i quali si 

rende necessaria la definizione di azioni di coordinamento per l’attuazione del PTCP anche finalizzate 

all’attuazione della perequazione territoriale intercomunale e alla compartecipazione dei proventi derivanti dai 

contributi di costruzione. 

4. La perequazione territoriale dovrà prioritariamente essere applicata in relazione ad interventi sovracomunali 

che riguardano: 

- aree interessate dalla localizzazione di significativi interventi infrastrutturali – viari, ferroviari o legati ad altre 

modalità di trasporto - determinanti evidenti esternalità negative ambientali e sociali (es. inquinamento, consumo 

di suolo, costi sociali); 

- aree interessate da interventi di completamento, espansione e/o riconversione di aree produttive di rilevanza 

sovracomunale, anche in relazione alla necessità di programmare interventi in grado di risolvere problematiche di 

incompatibilità ambientale e paesaggistica, industriale e logistica di cui all’art. 27 “Condizioni di compatibilità 

localizzativi degli insediamenti produttivi”; 

- aree produttive di livello sovracomunale progettate in un’ottica di sostenibilità ambientale secondo il modello 

APEA - Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate; 

- aree interessate dalla localizzazione di infrastrutture funzionali alle attività produttive esistenti (es. impianti di 

smaltimento rifiuti, depuratori, centri logistici, ecc.) la cui realizzazione e gestione determina evidenti impatti 

ambientali; 

- aree coinvolte dalla localizzazione di medie e grandi strutture di vendita; 

- aree per la localizzazione di attività ad elevata concentrazione di presenze (art. 32), in cui risulta maggiormente 

necessaria la localizzazione di servizi sociali; 

- aree marginali, soprattutto in riferimento ai contesti montani, ove risulta necessario contribuire al mantenimento 

e valorizzazione delle condizioni di vivibilità, sia in termini di accessibilità che di produttività; 

- contesti di dimensione sovracomunale su cui si intende favorire le diverse e complementari specializzazioni 

produttive (agricole, manifatturiere, terziarie, ecc.), rafforzando la loro attrattività; 

- aree ad elevato pregio naturalistico ed ambientale, al fine di tutelare e valorizzare adeguatamente le risorse del 

contesto provinciale, come elemento di connotazione territoriale. 

5. La Provincia incentiva, a tale fine, la definizione di Accordi volontari a livello-sovracomunale tra le diverse 

Amministrazioni locali, attraverso lo strumento delle Agende Strategiche di Coordinamento Locale di cui all’art. 

15, o mediante lo strumento dell’Accordo di Programma, così come previsto dalla normativa in materia di 

autonomie locali (L. 142/1990). 

6. La Provincia sostiene la perequazione territoriale attraverso la costituzione di un fondo di compensazione, 

finanziabile dagli Enti Locali attraverso entrate di natura tributaria e parafiscale (oneri di urbanizzazione 

secondaria, contributi sul costo di costruzione, ulteriori contributi negoziali), derivanti dalla realizzazione degli 

interventi. Il fondo di compensazione permetterà il finanziamento di interventi di natura compensativa a favore 
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delle Amministrazioni Locali escluse dai vantaggi economico-finanziari derivanti dagli interventi in oggetto e/o che 

risultano soggette ad evidenti svantaggi economici, ambientali e sociali. 

 

Perequazione urbanistica, Art. 72.2 

 

1. Al fine di migliorare le condizioni di efficacia della pianificazione urbanistica e di garantire uniformità di 

considerazione e trattamento alle situazioni poste in condizioni analoghe in relazione allo stato dei luoghi ed agli 

obiettivi di qualità territoriale promossi dalla pianificazione urbanistica, i PGT individuano nei Documenti di piano, 

in relazione a quanto previsto dall’art. 11 della L.R. 12/2005, criteri per l’attuazione perequata delle previsioni di 

piano. 

2. Sulla base dei criteri definiti dal Documento di piano ai sensi del comma precedente, i piani attuativi e gli atti di 

programmazione negoziata con valenza territoriale provvedono a ripartire tra tutti i proprietari degli immobili 

interessati dagli interventi i diritti edificatori e gli oneri derivanti dalla dotazione di aree per opere di urbanizzazione 

mediante l’attribuzione di un identico indice di edificabilità territoriale, confermate le volumetrie degli edifici 

esistenti, se mantenuti. Ai fini della realizzazione della volumetria complessiva derivante dall’indice di edificabilità 

attribuito, i predetti piani ed atti di programmazione individuano gli eventuali edifici esistenti, le aree ove è 

concentrata l’edificazione e le aree da cedersi gratuitamente al Comune o da asservirsi, per la realizzazione di 

servizi ed infrastrutture, nonché per le compensazioni urbanistiche in permuta con aree di cui al comma 

seguente. 

3. Sulla base dei criteri definiti dal Documento di piano ai sensi del precedente primo comma, i Comuni nel Piano 

delle regole, a fini di perequazione urbanistica, possono attribuire a tutte le aree del territorio comunale, ad 

eccezione delle aree destinate all’agricoltura e di quelle non soggette a trasformazione urbanistica, e ivi 

comprese quelle destinate a servizi, un indice di edificabilità territoriale inferiore a quello minimo fondiario 

attribuito alle diverse parti del territorio comunale. In tal caso, nel Piano delle regole è regolamentata la cessione 

gratuita al Comune delle aree destinate alla realizzazione di opere di urbanizzazione, ovvero di servizi ed 

attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale, da effettuarsi all’atto della utilizzazione dei diritti 

edificatori, così come determinati in applicazione di detto criterio perequativo. 

4. In relazione all’esistenza di interesse e/o di effetti di natura sovracomunale, riconosciuti in conseguenza delle 

disposizioni del presente PTCP e attraverso le procedure di concertazione da questo disciplinate, o 

autonomamente individuati dai Comuni interessati, più Comuni che condividono tali interessi o tali effetti possono 

determinare congiuntamente nei rispettivi Documenti di piano criteri uniformi di applicazione della perequazione 

urbanistica di cui al comma 2 in aree di trasformazione concordemente individuate nel territorio di uno o più di 

essi. In tal caso, le aree cedute alla rispettiva Amministrazione comunale a seguito della utilizzazione dei diritti 

edificatori sono utilizzate per la realizzazione di servizi pubblici o di interesse pubblico o generale, di carattere 

sovracomunale, previsti nel Piano dei servizi del Comune stesso in coerenza con le intese intercomunali 

intercorse. Le intese che disciplinano la realizzazione di interventi perequativi di interesse sovracomunale 

possono individuare le misure finanziarie necessarie per regolare l’equa ripartizione di benefici ed oneri tra i 

Comuni interessati, anche in relazione agli effetti prodotti dagli interventi stessi in termini di fiscalità locale. 

5. I diritti edificatori attribuiti a titolo di perequazione e di compensazione sono commerciabili. I Comuni 

istituiscono il registro delle cessioni dei diritti edificatori, aggiornato e reso pubblico secondo modalità stabilite 

dagli stessi Comuni. 

6. L’adozione della compensazione territoriale (rivolta ad interventi di rilevanza sovracomunale) non esclude 

l’utilizzo della compensazione urbanistica, da attivarsi nell’ambito comunale. 
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2.4  La Rete Ecologica Regionale e Provinciale nel Comune di Colle Brianza e nei comuni 

contermini 

 

 

L’elaborato QR3, “Reti ecologiche e struttura territoriale” descrive il ruolo che le aree protette e le altre 

componenti del sistema ambientale hanno dal punto di vista ecologico sia nel territorio di Colle 

Brianza che nei comuni contermini. L’elaborato, redatto in scala 1: 10.000, ha l’obiettivo di evidenziare 

il ruolo strategico e di valenza ecologico-ambientale dell’area di studio.  

Nello stralcio relativo alla rielaborazione della Rete ecologica Regionale in scala 1: 150.000, inserito 

nella tavola QR3, è evidente la presenza sia a Colle Brianza che nei comuni contermini di elementi 

ecologici di primo livello, che coincidono prevalentemente con i Parchi Regionali di Montevecchia a 

Sud e, del Monte Barro a Nord e con l’ambito paesistico di interesse sovra-provinciale del Colle 

Brianza, attorniati da elementi di secondo livello (prevalentemente ambiti riconosciuti dal PTCP di 

valenza paesistica e/o ambiti agricoli strategici).  

 

Fig. 1 Stralcio della RER. Fonte: nostra rielaborazione PTR Lombardia 2009. 
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Si tratta di un sistema di aree protette che connesse tra loro sono in grado di contribuire alla 

protezione del patrimonio naturale e storico. Le aree di pregio naturalistico ambientale di Colle Brianza 

e dei comuni confinanti rappresentano, infatti, un ponte di connessione tra le due aree protette citate, 

nodi funzionali della rete ecologica regionale da preservare e valorizzare. 

 

Gli elementi primari costituiscono il sistema portante del disegno della Rete Ecologica Regionale e 

sono messi a sistema attraverso i corridoi primari, (fasce vegetazionali e/o corridoi fluviali), si tratta 

cioè di elementi fondamentali per favorire la connessione ecologica tra aree della rete e per consentire 

la diffusione spaziale di specie animali e vegetali. 

Colle Brianza e i comuni contermini si collocano tra due corridoi primari ad alta antropizzazione il 

Fiume Lambro e il Fiume Adda. Il Fiume Lambro, protagonista di un netto recupero della qualità delle 

acque negli ultimi anni, ha anche un’importante funzione di connessione ecologica in un territorio 

fortemente antropizzato. La porzione di fiume compresa in questo settore presenta ancora ambienti 

golenali di discreto interesse per la presenza di zone boscate e mosaico agricolo, anche se 

localmente le aree urbanizzate si spingono nelle vicinanze del fiume. E’ importante mantenere le 

connessioni tra la fascia boscata lungo il fiume e i complessi boschivi esterni ad esso. 

 

Oltre ai corridoi fluviali che hanno subito un’elevata trasformazione soprattutto a ridosso delle fasce 

stesse, la presenza di numerosi centri abitati, l’espansione e la saldatura tra gli stessi e il sistema 

infrastrutturale, con andamento principale Nord-Sud, hanno causato numerose barriere e interferenze. 

Si creano in molti ambiti, infatti, delle discontinuità ecologiche, ciò è molto evidente laddove i corridoi 

sono interrotti dai varchi, identificabili con i principali restringimenti interni agli elementi della rete 

oppure con la presenza di infrastrutture lineari all’interno degli elementi stessi
49, da deframmentare o 

da mantenere proprio per garantire la connessione ecologica.  

 

La Rete Ecologica Regionale fornisce delle indicazioni generali per l’attuazione.  

 

La RER per gli elementi di primo livello, come le Colline dell’alta Brianza, indica di favorire il 

mantenimento dell’agricoltura estensiva ed in particolare dei prati; promuovendo la presenza di siepi 

al margine dei campi coltivati. E’ importante mantenere le attività agricole e pastorali di tipo 

tradizionale, soprattutto in aree collinari, dalle quali dipendono habitat e specie in progressiva 

rarefazione.  

Gli elementi secondari, cioè quelli compresi tra il Lambro, i Laghi Briantei e Colle Brianza sono 

rilevanti per il mantenimento della connessione ecologica Est-Ovest, tra la Valle del Lambro e la Valle 

dell’Adda. Il mantenimento della continuità è necessario per la sopravvivenza di molte specie, spesso 

presenti in piccole popolazioni che sopravvivono solo grazie allo scambio di individui con popolazioni 

più floride. L’interruzione del flusso di individui tra diverse tessere di habitat determinerebbe un 

fortissimo aumento di rischio di estinzione per molte specie. 

 

 

La Rete Ecologica Provinciale nel Comune di Colle Brianza e nei comuni contermini 

Nell’elaborato QR3 sono state identificati gli elementi principali del sistema paesistico-ambientale ( e 

rurale), del sistema insediativo, del sistema infrastrutturale e le principali trasformazioni regolate dal 

                                                
49 Cfr. Op.cit. 
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Piano di Indirizzo Forestale. Inoltre l’inserimento del disegno della Rete ecologica alle diverse scale 

(regionale e provinciale), consente nella fase di elaborazione del Documento di Piano di recepire le 

indicazioni e le eventuali prescrizioni della rete ecologica e del Piano di Indirizzo Forestale per poi 

delineare strategie e modalità attuative volte alla preservazione della biodiversità, al mantenimento 

delle connessioni ecologiche e allo sviluppo di politiche polivalenti di valorizzazione ambientale e di 

fruizione. 

 

Nello specifico sono state inserite le indicazioni della Rete ecologica riportate nello Scenario 6 del 

PTCP di Lecco del 2004. Come riportato sinteticamente nella relazione del quadro ricognitivo, il 

documento relativo allo Scenario 6 segnala da un lato la presenza di luoghi di connessione ecologica, 

che vanno tutelati e migliorati nella loro funzione rimovendo e/o compatibilizzando le disconnessioni 

presenti, e, dall’altro, punta l’attenzione sui luoghi in cui le recenti dinamiche di sviluppo hanno dato 

luogo a forme di scollamento tra l’ecosistema, con i suoi flussi di materia, di organismi e di energia 

(acqua, elementi, specie), e le risorse del territorio (terre, boschi, fiumi, ecc.), che vengono viste solo 

in quanto capaci di sostenere attività di immediato interesse economico. 

Tale scollamento, che riduce i valori di biodiversità e di stabilità ambientale e aumenta i rischi di natura 

idrogeologica e i livelli di inquinamento ambientale (climatico, idrico, atmosferico, ecc.), obbliga a 

immaginare non solo strategie che conservino i livelli di naturalità ancora esistenti, ma anche politiche 

e progetti che consentano di ricostruire ecosistemi (secondari o di sostituzione) capaci di svolgere 

funzioni utili al nuovo modello di sviluppo che il PTCP propone. 

 

Il territorio di Colle Brianza che è per gran parte coincidente con l’ambito boscato di interesse forestale 

(75,5% della superficie territoriale), così come individuato dal Piano di Indirizzo forestale e che 

presenta ambienti di elevata biopermeabilità, viene identificato dalla Rete Ecologica come area di 

nucleo e di mantello cioè un’area che forma l’ossatura della rete ed è fonte di diffusione per gli 

elementi di interesse per la biodiversità.50 . Altri elementi della rete ecologica sono le aree urbane e 

periurbane in ambiti a valenza ecologica, cioè sistemi insediativi in cui promuovere politiche polivalenti 

di riassetto fruitivo ed ecologico, che per il comune di Colle Brianza coincidono con i nuclei abitati di 

Ravellino, Piè Castello, Bestetto, Nava, Giovenzana e Cagliano.  

Poco distanti dai confini comunali di Colle Brianza sono individuate fasce areali e fasce a forte 

potenzialità ecologica entro cui promuovere il consolidamento di corridoi ecologici, attraverso la 

valorizzazione delle aree permeabili esistenti. A Nord del Comune di Colle, all’esterno comunque dei 

confini amministrativi, vengono identificati ambiti strutturali di contatto, cioè ambiti permeabili di 

connessione con i sistemi ambientali esterni, sia terresti che correlati o determinati dall’acqua. 

Ricordiamo che la Rete ecologica si basa essenzialmente sul riconoscimento di ambiti permeabili in 

grado di assicurare funzioni di connessione ecologica per significativi gruppi di specie che trovano, 

nelle diverse destinazioni colturali e d’uso dei suoli, oltre che nella qualità ambientale intrinseca degli 

stessi, ambienti favorevoli, ostili o incompatibili con le loro esigenze biologiche ed etologiche. Gli 

ambienti maggiormente urbanizzati e infrastrutturati di Colle Brianza e dei comuni contermini sono 

prevalentemente a biopermeabilità nulla, pur riconoscendo come non esistano luoghi con 

biopermeabilità nulla, grazie al fatto che diversi gruppi di specie sono in grado di adattarsi anche negli 

ambienti edificati più compatti.  

 

                                                
50
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Inoltre nell’elaborato QR3 sono state riportate le indicazioni dello Schema direttore della Rete 

ecologica relativo al Piano Territoriale adeguato alla L.R.12/2005, inserito nella monografia F che 

propone un approfondimento del tema della rete della rete ecologica rispetto al PTCP del 2004.  

Lo schema direttore individua in gran parte del territorio comunale un sistema nodale primario (che 

alla scala regionale la RER precedentemente descritta identifica come l’elemento di primo livello). 

Si tratta cioè di sistemi complessi caratterizzati dalla netta prevalenza di aree di significativo valore 

naturalistico, tra loro continue, e dalla potenzialità a stabilire rilevanti connessioni funzionali con la 

matrice o con zone di importanza ecologica esterne al territorio provinciale. Presentano dimensioni e 

grado di diversificazione delle unità ecosistemiche sufficienti a garantire la vitalità della maggior parte 

delle specie animali e vegetali sensibili alla frammentazione ed ai disturbi indotti da essa. 

Altri elementi fondamentali sono le zone tampone, settori territoriali contraddistinti da una forte 

eterogeneità strutturale, si interpongono tra le core areas (in tal caso sistemi nodali primari a Colle 

Brianza) e le zone a maggiore artificializzazione, costituendo un elemento di protezione e mitigazione 

dei fattori di pressione antropica. Gli ambiti naturali presenti al loro interno possono svolgere un ruolo 

determinante per la ricolonizzazione di superfici antropizzate e per la dispersione di organismi. 

Nell’ambito comunale di Colle Brianza coincidono prevalentemente con le aree libere comprese tra 

nuclei di Ravellino, Piè Castello, Campanone di Brianza, Bestetto, Nava, Scerizza e Scerizzetta. 

 

I settori di ecopermeabilità potenziale e i corridoi fluviali sono al di fuori dei confini comunali ma 

sono relazionate fortemente al sistema nodale primario di Colle Brianza (descritto nello stralcio della 

RER come elemento di primo livello) e alle zone tampone. 

I settori di ecopermeabilità potenziale sono contesti territoriali ad elevata eterogeneità ambientale la 

cui funzione principale è quella di favorire la dispersione degli organismi tra le aree a più elevata 

naturalità. Al loro interno si riconoscono elementi di pressione, ambiti naturali, agroecosistemi con 

valore ecologico attuale, agroecosistemi con valore ecologico potenziale. Non si tratta, quindi, di aree 

ad elevata naturalità diffusa ma di ambiti contraddistinti da continuità spaziale, nei quali pianificare 

strategie gestionali atte a migliorare la loro funzionalità ecologica. I corridoi fluviali sono corsi d’acqua 

principali e secondari e aree di pertinenza fluviale con valore ecologico attuale e potenziale. 
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2.5 I piani di settore 

 

 

2.5.1 Il Piano di Indirizzo Forestale 

 

Il quadro conoscitivo del PGT di Colle Brianza, tra le fonti di informazione relative al sistema 

ambientale e rurale, include il Piano di Indirizzo forestale (PIF), atto di programmazione di settore e 

strumento che individua su scala territoriale le dinamiche e gli obiettivi di sviluppo del settore silvo-

pastorale e le linee di gestione per tutte le proprietà forestali pubbliche e private (analisi, indirizzi, 

ipotesi di intervento, raccordo di coordinamento tra pianificazione forestale e territoriale, definizione di 

strategie di sviluppo, proposte di intervento per lo sviluppo del settore forestale e nella concessione di 

contributi pubblici). 

Il Piano, approvato ai sensi della L.R. n° 27/2004, è un piano di settore del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, redatto in conformità ai Piani Territoriale di Coordinamento Provinciale, 

dei Parchi e dei Piani di Bacino e nonché riconosciuto per i contenuti di cogenza dello stesso nei 

confronti degli strumenti urbanistici comunali. Ciò significa che le delimitazioni delle superfici a bosco 

e le prescrizioni sulle trasformazioni del bosco, stabilite nei piani di indirizzo forestale sono 

immediatmante esecutive e costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti.51.  

 

Nell’elaborazione del sistema del verde e delle reti ecologiche (art. 9) il Piano dei Servizi del PGT 

dovrà recepire la pianificazione sovraordinata sia del PIF che del PTCP e il Piano delle Regole52 dovrà 

recepire “i contenuti dei piani di assestamento e di indirizzo forestale e di bonifica, ove esistenti”. 

 

I Piani Comunali dovranno essere redatti in coerenza con i contenuti del Piano di Indirizzo Forestale 

per tutti gli aspetti inerenti agli elementi del paesaggio fisico-naturale e agrario, che si possono 

ricondurre alle formazioni boscate del presente piano e a questo proposito potranno avvalersi delle 

informazioni delle indagini contenute nel P.I.F. e messe a disposizione nell’ambito del SITFOR. 

In particolare compete al Piano Comunale rilevare, ad un’appropriata scala di dettaglio, gli elementi 

individuati dal Piano di Indirizzo Forestale ad una scala di semidettaglio, con particolare riguardo alle 

aree coperte da bosco in prossimità delle aree urbanizzate, così come definito nella legislazione 

regionale vigente, ed agli elementi boscati minori (boschetti, filari,siepi), verificandone l’effettiva 

presenza ed estensione territoriale.  

La V.A.S. dei piani e dei progetti comunali, e/o la V.I.A. nei casi di necessità di applicazione dettati 

dalla legge, dovrà espressamente riportare gli effetti delle scelte sulle superfici boscate individuate dal 

PIF, o dall’analisi di maggior dettaglio del piano locale, e prevedere la consultazione del competente 

ufficio provinciale. 

                                                
51 L. R. 27/2004, art. 9, comma 3 
52 Nel piano delle regole emergono le più esplicite connessioni con la pianificazione forestale. Questo documento 
individua tra l’altro le aree destinate all’agricoltura, le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico, le non 
soggette a trasformazione urbanistica (art. 10, comma 1, punto e). Per le aree destinate all’agricoltura recepisce i 
contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale e di bonifica. Per le aree di valore paesaggistico 
ambientale ed ecologiche detta ulteriori regole di salvaguardia e di valorizzazione in attuazione dei criteri di 
adeguamento e degli obiettivi stabiliti dal piano territoriale paesisitico regionale e dal piano territoriale di 
coordinamento. Per le aree non soggette a trasformazione urbanistica individua gli edifici esistenti, dettandone la 
disciplina d’uso e ammette in ogni caso, previa valutazione di possibili alternative, interventi per i servizi pubblici, 
prevedendo eventuali mitigazioni e compensazioni agro forestali ed ambientali. 
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Numerosi sono quindi gli elementi di interesse del Piano di Indirizzo della Comunità Montana del Lario 

Orientale per la stesura dei PGT:  

 

- Perimetrazione delle aree boscate, (art. 3 l.r. 28/10/2004) 

- Delimitazione delle aree in cui la trasformazione del bosco può essere autorizzata e dei limiti 

quantitativi alle autorizzazioni alla trasformazione; 

- Definizione delle tipologie, delle caratteristiche e della localizzazione degli interventi compensativi (si 

veda “Carta degli Interventi Compensativi”); 

- Stesura del Piano della viabilità silvo – pastorale per il territorio di ciascuna amministrazione 

comunale; 

- Formulazione di proposte di valorizzazione degli ambiti boscati.  

 

Il piano di Indirizzo forestale della Comunità montana del Lario Orientale, nella quale rientra il comune 

di Colle Brianza, è entrato in vigore il 1 dicembre 2008 ed ha validità di 15 anni.  

 

 Dall’analisi del piano emergono i seguenti campi di indagine:  

 

� Interrelazioni tra le superfici forestali (per le quali sono elaborate carte specifiche sulle tipologie 

forestali) e gli elementi della rete ecologica (ambiti a forte potenzialità ecologica, aree di 

connessione e corridoi, aree di Nucleo e di Mantello, aree strutturali di contatto). Dal Piano di 

Indirizzo Forestale emerge come le aree nucleo e mantello della rete ecologica si concentrino in 

corrispondenza delle aree boscate, o comunque di quei territori in cui la presenza antropica 

risulta minore (es. area del Genesio, del PLIS S.Pietro al Monte – S.Tomaso, del Monte Barro o 

il Massiccio delle Grigne.  

� L’attitudine produttiva, protettiva, naturalistico-ambientale, paesaggistica, turistico-fruitiva del 

bosco dalle quali sono tratte elaborazioni sulle zonizzazioni in macroaree e macrozone e 

l’individuazione delle unità vocazionali  

� L’individuazione degli interventi, cioè le azioni a sostegno delle attività selvicolturali della filiera 

foresta-legno e delle attività pastorali, del recupero del paesaggio e della cultura rurale, della 

fruizione nelle aree boscate, per la tutela del suolo e delle risorse idriche, azioni di interesse 

provinciale o attuative del PTCP: viene delineato il contributo del piano di indirizzo forestale 

all’implementazione della rete ecologica provinciale, azioni per la formazione dei soggetti 

operanti in ambito forestale e alla diffusione della cultura ambientale, azioni per la divulgazione e 

l’educazione ambientale, azioni a supporto della funzionalita’ della comunita’ montana, iniziative 

istituzionali volte alla collaborazione con enti locali. 

Tra gli obiettivi del Piano di Indirizzo Forestale vi è il contributo al potenziamento della rete ecologica 

provinciale (cfr. Tav. 11C del PIF Carta delle azioni per la conservazione della natura individuazione 

degli elementi di completamento della rete ecologica provinciale), da perseguirsi tramite specifiche 

azioni di piano di potenziamento dei corridoi ecologici e di tutela e valorizzazione delle aree boscate, 

soprattutto nell’ambito delle aree protette.  Il concetto di rete ecologica recepito dalla Comunità 

Montana è strettamente legato ai contenuti definiti dal PTCP di Lecco, nello scenario strategico 6 del 

Sistema Ambientale Provinciale, che individua i campi di indagine delle aree protette, della 

biopermeabilità dei territori e della connettività territoriale. Il PIF contribuisce da una parte al 
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miglioramento della biopermeabilità53 grazie alle azioni selvicolturali che potenziano la funzionalità 

ecologica delle aree boscate (ad elevata biopermeabilità) e dall’altra contribuisce al mantenimento 

della continuità ecologica recependo nel piano gli ambiti di potenziamento della capacità di 

connessione tra aree individuati dal PTCP54, per la quale prevede azioni specifiche.  

Il Piano di Indirizzo Forestale recepisce sia l’insieme dei vincoli territoriali imposti dal PAI a 

completamento del quadro vincolistico dei territori della Comunità Montana, che la perimetrazione 

delle aree in dissesto, ai fini dell’attribuzione dell’attitudine potenziale protettiva ai soprassuoli boscati.  

L’estensione della superficie forestale della Comunità Montana del Lario Orientale è di 8.186,56 ha, il 

54% della superficie territoriale complessiva di 14.972,12 ha, le aree boscate sono definite dalla L.R. 

27/04 e dalle successive circolari integrative.  

 

Il piano della viabilità silvo – pastorale nel Piano di Indirizzo Forestale prevede interventi per il 

comune di Colle Brianza dell’importo totale di 44.500 �: riguardanti prevalentemente la 

manutenzione di alcuni tratti della viabilità silvopastorale del comune. 

Dal Piano di Indirizzo Forestale emergono dati sulle 15 aziende agricole presenti a Colle Brianza, 14 

delle quali dispongono di allevamenti bovini e di altra natura (Istat 2000) e la cui superficie agricola 

utilizzabile è pari a 100, 24 ha.   

Nella tabella di seguito riportata, tratta dalle analisi del PIF55, sono riportati, per ciascun Comune della 

Comunità Montana, le superfici territoriali complessive, al netto dei corpi idrici maggiori e le aree con 

copertura arborea (boschi). Nello specifico l’utilizzo della superficie agricola è per il comune di Colle 

Brianza di 13,51 ha a seminativo, 4,60 a legnose agrarie, 82,13 a prati permanenti e pascoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                
53 La biopermeabilità rappresenta la capacità di un territorio di assicurare funzioni di connessione ecologica e di 
mantenimento di adeguati livelli di biodiversità ed è strettamente correlata all’uso del suolo e al grado di continuità 
e di frammentazione dell’ambiente. 
54 All’art. 38 delle Norme Tecniche di Attuazione il PTCP illustra gli obiettivi e le azioni finalizzate alla promozione 
dello sviluppo della rete ecologica al fine di perseguire la tutela e l’incremento della biodiversità e la 
valorizzazione degli ecosistemi presenti anche attraverso il concorso della pianificazione della pianificazione 
comunale e delle Aree Protette. Gli obiettivi perseguiti sono i seguenti: contrastrare i processi di frammentazione 
ambientale dei sistemi naturali e seminaturali, riducendo e mitigando le discontinuità indotte dalle infrastrutture e 
dai sistemi urbani; assicurare che nel territorio rurale vengano salvaguardati spazi naturali e seminaturali, 
favorendone la funzionalità ecologica, la permeabilità biologica, la funzionalità agronomica, e promuovendone gli 
usi compatibili anche con finalità turistico-ricreative; mantenere e promuovere un sistema ambientale che 
interconnetta i principali spazi naturali  seminaturali esistenti, in particolare rafforzando la funzione di corridoio 
ecologico svolta dai corsi. 
55Le indicazioni provengono dall’analisi dell’uso del suolo e dalle indagini e dalle elaborazioni eseguite dal PIF. 
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Tabella 10: superficie forestale. Fonte Piano di Indirizzo Forestale, 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La copertura vegetazionale del territorio della Comunità Montana è principalmente di tipo forestale 

(54,70% della superficie territoriale totale), di origine boschiva a latifoglie per via del clima caldo, 

dovuto anche alla presenza del Lago che favorisce le specie a foglia larga maggiormente competitive. 

A livello compositivo anche il castagno domina larghe porzioni della Comunità Montana, in particolare 

l’intera area meridionale, da Galbiate a Colle Brianza e Valgreghentino.  

 

La presenza di aghifoglie è da considerarsi rara e prende origine spesso da rimboschimenti. Le 

formazioni arbustive e ripariali igrofile, che circondano il Lago di Annone, occupano una superficie di 

circa 47 ha. Prati e a pascoli interessano poco più del 10% del territorio in maniera regolare ed 

omogenea, ma maggiormente concentrata sulle principali vette della Comunità Montana (Grigne, 

Moregallo). Le coltivazioni di seminativi, legnose e agrarie (olivo, limone, altri agrumi, ma anche 

colture erbacee) si estendono nella stretta fascia di ca. 700 ha., lungo la costa, favorite dal  clima 

costiero, idoneo per la coltivazione di tali specie vegetali. La vegetazione di tipo naturale (cespuglieti, 

arbusteti, neoformazioni e vegetazione rupestre) rappresenta complessivamente il 6,60% del territorio. 

La discreta diffusione di questa categoria di vegetazione è dovuta alle caratteristiche di pendenza e di 

assolazione dei versanti, particolarmente severe in talune zone del territorio. Tali condizioni limitano 

fortemente lo sviluppo di vegetazione forestale, bloccando le cenosi vegetali in forme basse e 

cespugliose. La distribuzione di queste formazioni si localizza nei settori settentrionali a maggior 

quota.
56

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                
56 Comunità Montana, Piano di Indirizzo Forestale, 2009, pag. 32. 
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Figura 10 Le superfici forestali. Fonte Piano di Indirizzo Forestale, 2009. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Dall’analisi del Piano di Indirizzo Forestale emergono le attitudini potenziali (o funzioni) dei 

comprensori boscati. Per attitudine potenziale si intende la capacità delle formazioni forestali di 

erogare determinati beni e servizi in relazione alle proprie caratteristiche intrinseche ed 

estrinseche, le quali non sono necessariamente correlate con il reale utilizzo del bosco. La 

predisposizione di ciascun complesso forestale ad erogare determinati beni o servizi è indipendente 

dall’utilizzo attuale che, invece, può essere parzialmente contrastante con l’attitudine potenziale. 

 
Tabella 11: attitudini del bosco e servizi erogati 
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Figura 11. Sintesi delle attitudini del bosco. Stralci Tavole 5a-b-c-d. Piano di Indirizzo Forestale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I boschi che hanno un’attitudine turistico-fruitiva (servizi erogati: turismo, sport, cultura ambientale) 

nel territorio comunale di Colle Brianza sono principalmente nella fascia territoriale compresa tra il 

M.te Crocione, San Genesio e Campsirago, nella fascia a Nord di Giovenzana e Cagliano. Non si 

tratta pertanto di una zonizzazione rigida, ma di indicazioni colturali di supporto alle scelte di ordine 

selvicolturale, sia in fase di assestamento forestale sia in fase di denuncia di taglio da parte di 

proprietari di ambiti forestali non pianificati. 
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I boschi che hanno un’attitudine naturalistica (servizi erogati: protezione delle specie animali e 

vegetali, diversità degli ecosistemi e salvaguardia dei processi evolutivi) sono principalmente 

localizzate nelle aree ad Est di Scerizza e Scerizzetta  e a Sud-Est di Nava. 

 

I boschi che hanno un’attitudine paesaggistica (servizi erogati: qualità dei luoghi e del paesaggio) 

sono principalmente presenti nel settore Nord-Ovest e Sud-Ovest e Sud del territorio comunale e di 

valore discreto ad Est di Scerizza e Scerizzetta  e Sud-Est di Nava. 

 

I boschi che hanno un’attitudine protettiva -idrogeologica (servizi erogati: protezione dell’erosione, 

consolidamento dei versanti, tutela risorse idriche e contenimento delle piene) soprattutto nei settori 

Nord-Est e Sud del territorio comunale. 

 

I boschi che hanno un’attitudine produttiva-multifunzionale (servizi erogati: turismo, sport, cultura 

ambientale, protezione delle specie animali e vegetali, diversità degli ecosistemi e salvaguardia dei 

processi evolutivi, qualità dei luoghi e del paesaggio, protezione dell’erosione, consolidamento dei 

versanti, tutela risorse idriche e contenimento delle piene), che possono produrre colture legnose.  

 

Nell’ambito territoriale del comune di Colle Brianza nonostante ci siano macroareee dedicate alle 

colture agricole legnose lungo i versanti collinari, che hanno un’attitudine paesaggistica, prevale una 

vocazione multifunzionale (e produttiva) del bosco, grazie ad ampie macroaree con attitudine 

produttiva nelle aree più centrali dei rilievi. Spicca per il buon grado di fertilità, nei settori meridionali 

della Comunità Montana, l’area del Genesio57.  

 

Nel territorio di Colle Brianza il 75,5% della superficie territoriale è occupata da aree boscate58. Le 

tavole del Piano di Indirizzo Forestale elaborate sul territorio del comune di Colle Brianza sono nello 

specifico le seguenti: 

 

� Carta della conformatizzazione al P.I.F. delle trasformazioni ordinarie a perimetrazione esatta  

� Carta del confine del bosco  

 

 

 

 

 

 

                                                
57 L’intera area del Genesio ospita prevalentemente castagneti cedui (e da frutto, nella quasi totalità in 
abbandono), a testimonianza di un rapporto tra uomo e bosco volto a diffondere le specie forestali a maggiore 
grado di produttività. 
58 La superficie forestale di proprietà privata assestata, è di 144 ha, nei quali sono compresi anche le superfici 
forestali di Galbiate.  Il totale della superficie pubblica del comune di Colle Brianza non assestata è di 0,87 ha. 
piani di assestamento forestale si distinguono in ordinari e semplificati così come previsto dalla normativa 
forestale regionale vigente. I piani ordinari sono previsti per “complessi forestali” con funzione prevalente 
produttiva, in cui si prevedono utilizzazioni boschive di valore tale da poter giustificare il costo di elaborazione del 
piano medesimo. Nel periodo di validità del presente piano, considerate le destinazioni prevalenti assegnate al 
territorio boscato provinciale e viste le condizioni del mercato del legno, è prevista la gestione ed eventualmente 
la revisione dei seguenti piani di piani di assestamento aziendali o ordinari. 
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Trasformazione del bosco
59

 

 

Con riferimento all’art.4 del D. Lgs. 227/2001 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale” e alle “linee 

guida di politica forestale regionale” (D.G.R. 7/5410/2001) la Regione Lombardia ha inserito la disciplina circa la 

trasformazione del bosco all’interno della l.r. 27/2004, art. 4, commi 4 e 5. Essa attribuisce ai Piani di Indirizzo 

Forestale il ruolo di definire le aree boscate suscettibili di trasformazione, i relativi valori di trasformazione e le 

zone in cui eseguire gli interventi di compensazione. Secondo quanto contenuto nella succitata legge regionale il 

PIF disciplina: 

- il rapporto di compensazione e il tipo di intervento compensativo da adottare nel caso di trasformazione dei 

boschi; 

- le aree da destinare a rimboschimento compensativo o ad attività selvicolturali di miglioramento, riqualificazione 

e riequilibrio idrogeologico; 

- le aree boscate da tutelare e che pertanto non possono essere trasformate; 

- i limiti quantitativi alla trasformazione dei boschi; 

- le caratteristiche tecniche (selvicolturali, biologiche, materiale vivaistico ecc.) ed i criteri di esecuzione degli 

interventi compensativi. 

Con d.g.r. 675 del 21 settembre 2005, pubblicata sul B.U.R.L. n.40 supplemento straordinario del 4 ottobre 2005, 

la Regione Lombardia ha approvato i “Criteri per la trasformazione del bosco e per i relativi interventi 

compensativi”, specificando i criteri per l’applicazione dell’art.4 della l.r. 27/2004 (tutela e trasformazione del 

bosco). Tale d.g.r. è stata successivamente integrata dalla d.g.r. 3002 del 27 luglio 2006 a seguito delle modifiche 

che la l.r. 3/2006 ha apportato alla l.r. 27/2004. Ai sensi della l.r. 27/2004, art.4 comma 2, gli interventi di 

trasformazione del bosco sono di norma vietati. Tuttavia, possono essere attuate trasformazioni autorizzate dagli 

Enti competenti per territorio (Provincia per il territorio di competenza), purchè la trasformazione risulti compatibile 

con il rispetto della biodiversità dei luoghi, con la stabilità dei terreni e il regime delle acque. 

Ad ogni trasformazione autorizzata dall’Ente competente fa seguito, in caso di obblighi compensativi (art.2.2 

circolare 675/2005) un intervento di compensazione, distinto come segue (art.1 e 4 comma 4 l.r. 27/2004): 

 

- Nelle aree con elevato coefficiente di boscosità vengono previste specifiche attività selvicolturali volte al 

miglioramento e alla riqualificazione dei boschi esistenti e al riequlibrio idrogeologico;  

- Nelle aree con insufficiente coefficiente di boscosità vengono previsti rimboschimenti ed imboschimenti 

da sottoporre a manutenzione fino all’affermazione del popolamento forestale e/o attività selvicolturali 

volte al miglioramento e alla riqualificazione dei boschi esistenti e al riequilibrio idrogeologico, nonché 

cure colturali in rimboschimenti planiziali.  

In altri termini il disboscamento e il cambio di destinazione d’uso dovranno sempre essere compensati tramite 

apposito intervento compensativo, la cui entità è definita dal rapporto di compensazione. Gli interventi 

compensativi si attuano tramite la messa a dimora di nuovi boschi di pari o superiore valore biologico o tramite 

attività selvicolturali di miglioramento dei boschi e dell’equilibrio idrogeologico così come definito dalla l.r. 27/04 e 

dalle modalità stabilite dal presente PIF. In alternativa, la d.g.r.675/2005 prevede la possibilità di monetizzare 

l’intervento compensativo, a discrezione dell’Autorità Forestale e secondo i criteri previsti dalla succitata d.g.r. La 

Regione Lombardia definisce infine la superficie minima di trasformazione del bosco oltre la quale è necessario 

attuare interventi di compensazione pari o superiori al valore del bosco andato distrutto. Tale valore è pari a 100 

mq. Il valore sale a 1.000 mq limitatamente al territorio delle Comunità Montane o ai Comuni classificati montani 

                                                
59 Comunità Montana del Lario Orientale, PIF, pagg. 84-85 
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ai sensi della d.g.r. 10443 del 30.09.2002 nel caso di opere di pubblica utilità. Per i dettagli procedurali di rilascio 

delle autorizzazioni in caso di presenza di PIF si rimanda alla d.g.r. 675/2005. 

 

Coefficiente di boscosita’ 

 

L’art. 4 della l.r. 27/2004 prevede interventi compensativi differenziati secondo il “coefficiente di boscosità” del 

territorio. L’ Allegato n. 1 alla d.g.r. n. 2024 del 8 marzo 2006 “Aspetti applicativi e di dettaglio per la definizione di 

bosco, criteri per l’individuazione delle formazioni vegetali irrilevanti e criteri e modalità per l’individuazione dei 

coefficienti di boscosità ai sensi dell’art. 3, comma 7, della l.r. 27/2004” definisce un unico coefficiente di 

boscosità per ogni singola comunità montana. La d.g.r. attribuisce alla Comunità Montana del Lario Orientale un 

coefficiente di boscosità pari al 70,14% e classifica pertanto il territorio come area ad elevato coefficiente di 

boscosità. 

 

Tipologie di trasformazione ammesse 

 

Il Piano di Indirizzo Forestale definisce le tipologie di trasformazioni ammesse, indicandone la tipologia di 

interventi ammessi e la localizzazione degli stessi. 

Il PIF individua: 

- Trasformazioni ordinarie del bosco a perimetrazione esatta; 

- Trasformazioni ordinarie del bosco a delimitazione areale; 

- Trasformazioni speciali del bosco non cartografate. 

 

Trasformazioni a perimetrazione esatta (fini urbanistici) 

 

Costituiscono trasformazioni a delimitazione esatta le trasformazioni in ambito urbanistico (previsioni PRG/PGT), 

in ambito estrattivo (delimitazioni da piano cave), per altri scopi (progetti di interesse regionale, provinciale, ecc.), 

per le quali le aree boscate individuate risultano interamente trasformabili. Il rilascio delle autorizzazioni a tali 

trasformazioni tiene conto degli elementi di valenza individuati in sede di analisi e sintetizzate nelle carte del 

valore delle destinazioni. Qualora la trasformazione sia ritenuta ammissibile si provvederà ad applicare i rapporti 

di compensazione contenuti nella Carta delle Aree Trasformabili e dei valori di Trasformazione del bosco. 

 

Trasformazioni a delimitazione areale (fini agricoli) 

 

Le trasformazioni in ambito agricolo sono previste nell’ambito di superfici ritenute idonee e perimetrate nelle 

cartografie di piano su base areale (Carta delle Aree Trasformabili e dei Valori di Trasformazione del bosco). Tali 

trasformazioni sono finalizzate allo svolgimento dell’attività primaria in collina e consistono nel recupero di balze 

e/o terrazzamenti in passato stabilmente utilizzati a fini agricoli, colonizzati dal bosco in epoca recente (30 anni) e 

da destinare all’agricoltura non intensiva (prati, prato-pascoli, pascoli, erbai di piante officinali, frutteti non 

specializzati, castagneti da frutto, coltivazioni biologiche, ecc.) nonchè miglioramenti ambientali a fini faunistico-

venatori, fino ad un massimo di 20.000 mq senza ulteriore cambio di destinazione né realizzazione di edifici di 

qualsiasi natura per almeno 20 anni e ricompresi in aree a destinazione urbanistica di tipo “E” o agricola. La 

trasformazione di bosco a fini agricoli nelle suddette aree non sarà sottoposta a compensazione. Inoltre ci sono le 

trasformazioni non cartografate quelle trasformazioni non ricomprese nei precedenti casi (sistemazioni idraulico 

forestali, interventi sulla sentieristica, piccoli interventi sulla viabilità silvo pastorale, interventi nelle pertinenze di 
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edifici rurali, ecc) e che pertanto non sono riportate nell’ambito della cartografia del Piano. Tali tipologie di 

trasformazione sono sottoposte ai rapporti di compensazione stabiliti dal Piano di Indirizzo Forestale. Infine ci 

sono trasformazioni soggette a compensazioni minime o nulle. 

 

Trasformazioni Speciali non cartografate 

 

Costituiscono trasformazioni non cartografate quelle trasformazioni non ricomprese nei precedenti casi 

(sistemazioni idraulico forestali, interventi sulla sentieristica, piccoli interventi sulla viabilità silvo pastorale, 

interventi nelle pertinenze di edifici rurali, ecc) e che pertanto non sono riportate nell’ambito della cartografia del 

Piano. Tali tipologie di trasformazione sono sottoposte ai rapporti di compensazione stabiliti dal Piano di Indirizzo 

Forestale.  

Carta delle aree trasformabili e dei valori di trasformazione del bosco 

Ai sensi delle considerazioni esposte al precedente paragrafo il Piano di Indirizzo Forestale definisce la Carta 

delle Trasformazioni Ammesse, la quale definisce, in scala 1:10.000: 

- Aree boscate non trasformabili a fini urbanistici; 

- Aree forestali trasformabili per interventi urbanistici (trasformazioni a delimitazione esatta); 

- Boschi trasformabili secondo rapporti di compensazione variabili tra 1:1 e 1:4. 

Le aree boscate non trasformabili, illustrate anch’esse in Tavola 9, coincidono, per il territorio della Comunità 

Montana del Lario Orientale, con: 

1. habitat forestali di interesse comunitario interni ai siti Natura 2000 (SIC Sasso Malascarpa, SIC Grigna 

Meridionale e SIC Grigna Settentrionale), 

2. formazioni boschive ricadenti in ambiti territoriali sottoposti al vincolo paesaggistico di cui al comma 1 lettere b, 

c, d ed e dell’art. 142 del DLgs 42/2004, 

3. boschi di protezione (aree individuate in classe 4 da un punto di vista della funzione di protezione del suolo). Il 

valore di compensazione dei boschi viene invece stabilito in base a caratteristiche ecologiche, biologiche, 

paesaggistiche e territoriali dei boschi della comunità montana. Più nello specifico, il rapporto di compensazione 

viene attribuito sulla base del valore multifunzionale delle aree boscate, il quale costituisce di fatto la sommatoria 

di tutte le caratteristiche naturalistiche, produttive, turistico – fruitive, protettive e paesaggistiche attribuite ai 

boschi in sede di singole funzioni. Si riporta ora, in forma tabellare, il riepilogo delle superfici boscate trasformabili 

a fini urbanistici secondo le previsioni di piano, desunte dall’intersezione tra la perimentrazione delle aree boscate 

e le previsioni di espansione urbanistica fornite dal mosaico provinciale dei PRG. Non risulta invece possibile 

definire a priori l’entità delle trasformazioni a fini agricoli o di tipo puntiforme. 
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Tabella 12: ripartizione per comuni delle trasformazioni a perimetrazione esatta. Fonte Piano di 
Indirizzo Forestale, 2009 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dalla Carta dei Rapporti di Compensazione del Piano di Indirizzo Forestale è possibile tratte 
informazioni relative alle trasformazioni urbanistiche di tipo esatto e i rapporti di compensazione. 
 
Trasformazioni soggette a Compensazione Minima o Nulla 
 
Il comma 6 e il comma 8 lettera d) dell’art. 4 della l.r. 27/2004 prevedono la possibilità che alcune trasformazioni 

del bosco siano autorizzate senza obblighi di compensazione o con obblighi di compensazione di minima entità. Il 

Piano di indirizzo Forestale individua le categorie di interventi soggette ad obblighi di compensazione nulli o di 

minima entità. 
 
Trasformazioni con obbligo di compensazione nullo 
 
Sono esclusi dall’obbligo di compensazione, qualunque sia la superficie trasformata, i seguenti interventi: 

• sistemazioni del dissesto idrogeologico preferibilmente da eseguire tramite le tecniche dell’ingegneria 

naturalistica; 

• realizzazione o manutenzione straordinaria di viabilità silvo-pastorale, purché prevista nell’ambito del PIF o dei 

PAF; 

• recupero di aree aperte finalizzate alla conservazione e al miglioramento della biodiversità e del paesaggio; 

• conservazione o ripristino di viste o percorsi panoramici; 

• opere espressamente realizzate a funzione antincendio di boschi e di vegetazione naturale; 

• interventi di trasformazione a basso impatto, purché autorizzati dall’Autorità Forestale, per l’esercizio dell’attività 

primaria che comprendono il recupero di balze o terrazzamenti, in passato stabilmente utilizzati a fini agricoli, 

colonizzati dal bosco in epoca recente (30 anni) e da destinare a (…) colture agrarie legnose, quali olivo e vite, 

ampliamento di prati, prato-pascoli, pascoli anche in alpeggio, fino ad un massimo di 20.000 mq senza ulteriore 

cambio di destinazione, né realizzazione di edifici di qualsiasi tipo per almeno 20 anni purché in aree a 

destinazione urbanistica “E” o agricola. Tali interventi sono esenti da obbligo di compensazione. 
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Trasformazioni con obblighi di compensazione di minima entita’ 
 
Sono soggette a sconto (30%) del costo di compensazione le seguenti opere: 

• realizzazione o manutenzione straordinaria di viabilità agro-silvo-pastorale o di strade di 

completamento su proprietà privata; 

• interventi di trasformazione per il recupero dell’uso agricolo del suolo che comprendano il ripristino di balze o 

terrazzamenti, in passato stabilmente utilizzati a fini agricoli, colonizzati dal bosco in epoca 

recente (30 anni) da destinare a colture diverse da quelle previste nel precedente paragrafo, senza ulteriore 

cambio di destinazione, né realizzazione di edifici di qualsiasi tipo per almeno 20 anni ricompreso in aree a 

destinazione urbanistica “E” o agricola. La riduzione si applica sino alla soglia massima di 20.000 mq; 

• realizzazione di fabbricati rurali ad uso di produzione, trasformazione, conservazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli e altre strutture e infrastrutture (elettrodotti, acquedotti e strade), ad uso esclusivo o 

prevalentemente agricolo. 
 
Compensazione forestale 
 
Ai sensi dell’art. 4 comma 4 della l.r. 27/2004 le autorizzazioni concesse ai fini della trasformazione del bosco 

prevedono interventi di compensazione a carico dei richiedenti, finalizzati alla riqualificazione di boschi esistenti e 

proporzionalmente al rapporto di compensazione attribuito al bosco (si veda Carta delle Trasformazioni). Il Piano 

di Indirizzo Forestale individua le aree all’interno delle quali eseguire gli interventi compensativi nonché tipologie 

di azioni valevoli quali interventi compensativi. Tali azioni sono individuate tra le azioni di piano proposte dal PIF e 

contenute nell’allegato “I Progetti”, all’interno del quale vengono indicate anche le modalità tecniche di 

realizzazione. La scelta delle aree da destinare ad intervento compensativo dovrà essere effettuata sulla base 

delle indicazioni contenute nella Carta delle Compensazioni. 
 
Interventi Compensativi e Carta delle Compensazioni 
Costituiscono intervento compensativo le azioni di seguito riportate e contenute nella Carta delle 
Compensazioni. Per ciascuna azione vengono indicate le modalità di realizzazione. 
 
Tabella 13: interventi compensativi. Fonte Piano di Indirizzo Forestale 2009.  
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E’ di fondamentale importanza trarre dalla Carta delle Compensazioni allegata al Piano di Indirizzo 

Forestale informazioni relative alla localizzazione degli interventi compensativi relativi alle conversioni 

ad alto fusto, ai miglioramenti ambientali, al recupero dei terrazzamenti rimboschiti, al miglioramento 

della viabilità silvo-pastorale e alla realizzazione di nuova viabilità silvo-pastorale, alla sistemazione 

dei dissesti e ai miglioramenti ambientali per specie di interesse comunitario.  

 

La Comunità Montana istituisce l’Albo delle Opportunità di Compensazione quale strumento di 

realizzazione degli interventi compensativi. Dall’Albo può essere tratto l’elenco delle possibili aree da 

destinare ad intervento compensativo proposte da proprietari boschivi pubblici e privati interessati alla 

realizzazione di interventi forestali o di altra natura (sistemazioni idraulico - forestali o viabilistiche, 

recupero pascoli, miglioramenti ambientali a fini faunistici, recupero terrazzamenti, ecc.) ma che non 

dispongono di mezzi per la realizzazione degli stessi. I soggetti proponenti interventi compensativi a 

seguito di trasformazione eseguiranno gli interventi compensativi sulle aree contenute nell’Albo delle 

Opportunità di Compensazione, con priorità verso quegli interventi e quelle aree già compresi in ambiti 

individuati dal Piano di Indirizzo Forestale nella Carta delle Compensazioni. 

 

Al titolo IV della Normativa di attuazione del Piano di Indirizzo Forestale, nello specifico all’Art. 90 

Strumenti attuativi del piano sono riportate le disposizioni generali relative all’applicazione del PIF. In 

rapporto ai diversi indirizzi, direttive e prescrizioni, il piano si attua attraverso: 

 

- le politiche di finanziamento della Comunità Montana alle azioni previste in coerenza con le previsioni delle 

misure di sostegno al settore agro forestale; 

- l’azione di indirizzo sulla gestione dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali di settore forestale ed 

ambientale; 

- la redazione e l’attuazione dei programmi di intervento mediante la partecipazione di Enti Locali, agricoltori in 

forma singola o associata, privati, associazioni; 

- iniziative specifiche finanziate dalla Comunità Montana nell’ambito dei suoi programmi di attività, anche 

con il concorso di contributi e finanziamenti privati; 

- il completamento degli indirizzi del PTCP e la messa a disposizione, per il territorio di competenza, di 

scenari coordinati di valorizzazione ambientale; 

- raccordo con la pianificazione urbanistica e supporto informativo e tecnico alle amministrazioni comunali per la 

redazione degli strumenti di pianificazione comunale di cui all’art. 6 della L.R. 12/2005; 

- il supporto formativo, informativo e la concessione di aiuti agli imprenditori agricoli e forestali; 

- l’utilizzo dei fondi compensativi di cui alla DGR VIII/675 del 21 settembre 2005; 

- i servizi erogati dall’Ufficio Agricoltura e Foreste; 

- il monitoraggio delle attività da parte della Comunità Montana. 

 

All’ Art. 91 Modalità di attuazione del piano cioè la realizzazione delle previsioni di piano si attua 

secondo  

i seguenti livelli di azione: 

 

- Indirizzi colturali: linee guida per la gestione del bosco, contenenti norme, suggerimenti ed indicazioni per il 

trattamento dei soprassuoli; 

- Azioni per la valorizzazione delle destinazioni: serie di proposte progettuali di rafforzamento del settore 
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forestale, distinte secondo le differenti funzioni dei soprassuoli; 

- Programma di manutenzione delle infrastrutture viarie: programma per la manutenzione straordinaria e il 

completamento della rete viaria silvo-pastorale. 

 

 
2.5.2  Il Piano di Indirizzo forestale e la Rete Ecologica Provinciale a Colle Brianza  

 

 

E’ fondamentale quindi comprendere le interrelazioni tra le superfici forestali (per le quali sono 

elaborate carte specifiche sulle tipologie forestali) e gli elementi della rete ecologica (ambiti a forte 

potenzialità ecologica, aree di Nucleo e di Mantello, aree strutturali di contatto). Dal Piano di Indirizzo 

Forestale emerge che le aree nucleo e mantello della rete ecologica si concentrano in corrispondenza 

delle aree boscate, o comunque di quei territori in cui la presenza antropica risulta minore (es. area 

del S.Genesio) 

Gli interventi e le trasformazioni consentite dal PIF, oltre a sostenere le attività selvi-colturali il 

recupero del paesaggio e della cultura rurale, la fruizione nelle aree boscate, la tutela del suolo e delle 

risorse idriche, contribuiscono allo sviluppo della rete ecologica provinciale e locale. 

Il PIF contribuisce da una parte al miglioramento della biopermeabilità60 grazie alle azioni selvicolturali 

che potenziano la funzionalità ecologica delle aree boscate (ad elevata biopermeabilità) e dall’altra 

contribuisce al mantenimento della continuità ecologica recependo nel piano gli ambiti di 

potenziamento della capacità di connessione tra aree individuate dal PTCP61, per la quale prevede 

azioni specifiche. Nel territorio di Colle Brianza il 75,5% della superficie territoriale è occupata da aree 

boscate.  

 

Nell’elaborato QR3 sono riportati oltre ai confini del bosco i perimetri delle trasformazioni, così come 

indicato nel Piano di Indirizzo Forestale:  

 

- Trasformazioni ordinarie del bosco a perimetrazione esatta  

- Trasformazioni ordinarie del bosco a delimitazione areale (a fini agricoli) 

 

Le trasformazioni a perimetrazione esatta a fini urbanistici oltre a coincidere in parte con le zone 

tampone individuate dallo Schema direttore della Rete Ecologica Provinciale (PTCP 2009) sono a 

ridosso o comprese nei nuclei abitati di Colle Brianza (Ravellino, Piè Castello, Campanone di Brianza, 

Bestetto, Nava, Scerizza e Scerizzetta, Giovenzana, Cagliano e Campsirago).  

                                                
60 La biopermeabilità rappresenta la capacità di un territorio di assicurare funzioni di connessione ecologica e di 
mantenimento di adeguati livelli di biodiversità ed è strettamente correlata all’uso del suolo e al grado di continuità 
e di frammentazione dell’ambiente. 
61 All’art. 38 delle Norme Tecniche di Attuazione il PTCP illustra gli obiettivi e le azioni finalizzate alla promozione 
dello sviluppo della rete ecologica al fine di perseguire la tutela e l’incremento della biodiversità e la 
valorizzazione degli ecosistemi presenti anche attraverso il concorso della pianificazione della pianificazione 
comunale e delle Aree Protette. Gli obiettivi perseguiti sono i seguenti: contrastrare i processi di frammentazione 
ambientale dei sistemi naturali e seminaturali, riducendo e mitigando le discontinuità indotte dalle infrastrutture e 
dai sistemi urbani; assicurare che nel territorio rurale vengano salvaguardati spazi naturali e seminaturali, 
favorendone la funzionalità ecologica, la permeabilità biologica, la funzionalità agronomica, e promuovendone gli 
usi compatibili anche con finalità turistico-ricreative; mantenere e promuovere un sistema ambientale che 
interconnetta i principali spazi naturali  seminaturali esistenti, in particolare rafforzando la funzione di corridoio 
ecologico svolta dai corsi. 
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Le aree a trasformazioni ordinarie del bosco a delimitazione areale (a fini agricoli) sono 

localizzate nella zona Nord-Ovest e Sud-ovest del territorio comunale, in parte comprese e in parte 

esterne all’area di nucleo e di mantello della rete ecologica, ma di notevole importanza dal punto di 

vista ecologico alla scala provinciale e sovra-provinciale, in quanto preservano il collegamento est-

ovest tra i corridoi fluviali e tra le aree protette. Dalla Carta dei Rapporti di Compensazione del Piano 

di Indirizzo Forestale è possibile tratte informazioni relative alle trasformazioni soggette a 

compensazioni minime e/o nulle o con obbligo di compensazione nullo o di minima entità. 

 

- Trasformazioni soggette a Compensazione Minima o Nulla 

- Trasformazioni con obbligo di compensazione nullo 

- Trasformazioni con obblighi di compensazione di minima entita’ 

 

Compensazione forestale 

 

Ai sensi dell’art. 4 comma 4 della l.r. 27/2004 le autorizzazioni concesse ai fini della trasformazione del bosco 

prevedono interventi di compensazione a carico dei richiedenti, finalizzati alla riqualificazione di boschi esistenti e 

proporzionalmente al rapporto di compensazione attribuito al bosco (si veda Carta delle Trasformazioni). Il Piano 

di Indirizzo Forestale individua le aree all’interno delle quali eseguire gli interventi compensativi nonché tipologie 

di azioni valevoli quali interventi compensativi. Tali azioni sono individuate tra le azioni di piano proposte dal PIF e 

contenute nell’allegato “I Progetti”, all’interno del quale vengono indicate anche le modalità tecniche di 

realizzazione. La scelta delle aree da destinare ad intervento compensativo dovrà essere effettuata sulla base 

delle indicazioni contenute nella Carta delle Compensazioni. 

 

Infine nell’elaborato QR3 sono individuate le azioni compensative previste dal Piano di Indirizzo 

Forestale e dal Piano di Assestamento Forestale (PAF) che definiscono gli ambiti di realizzazione di 

tutela, recupero e valorizzazione di colture agricole legnose. Nello specifico le azioni compensative 

sono desunte dalla Carta delle compensazioni (tav. 10 del PIF): 

 

- Ambiti di realizzazione interventi di recupero dei castagneti. (azione P4 - tutela e recupero 

castagneti da frutto) 

- Ambiti di realizzazione interventi selvicolturali previsti da PAF  (azione PR1 - valorizzazione 

produttiva boschi cedui) 

- Ambiti di realizzazione interventi selvicolturali previsti da PAF (azione PR2 - valorizzazione 

produttiva boschi d'altofusto) 

- Ambiti di realizzazione conversioni alto fusto (azione PR3 - conversioni a fustaia) 

- Ambiti di recupero dei terrazzamenti imboschiti (azione P1 - recupero terrazzamenti e colture 

agricole legnose) 

 

Interventi Compensativi  

Costituiscono interventi compensativi le azioni di seguito riportate e contenute nella Carta delle 

Compensazioni. Per ciascuna azione vengono indicate le modalità di realizzazione sulla base del 

Piano di Assesto Forestale (PAF) e del Piano di Viabilità Silvo-Pastorale (VASP), così come riportato 

nella tab.12 degli interventi compensativi del Piano di Indirizzo Forestale 2009.  
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2.5.3 Il Piano di Assetto idrogeologico (PAI) 

 

 
Il Piano di assetto idrogeologico è un piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, 

normativo 

e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso 

finalizzate alla conservazione, alla difesa e valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle 

acque, sulla base delle caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato.  

 

Nel Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico, adottato con Delibera del Comitato istituzionale n° 18 

del 26 aprile del 2001 e relativo DPCM del 24 maggio 2001, confluiscono i contenuti degli strumenti di 

pianificazione approvati in precedenza: 

 

- Piano Stalcio per l’Assetto idrogeologico PS 45 

- Piano Stralcio delle Fasce Fluviali PSFF 

- Piano straordinario per le aree a rischio idrogeologio molto elevato PS 267. 

 

Le disposizioni contenute nello strumento approvato hanno carattere immediatamente vincolante per 

le amministrazioni e gli enti pubblici, nonché per i soggetti privati. In attesa della stesura di un Piano a 

carattere complessivo, l’Autorità di Bacino ha predisposto, quindi, una serie di piani stralcio, tra cui il 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e il Piano Stralcio per le Fasce Fluviali (PSFF).  

 

Gli obiettivi generali del PAI sono i seguenti:  

 

- garantire un livello di sicuressa adeguato sul territorio 

- conseguire un recupero della funzionalità dei sistemi naturali, il ripristino, la riqualificazione e 

la tutela delle caratteristiche ambientali del territorio, il recupero delle aree fluviali a utilizzi 

ricreativi 

- conseguire il recupero degli ambiri fluviali e del sistema idrico 

- raggiungere condizioni di uso del suolo compatibili con le caratteristiche dei sistemi idrografici 

e dei versanti.  

 

La normativa regola l’uso del suolo, sulla base di criteri di compatibilità con situazioni a rischio e 

dispone delle linee di intervento strategiche che riguardano: 

- la sicurezza dei centri abitati e delle infrastrutture 

- la salvaguardia delle aree naturali di esondazione dei corsi d’acqua 

- la limitazione degli interventi artificiali per contenere le piene 

- interventi di laminazione controllata 

- interventi per la sistemazione dei versanti 

- la manutenzione delle opere di difesa degli alvei e del territorio montano 

- la riduzione di interferenze antropiche con la dinamica evolutiva degli alvei e dei sistemi fluviali 
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2.5.4 Il Piano del Turismo Lecchese 

 

 

Il Piano del Turismo Lecchese, che la Provincia di Lecco ha approvato nel 2003 in base alla L.R. 

135/2001, ha lasciato spazio ad una ad una programmazione interprovinciale. Il piano prevedeva due 

sistemi turistici locali, quello d’affari nella Brianza e quello nelle zone montane e lacustri. Attualmente il 

settore turistico ha registrato un’attività di programmazione dinamica ed innovativa, importante e 

centrale nel territorio provinciale, grazie anche alla nuova Legge regionale n°8 del 2004  della Regione 

Lombardia che modifica l’assetto organizzativo, sciogliendo le Aziende di Promozione Turistica (APT) 

e assegnando alle Province la funzione di promozione del territorio prima svolta dalle APT.  

Il concetto di Sistema Turistico non è più visto solo alla scala locale cioè caratterizzato da una 

programmazione di interventi sul territorio, ma si istituisce un Tavolo di Coordinamento del Turismo 

dove rappresentanti dei principali Enti pubblici e soggetti privati operanti in campo turistico, sono 

chiamati ad impostare e condividere le scelte programmatiche di settore a livello provinciale.  

Le province di Como e Lecco, perseguendo l’obiettivo di creare un sistema unico turistico attorno alla 

risorsa del Lago di Como costruiscono una programmazione comune a partire dal 2005, tenendo 

anche conto degli interventi puntuali portati avanti nel precedente Piano del Turismo che elaborava tre 

scenari possibili di sviluppo turistico: 

 

1. mantenimento dei flussi attuali;  

2. crescita controllata con investimenti per infrastrutture leggere;  

3. crescita forzata con investimenti per infrastrutture pesanti. 

 

La crescita controllata con gli investimenti per infrastrutture leggere indirizza maggiormente il numero 

degli interventi. Ulteriori orientamenti programmatici sono, invece, rivolti a:  

1) il consolidamento della domanda esistente;  

2) l’omogenea distribuzione dei flussi nel territorio;  

3) lo stimolo della domanda potenziale;  

4) attrezzare il territorio;  

5) incoraggiare l’investimento da parte dei privati su nuove strutture ricettive. 

 

Gli interventi62 rilevanti del Sistema Turistico territorio lecchese prevedono diverse reti di piste ciclabili: 

 

� la realizzazione in Val San Martino di un sentiero in quota percorribile da disabili,  

� la costruzione di un Ecomuseo nel comune di Ello,  

� il rilancio turistico dei Piani Resinelli, ai piedi della Grigna meridionale, con la realizzazione di un 

centro servizi e di una struttura alberghiera ponendo particolare attenzione alla accessibilità per 

disabili e nuove esigenze di salute (esempio culinarie), 

� interventi di cura del paesaggio, segnaletica, creazione di punti informazione, recupero dei 

sentieri, creazione di organizzazioni per la promozione di particolari segmenti di domanda.  

Le proposte si basano sulle linee guida della Provincia, ma nascono nel Tavolo di Coordinamento del 

Turismo formato da enti e soggetti interessati proponenti e dai comuni montani lecchesi, rappresentati 

                                                
62 PTCP, Rassegna della pianificazione territoriale-regionale-provinciale-di settore, Piano del Turismo e del 
sistema turistico del Lago di Como, pag. 57. 
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dalle tre Comunità Montane e la Brianza Lecchese. Nel territorio lecchese sono riscontrate le criticità 

territoriali riguardanti la disgregazione e la mancanza di reti forti, ecco perché il sistema turistico punta 

alla cooperazione e organizzazione degli operatori del settore. 

Il Sistema Turistico del Lago di Como si basa attualmente sulla programmazione elaborata nel 2006, 

ma è in corso un’analisi del territorio interprovinciale, iniziata già nel territorio comasco, per aggiornarsi 

obbligatoriamente ai sistemi turistici rispetto alle linee guida del 2006 redatte dalla Regione Lombardia 

(e obbligo all’aggiornamento emanato nell’agosto 2007 dalla Direzione Generale Turismo della 

Regione). Ciò porterà a delineare nuovi scenari di sviluppo all’intero del sistema turistico, 

concretizzando le azioni previste e dando corpo a interventi innovativi. 

 

 

2.5.5 Il Piano d’Ambito ATO 

 

 

Nel Novembre 2007 la Conferenza degli Enti locali dell'Autorità d'ambito territoriale ottimale (A.ATO) 

della Provincia di Lecco ha adottato il Piano d’Ambito. Il Piano d’Ambito, elaborato ai sensi del D.G.R. 

del 2003, n. 7/12577, pianifica, ai sensi del decreto legislativo 152/2006 e secondo la Legge 

Regionale 26/2003, l’organizzazione del servizio idrico integrato per un periodo di tempo di 20-30 

anni.  

Il Piano d’Ambito della Provincia di Lecco non definisce scenari a lungo termine, ma tiene conto della 

domanda ed il fabbisogno attuali della risorsa “acqua”, stabilendo gli obiettivi per acquedotti, fognature 

e depurazioni e stilando una serie di interventi opportuni contro criticità possibili. 

 

Gli interventi previsti riguardano: 

 

� opere di sistemazione della rete distributiva 

� ottimizzazione sulla rete distributiva o di collettamento delle acque,  

� opere di ampliamento e nuova costruzione di nodi della rete (depuratori, pozzi).  

 

Le future localizzazioni di impianti o ampliamenti degli stessi non sono prese nella sede decisionale 

del piano d’ambito, ma a seguito di futuri studi di fattibilità.  

 

Successivamente al Piano saranno predisposti: 

 

� il regolamento fognario 

� l’individuazione delle “aree di tutela” e delle “aree di protezione” che sottoporrà a limitazioni e 

vincoli alcune aree attorno, ad esempio, a pozzi, sorgenti, depuratori e acquedotti. Tali aree, di 

raggio inferiore a quelle di tutela e di raggio maggiore a quelle di protezione, dovranno poi 

essere recepite dagli strumenti di governo dei territori comunali, dai PGT
63

  

 

Il Piano non prefigura alcuna forma di cooperazione intercomunale diversa, e di dimensioni inferiori, a 

quella che corrisponde all’intero Ambito Territoriale 

                                                
63 PTCP, Rassegna della pianificazione territoriale-regionale-provinciale-di settore, Il Piano d’Ambito ATO, pag. 
61. 
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L’intera Provincia esclude la localizzazione di eventuali nuovi impianti. La decisione per la 

localizzazione di nuovi impianti terrà conto, tra i criteri per la definizione dell’area di localizzazione, 

della presenza in loco di risorse idriche e reti idrauliche.  

 

 

2.5.6 Il Piano provinciale delle Attività estrattive
64

 

 

 

In data 26 giugno 2001 con deliberazione consiliare n. VII/0262 la Regione ha approvato, ai sensi 

dell'art. 8 della L.R. 8 agosto 1998, n. 14, il Piano cave delle attività estrattive della Provincia di Lecco. 

Il Piano Cave provinciale ha individuato 3 Ambiti Estrattivi (AE) e 4 Ambiti di Recupero (AR) all’interno 

dei quali sono ricomprese le aree di sfruttamento destinate all’attività estrattiva. Gli Ambiti Estrattivi e 

di Recupero, secondo quanto previsto dall’art. 6 comma 2 della L.R. 14/98, comprendono: l’area 

prevista per l’estrazione e lo sfruttamento del giacimento, l’area per impianti di lavorazione e 

trasformazione, l’area per strutture di servizio, l’area di stoccaggio, l’area circostante necessaria a 

garantire un corretto rapporto tra l’area di intervento e il territorio adiacente, rappresentando quindi 

l’unità territoriale di riferimento per l'attività estrattiva.  

Con l’entrata in vigore del Piano Cave, avvenuta con la pubblicazione sul B.U.R.L., le autorizzazioni 

concernenti l’esercizio dell’attività estrattiva, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/98, sono precedute 

dall’approvazione, da parte della Provincia, di un progetto di gestione degli ambiti di cui all’art. 11 della 

medesima Legge regionale.  

Nel comune di Colle Brianza non sono presenti attività estrattive, alcuni bacini idrici naturali e artificiali 

sono presenti nell’ambito sovracomunale. 

 

 

2.5.7 Il Piano provinciale della rete ciclabile
65

 

 

 

Il Piano Provinciale della Rete Ciclabile. rientra nel quadro del sistema della mobilità, prevede e 

promuove lo sviluppo di una struttura organica di itinerari ciclabili al fine di favorire la mobilità 

individuale a basso impatto ambientale, con particolare attenzione sia alla fruizione per spostamenti 

pendolari che alla fruizione legata al turismo e al tempo libero. Gli itinerari sono descritti attraverso 

l’aggiornamento della rete prevista nel precedente piano e l’individuazione di nuove direttrici, 

sfruttando oltre a strade a basso traffico, sentieri, ferrovie dismesse e alzaie.  

 

Il Piano, oltre all’individuazione degli itinerari di valenza provinciale, affronta il tema dei collegamenti a 

scala vasta, con le province limitrofe e con gli itinerari di carattere regionale e nazionale. Il Piano 

orienta gli enti locali territoriali nella scelta dei percorsi ciclabili da realizzare in via prioritaria e di 

conseguenza guida la Provincia nella concessione di eventuali finanziamenti. Il documento è 

corredato da un “Vademecum” al fine di fornire agli enti locali degli indirizzi per la realizzazione degli 

itinerari ciclabili.  

                                                
64 Fonte PTCP approvato nel 2009, Monografia C 
65 Fonte PTCP approvato nel 2009, Monografia C, pag. 62-63. 
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Viene individuata una segnaletica tipo (orizzontale e verticale) e vengono descritte le caratteristiche 

delle principali tipologie realizzative (dimensioni, manufatti, ecc.) secondo quanto previsto dalla 

vigente legislazione nazionale (Codice della Strada, D.M. 557/99, L. 366/98) e regionale.  

La rete degli itinerari ciclabili viene recepita dal PTCP come indicazione nella Tavola 2 - Quadro 

Strutturale  dei Valori paesistici e ambientali. 

Il comune di colle Brianza non è attraversato da itinerari ciclabili di livello sovracomunale ma da 

percorsi di interesse paesistico e storico-culturale di livello provinciale. 

 

 

2.5.8 Il Piano faunistico-venatorio 

 

 

Il Piano faunistico della Provincia di Lecco, elaborato ai sensi della Legge 157 del 1992 e della Legge 

Regionale 26 del 1993, è principalmente uno strumento di gestione dell’attività venatoria, con gli 

obiettivi generali di protezione, conservazione delle specie animali, della biodiversità e degli ambienti 

necessari alla sopravvivenza di tali specie, in coerenza con le direttive europee, con le convenzioni 

internazionali e con i Regolamenti regionali (in assenza del previsto, ma mai approvato, Piano 

faunistico regionale)
66

.  

 

Il Piano tiene conto delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e dei Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC), indiivudando così le oasi, che coincidono con l’unico ambito di pianificazione territoriale del 

Piano, cioè trattasi delle aree naturali nelle quali non è consentita l’attività venatoria.  

 

Il Piano faunistico indica le specie animali da preservare e delinea le linee di indirizzo per la 

conservazione ed il miglioramento della capacità del territorio ad ospitare le specie faunistiche. Dal 

punto di vista normativo, quindi, il Piano fornisce da un lato le prescrizioni per color che praticano 

l’attività venatoria e dall’altro dà suggerimenti ed indicazioni agli enti locali. I Comuni in particolare 

possono decidere autonomamente se fare propri tali indirizzi, sul proprio territorio, con degli strumenti 

attuativi specifici, o decidere di non recepirli.  

 

Piano faunistico può acquistare reale efficacia nell’ambito del progetto di rete ecologica, sviluppato 

anche 

a livello provinciale. Le criticità che il Piano faunistico individua sono rilevanti per la constatazioni da 

parte dei Comuni delle specie presenti sul territorio, per la gestione del territorio, per gli interventi di 

miglioramento ambientale e per la loro facoltà di immaginare politiche nuove in merito. 

 
 
 
 
 

                                                
66 PTCP, Rassegna della pianificazione territoriale-regionale-provinciale-di settore, Il Piano faunistico-venatorio, 
pag. 63. 
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2.5.9 Il Programma triennale dei servizi di trasporto pubblico (PTS)
67

 

 

 

Il Programma Triennale dei Servizi di trasporto pubblico locale è un atto di pianificazione con la finalità 

di progettare una rete di trasporto pubblico locale in grado di rispondere alle esigenze di mobilità. 

Secondo quanto previsto dalla normativa regionale (Legge Regionale n. 22 del 29/10/98 “Riforma del 

trasporto pubblico locale in Lombardia”) la Provincia è tenuta ad individuare l’assetto dei servizi di 

trasporto pubblico di competenza, definire le reti oggetto dei contratti di servizio e gli ambiti territoriali 

a domanda debole, nonché le modalità particolari di effettuazione dei servizi in tali ambiti e gli 

eventuali servizi aggiuntivi ai servizi minimi a carico dei proprio bilanci. Alla luce degli aggiornamenti 

introdotti sperimentalmente a partire dal 1° luglio 2005 (data di avvio del servizio in regime 

contrattuale), si è reso necessario procedere con la redazione di un nuovo PTS 2008/2010 che 

fotografi innanzitutto lo stato di fatto della rete di trasporto pubblico locale e, valutato l’esito dei servizi 

sperimentali attivati, stabilisca se le modifiche e gli aggiornamenti alla rete debbano essere confermati 

o rivisti. La revisione del PTS è stata inoltre fondamentale per ridefinire organicamente la rete delle 

autolinee provinciali ed identificare le priorità nell’erogazione dei servizi, in relazione ai più aggiornati 

livelli di domanda, in base al riordino delle competenze ed in ordine agli obiettivi di efficacia ed 

efficienza stabiliti dalla riforma ed attuati dal nuovo regime contrattuale. 
 

 

2.5.10 Il Piano rifiuti
68

 

 

 

E’ del giugno 2007 l’avvio alla redazione del Piano Rifiuti provinciale con un preliminare documento di 

scoping che individua un primo quadro metodologico-procedurale dell’iter di elaborazione del Piano e 

del processo di Valutazione Ambientale Strategica, secondo la Legge Regionale 26 del 2003 e la 

Legge Regionale 12 del 2006. Gli obiettivi di settore sono stati stilati, anche se nell’autonomia della 

loro specificità settoriale, a partire da una consultazione di quelli del PTCP per garantire una coerenza 

di fondo tra strumenti di programmazione territoriale diversi. 

 

Il Piano, classifica il territorio lecchese individuando quelle aree preferenziali in cui sarà possibile la 

localizzazione di eventuali impianti per la gestione dei rifiuti, quelle in cui saranno localizzabili solo 

determinati impianti o con determinate limitazioni o con interventi di compensazione -aree 

penalizzanti- e infine quelle aree escluse in cui non è considerata l’eventuale localizzazione di 

strutture per la gestione dei rifiuti. Tale classificazione sarà fatta a partire dai criteri di individuazione 

forniti dalla Regione Lombardia e dai vincoli che il PTCP configura per il suo territorio, in particolare 

legati agli ambienti naturali e della rete ecologica. Il Piano non stilerà, diversamente dal Piano rifiuti 

precedente, una graduatoria delle aree che secondo l’analisi saranno idonee quelle preferenziali ad 

ospitare eventuali nuovi impianti, e rimanderà ad una fase successiva criteri e procedure di scelta. Il 

Piano non conterrà probabilmente altre indicazioni, né un corpo di Norme di Attuazione, ma solo la 

                                                
67

 Fonte PTCP approvato nel 2009, Monografia C, pag. 62-63. 

 

 
68 Fonte PTCP approvato nel 2009, Monografia C, pag. 62-63. 
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classificazione del territorio, nei tre tipi di aree sopra citati, risulterà prescrittiva. Il Piano probabilmente 

conterrà piuttosto, dopo una parte di analisi (censimento degli impianti, analisi dei costi, andamento 

della domanda di smaltimento rifiuti), due scenari futuri. Nel primo verrà mantenuta la situazione 

attuale, l’impianto inceneritore di Valmadrera soddisfa la domanda di trattamento dei rifiuti urbani e 

l’impianto di compostaggio di Annone soddisfa parzialmente il fabbisogno di trattamento della frazione 

compostabile (scarti vegetali e umido) prodotta in provincia di Lecco, pari nel 2006 a circa 36.000 

tonnellate; l’impianto di Verderio Inferiore, deputato alla selezione della frazione secca riciclabile da 

raccolta differenziata multi e monomateriale (sacco viola, carta e plastica) riesce a soddisfare 

pienamente il fabbisogno provinciale. Nel secondo scenario, invece, un nuovo impianto per la 

trasformazione della frazione organica e dei rifiuti vegetali potrebbe gestire i rifiuti del territorio 

provinciale, evitando di doverli smaltire fuori provincia. Tra le criticità rilevate dal Piano per il territorio 

provinciale vi sono la tendenza all’aumento della produzione di rifiuti e la non autosufficienza della 

Provincia nel trattamento della frazione compostabile dei rifiuti. 

 

 

2.6 Mosaico dei PRG di Colle Brianza e dei comuni contermini 

 

 

La tavola QR5 “Mosaico dei PRG di Colle Brianza e dei comuni contermini, realizzata su base 

cartografica tecnica regionale aster in scala 1: 50.000, ricostruisce il quadro dello stato di diritto e delle 

potenzialità urbanistiche dei comuni limitrofi al territorio comunale di Colle Brianza, compreso tra il 

fiume Lambro e il fiume Adda. Le informazioni riportate sono state tratte dalla tavola “Scenario 0. 

Mosaicatura degli strumenti urbanistici comunali (aggiornamento al 2006)” del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale di Lecco approvato nel 2009, elaborato alla scala 1: 50.000, finalizzato alla 

costruzione di un sistema informativo territoriale della pianificazione comunale vigente, gestibile e 

implementabile.  

 

La carta tematica evidenzia le condizioni urbanistiche giuridiche e le previsioni relativamente al 

sistema insediativo, con destinazioni prevalenti:residenziale, commerciale, direzionale, produttivo, 

agricolo, il sistema ambientale (boschi, fiumi e corsi d’acqua)  e dei servizi (gli standard urbanistici: le 

aree e le attrezzature pubbliche, il verde attrezzato e sportivo, i parcheggi, gli ambiti di tutela 

ambientale e architettonica e il sistema infrastrutturale.(viabilità e linee ferroviarie) 

Emerge la presenza di aree produttive, industriali e artigianali lungo le direttrici più importanti a Ovest 

e Sud-Ovest (SP 51 e SP 342), e lungo le direttrici a Nord-Est e Sud-Est (SS 639 e SP 72) ma 

localizzate nei comuni contermini e/o appartenenti al Circondario che confermano la vocazione 

prevalentemente produttiva del circondario oggionese. 

 

Alla scala locale e sovralocale si evidenzia la presenza di aree agricole e boscate rafforzate dal 

sistema idrografico (grazie ai laghi e ai corsi d’acqua) prevalentemente nel territorio comunale di Colle 

Brianza e nelle zone a Nord, Nord-Est e Sud-Est dell’ambito territoriale considerato, sulle quali 

insistono le principali aree sottoposte a tutela ambientale sia perché ricadenti in ambiti regolamentati 

dai Parchi (il Parco Regionale dell’Adda Nord, il Parco Regionale di Montevecchia e Valle del Curone; 

il Parco Regionale del Monte Barro, la Riserva Naturale del Lago di Sartirana e il Parco Regionale del 
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Lambro, sia perché sottoposte a specifiche previsioni locali di tutela e di salvaguardie come il PLIS del 

Parco Agricolo la Valletta. 

 

Allegati: le schede progetto del PTCP 

2.6.1 Il Plis del Parco “San Genesio-Colle Brianza”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Colle Brianza                                                                                                                  Piano di Governo del Territorio 
Provincia di Lecco                                                                                                                                            Quadro ricognitivo 

 91

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Comune di Colle Brianza                                                                                                                  Piano di Governo del Territorio 
Provincia di Lecco                                                                                                                                            Quadro ricognitivo 

 92

2.6.2 L’Ecomuseo del Distretto dei Monti e dei Laghi Briantei 
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SECONDA PARTE - IL QUADRO CONOSCITIVO 

 

 

 

 
3 I dati statistici di Colle Brianza 

 

3.1 Dinamiche e caratteristiche popolazione residente di Colle Brianza in relazione ai 

comuni contermini e del Circondario di Oggiono 

 

L’analisi dei dati relativi alla popolazione nel Comune di Colle Brianza è stata effettuata utilizzando e 

rielaborando i dati forniti dal “Censimento Generale della Popolazione” relativo agli anni compresi tra il 

1951 e il 2001, attraverso i dati ISTAT e attraverso le integrazioni fornite dall’Ufficio Anagrafe relativi al 

2009. Le analisi ha riguardato la popolazione del comune di Colle Brianza in rapporto alla realtà 

territoriale dei comuni contermini (Airuno, Castello Brianza, Dolzago, Ello, Galbiate, Olgiate Molgora, 

Santa Maria Hoè e Valgreghentino) e in rapporto alla realtà territoriale dei comuni appartenenti al 

Circondario di Oggiono69 della Provincia di Lecco, al quale Colle Brianza appartiene insieme ad 

Annone Brianza, Bosisio Parini, Cesana Brianza, Costa Masnaga, Dolzago, Ello, Garbagnate 

Monastero, Molteno, Oggiono, Rogeno, Suello.  

Ciò consente di non disgiungere l’analisi delle dinamiche del comune in oggetto con le trasformazioni 

riscontrabili nell’ambito territoriale circostante e di identificare delle proposte progettuali per il Piano di 

Governo del Territorio e delle politiche di intervento integrate e attente alle dinamiche urbanistiche, 

socio-economiche dei comuni contermini e appartenenti al medesimo circondario. In alcuni casi le 

condizioni si rilevano omogenee e permettono un’azione strategica concertata e sugli interventi da 

perseguire.  

 

Nella tabella 1 sono messi a confronto i dati riguardanti le variazioni di densità territoriale di Colle 

Brianza e i comuni contermini. Dalla tabella si evince come Colle Brianza abbia una superficie 

territoriale di 8,44 km2 che la colloca tra i comuni più estesi rispetto quelli considerati, preceduto 

soltanto da Galbiate (la cui superficie territoriale è pari a 16,14 km2 ) ma risulta il comune meno 

popolato, preceduto solo dal comune di Ello e, inoltre, quello che ha subito la minor crescita della 

popolazione nell’arco temporale considerato. 

Tra il 1951 e il 1971 la popolazione del Comune di Colle Brianza diminuisce del 31%, nel ventennio 

compreso tra il 1971 e 1991 e relativo ai censimenti del ’71-’81-’91, la popolazione cresce del 21,5%, 

rispetto al dato iniziale del 1971. 

Negli ultimi venti anni, tra 1991 e il 2010, la popolazione è aumentata del 42% rispetto al dato iniziale 

del 1991, come si evince dalla tabella 3, (la densità territoriale cresce a partire da un valore pari 166 

ab/ km2 fino ad arrivare a 206 ab/ km2 ). 

 

                                                
69 Si tratta di uno degli ambiti in cui la provincia di Lecco divide il proprio territorio, valutandone l'ampiezza, la 
natura stessa del territorio, l'entità della popolazione residente, il patrimonio infrastrutturale e dei servizi esistenti, 
la vocazione dell'area e la sua storia. 
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Dal 1951 al 2010, tutti i comuni considerati hanno subito un incremento percentuale della popolazione, 

però, il comune di Colle Brianza come accentato, ha subito il minore incremento:  

 

- Colle Brianza del 19%,  

- Ariuno del 110%,  

- Castello Brianza del 73%,  

- Dolzago del 100%,  

- Ello del 70%,  

- Galbiate del 68%,  

- Olgiate Molgora del 70%,  

- Santa Maria Hoè del 35%,  

- Valgreghentino del 56%. 

 

Nella tabella 2 sono messi a confronto i dati riguardanti le variazioni di densità territoriale di Colle 

Brianza e i comuni appartenenti al Circondario di Oggiono, rispetto ai quali Colle Brianza risulta il 

comune più esteso, ma tra i meno popolati, preceduto dalle località di Ello e Suello. 

Il circondario di Oggiono70 ha una densità abitativa media di 626 ab/km2 e una popolazione di circa 

35.000 abitanti e, insieme al circondario di Valle San Martino, pesa per circa il 10% sulla popolazione 

provinciale. Negli ultimi dieci anni è l’ambito che ha più sofferto lo spopolamento (il 9,8% della 

popolazione sparsa). Quanto all’uso del suolo, si evince che è il secondo circondario, dietro a quello di 

Merate, ad aver avuto la maggiore trasformazione territoriale, con la dinamica edilizia rilevante negli 

ultimi 10 anni, con +14% di numero di case e – 6,2% della Superficie Agricola Utilizzabile (SAU). Dal 

punto di vista della struttura economica il Circondario di Oggiono è uno degli ambiti71 più rilevanti: sul 

totale di 3.125 unità locali e 18.429 addetti rappresenta l’11% delle unità locali provinciali e il 14% 

degli addetti, preceduti dai circondari di Lecco e Merate. 

Dai dati Istat emerge che dal 1951 al 2010 la popolazione ha subito un incremento percentuale per 

tutti i comuni considerati. Colle Brianza, anche in questo caso, in relazione ai comuni del circondario di 

Oggiono,ha subito il minore incremento, preceduto soltanto da Cesana Brianza:  

 

- Colle Brianza del 19% 

- Annone Brianza del 76% 

- Bosisio Parini del 55 % 

- Cesana Brianza del 12% 

- Costa Masnaga del 49% 

- Dolzago del 100% 

- Ello del 70% 

- Garbagnate Monastero del 67% 

- Molteno del 77% 

- Oggiono del 67% 

- Rogeno del 50% 

- Suello72 del 60% 

                                                
70 Dati tratti dal PTCP, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adeguato alla L.R: 12/2005, adottato nel 
2008 e approvato nel 2009. 
71 Gli altri circondari sono: Lecco, Merate, Casatenovo, Valle San Martino, Valsassina e il Lario Orientale. 
72 Dati compresi tra il 1961 e il 2010, il comune di Suello nasce successivamente al censimento del 1951. 
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Per quanto riguarda il numero dei nuclei familiari risulta un decremento per la soglia intercensuaria tra 

il 1951 e il 1971. Dal 1971 al 2001 il numero delle famiglie aumenta da 275 a 593 (+ 218 unità, tab.3), 

dal 2001 al 2009 il numero delle famiglie passa da 593 componenti a 728, (+ 135 unità, tab.3). 

Rispetto alla composizione dei nuclei
73 (tab.4), il dato che emerge è la progressiva diminuzione del 

numero dei componenti. Dal 1971 ad oggi diminuiscono le famiglie con 5 componenti (se nel 1971 

rappresentavano il 18,18% della popolazione, nel 2009 solo il 3,98%) o con più componenti, mentre 

presentano un trend di crescita molto alto le famiglie con 1, 2, 3, o 4 componenti. Nel caso di Colle 

Brianza al 2009 si evidenzia come la tendenza sia quella di un significativo decremento del numero di 

componenti, in particolar modo per quanto riguarda le famiglie con un solo componente che 

rappresentano il 32,7% della popolazione residente (raddoppiate negli ultimi trent’anni, nel 1971 

rappresentavano il 16,36%). Nel 2009 le famiglie con 2, 3 4 componenti coincidono rispettivamente 

con il 22,66%, il 21,57% e il 17,86% della popolazione. 

 

Emerge dalle analisi dei dati Istat (tab. 5) dal 1971 e il 2001 un progressivo invecchiamento della 

popolazione residente, inteso quale rapporto tra la popolazione residente con più di 65 anni e quella 

con meno di 14 anni, infatti, la popolazione compresa tra i 0 e i 14 anni passa dal 25,20% della 

popolazione residente al 14,82%.  

Dal 2001 al 2009, invece, assistiamo ad un’inversione di tendenza, cioè ad un incremento della 

popolazione compresa tra i 0 e i 14 anni pari al 5,13%. 

L’indice di vecchiaia relativo al 2001 è pari a 0,97, nel 2009 invece è dello 0,79 (tab. 6 – grafico 4). 

Tale tendenza risulta confermata da un ulteriore confronto tra la popolazione con più di 65 anni e 

quella con meno di 24 anni, utilizzato come verifica dell’invecchiamento comunale. L’indice di 

vecchiaia (2) nel 2001 è pari a 0,55, nel 2010 pari a 0,49 (tab. 7- grafico 5). 

Il saldo naturale migratorio analizzato tra il 2001 e il 2009 evidenzia un flusso migratorio maggiore nel 

2002 e nel 2007 (grafico 7), cioè a fronte di un’immigrazione pari al 7% è corrisposta un’emigrazione 

del 3% - 4% della popolazione residente. Nel 2009 c’è un’immigrazione pari al 5% della popolazione e 

un’emigrazione pari al 3,5%. 

 

 

3.2 Il patrimonio abitativo 

 

 

Il patrimonio edilizio del Comune di Colle Brianza consta al 2001 di 771 abitazioni di cui 580 occupate 

(tab. 9, grafici 8 - 9 - 10), che rappresentano il 75,1% del totale, per un numero complessivo di stanze 

pari a 3173 di cui 2383 occupate (pari al 75,2% del totale). Tale patrimonio è caratterizzato da una 

percentuale di stanze non occupate al 2001 pari al 24,9%. Nel decennio compreso tra il 1991 e il 2001 

assistiamo al fenomeno che vede in aumento le abitazioni occupate (dal 71,7% al 75,25).  

Tra il 1951 e il 1961 il patrimonio edilizio consta di abitazioni occupate che rappresentano l’86,4% e il 

90,5% nel 1971 le abitazioni occupate risultano lievemente meno ( 83,3%). L’incremento più rilevante 

che interessa il patrimonio edilizio del comune, in termini di stanze sia di abitazioni costruite, si rileva a 

partire dal 1971, quando si registra quasi un raddoppio del numero di abitazioni che passa da 329 

unità immobiliari nel 1971 a 604 nel 1981, con una percentuale di abitazioni occupate pari solo al 

                                                
73 Informazioni tratte dai censimenti compresi tra il 1971 e il 2001 e dai dati dell’Ufficio Anagrafe comunale. 
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58,3%, che aumenta fino al 71,7% nel 1991 e al 75,2% nel 2001 (con un numero di abitazioni 

occupate pari a 771 e non occupate pari a 191).  

 

Al censimento del 2001 risulta che il maggior numero di abitazioni occupate appartiene al patrimonio 

edilizio costruito prima del 1919 (37% delle abitazioni totali), segue con il 17% delle abitazioni totali il 

patrimonio costruito tra il 1962 - 1971 e con il 14% delle abitazioni totali il patrimonio costruito tra il 

1972 - 1981 (grafico 11). 

 

L’indice di affollamento (tabella 11 –grafico 13) calcolato come rapporto tra la popolazione residente e 

il numero totale delle stanze, si attesta al 2001 su un valore pari a 0,61, confermando il miglioramento 

tendenziale dello standard abitativo rispetto al dato dei censimenti 1991 (0,64), 1981 (0,75) e 1971 

(0,92). Nella valutazione del fenomeno risulta tuttavia di maggiore interesse considerare il rapporto tra 

residenti e vani occupati (tabella 11 –grafico 12), in questo caso il valore ottenuto risulta al 2001 pari a 

1,63, nel 1991 si attesta su un valore pari a 1,55 e nel 1981 su un valore pari a 1,34, nel 1971 su un 

valore pari a 1,09, l’indicatore rileva e conferma un miglioramento della condizione abitativa 

accompagnato da una crescita di nuclei familiari composti solo da un componente. 

L’indice di coabitazione (tabella 11), inteso come rapporto tra famiglie residenti e abitazioni occupate, 

risulta, al 2001, pari a 1,02. Tale indicatore è costantemente stabile nei rilevamenti precedenti, dal 

1951 al 2001, ciò consente di osservare come a Colle Brianza non sono mai esistiti fenomeni di 

coabitazione.  

 

 

3.3 Popolazione attiva per unità locali e addetti 

 

 

I dati presi in esame sono stati desunti dal “Censimento Generale della popolazione” e dal 

“Censimento Generale dell’Industria, del commercio, dei servizi e dell’artigianato” elaborati dall’Istat. 

Anche in questo caso la realtà di Colle Brianza è stata confrontata con l’ambito immediatamente 

prossimo dei suoi comuni contermini. 

 

La popolazione attiva di Colle Brianza subisce un decremento tra il 1951 e il 1971, risulta invece in 

crescita dal 1971 al 1981. Nel decennio intercensuario 1981 - 91 si registra un decremento pari a – 14 

attivi in valore assoluto, soltanto dal 1991 al 2001 si constata un incremento decisivo pari a + 144 attivi 

in valore assoluto (tab. 12 - 13). E’ importante sottolineare come a fronte di un decremento di attivi tra 

il 1981 e 1991 in valore assoluto, si riscontra parallelamente un decremento percentuale di 

popolazione attiva sul totale residenti, si passa, infatti, dal 43,99% al 42,81%, invece nel decennio 

compreso tra il 1991 e il 2001, a fronte di un incremento di attivi, in valore assoluto, si riscontra un 

incremento percentuale di popolazione attiva sul totale residenti da 42,95% a 49,60% (tab.13). 

Se il tasso di attività dal 1951 al 1991 di Colle Brianza è tendenzialmente in linea con i comuni 

contermini (tab. 12), al 2001 risulta pari a 49,60% inferiore ai comportamenti riscontrati con i comuni 

contermini (54,17%).  

Risulta invece significativa la diminuzione in percentuale della popolazione attiva in cerca della prima 

occupazione tra il 1981 e il 1991, il valore percentuale passa dal 4,97% al 1,49%. Dal 1991 al 2001 

invece la popolazione attiva in cerca di prima occupazione aumenta dal 1,49% al 3, 92%. (tab. 13). 
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Per quanto concerne il ramo di attività economica, la popolazione attiva in condizione professionale è 

prevalentemente impiegata, al 2001, nel settore industriale con 381 addetti, pari al 62% sul totale degli 

attivi.  

Tra il 1951 e il 1971 si assiste ad un incremento della popolazione attiva nel settore industriale che 

passa dal 35,7% sul totale degli attivi al 64,2%, a fronte di un decremento della popolazione attiva nel 

settore dell’agricoltura, che passa da 44,09% al 15% (grafici 15-16-17), il trend è rilevabile anche nelle 

dinamiche dei comuni contermini. 

L’occupazione del settore agricolo passa dal 15% riscontrato nel rilevamento censuario del 1971 al 

2,56% nel 1991, ma è da evidenziare che nel decennio compreso tra il 1991 e il 2001 si assiste ad un 

lieve aumento della popolazione attiva nel settore agricolo, che passa dal 2,56% al 4,89% sul totale 

degli attivi (grafici 18-19-20), il trend viene riscontrato anche nei comuni contermini. 

 

Oltre al settore industriale, dal 1981 al 2001, la popolazione attiva in condizione professionale subisce 

un incremento percentuale anche nei settori del commercio e de credito assicurativo rispettivamente 

si passa dal 2,48% al 9,38% e dal 12,42% al 16,15%.  

Così come nei servizi e nella Pubblica Amministrazione, tra il 1981 e 1991 un aumento di 22 attivi con 

un incremento percentuale da 6% al 10,87%, più basso rispetto ai comuni contermini dove nel 

medesimo decennio si registra un incremento percentuale da 9,68 a 14,51%. (tab. 13 - grafici 18 -19).  

Al 2001 rileviamo il settore altre attività non presente nei censimenti precedenti, nel quale è occupato 

il 7,12 % della popolazione sul totale degli attivi nel comune di Colle Brianza e l’8,37% sul totale degli 

attivi dei comuni contermini (grafico 20). 

 

Per quanto riguarda più propriamente le dinamiche economico-produttive di Colle Brianza, il dato che 

emerge riguarda una decrescita delle unità locali dal 1971 al 1996, si passa, infatti, da 110 unità locali 

a 73 unità locali. Negli anni compresi tra il 1996 e 2001 invece c’è un aumento in valore assoluto di + 

30 addetti locali per un totale di 103, (tab. 14). Il decremento riscontrato nel comune di Colle Brianza 

non è avvenuto per i comuni contermini per i quali si registra una crescita costante delle unità locali. 

Si assiste ad una decrescita dal 1981 al 1996 di 30 addetti (tabella 15) e dal 1996 al 2001 di una 

crescita di 53 addetti.  

 

 

3.4 Struttura e caratteri dell’azienda agricola 

 

 

Per l’indagine sulle aziende agrarie presenti nel Comune di Colle Brianza si sono utilizzati i dati del 

“Censimento Generale dell’agricoltura” del 1951, 1970, 1982, 1990/91 e 2000. Il settore agricolo 

subisce un notevole ridimensionamento come si evince dalla tabella 18, sia per quanto riguarda il 

numero di aziende che per la loro superficie totale.  

Il numero delle aziende agrarie passa da 201 nel 1951 a 15 nel 2000, con un corrispondente calo 

della superficie totale da 721,83 a 163,29 ha.  

L’unico dato rimasto costante riguarda il numero delle aziende di dimensione compresa tra i 10 e i 20 

ha: si rilevavano n° 5 aziende nel 1970 e n° 6 nel censimento del 2000 (tab. 18).  
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Al 2000 sono scomparse le aziende con superfici comprese tra 0 e 2 ha, sono presenti n° 7 aziende 

comprese tra i 2 e i 10 ha di superficie, n° 6 aziende comprese tra 10 e i 20 ha e n° 2 aziende 

comprese tra i 20 e i 50 ha. 

La forma di conduzione prevalente risulta, per tutto l’arco temporale esaminato, quella diretta. Anche 

un esame più specifico, relativo alla SAU, la superficie agricola utilizzata (tab. 20 - grafico 21), 

conferma una riduzione del numero e dell’importanza delle aziende agricole. Tali dati sono confermati 

anche dalle analisi relative agli addetti e alle unità locali del settore agricolo della popolazione dal 

1951 al 2001. Se, infatti, nel 1970 la SAU è di 328 ha, nel 2000 è solo di 100 ha per una contrazione 

pari al 70%. Dal 1970 al 2000 sia le coltivazioni di seminativo che a prati e a pascolo permanenti è 

notevolmente diminuita, si passa rispettivamente da 98,65 ha a 13,51 ha di seminativo e da 228,97 ha 

di prati e pascoli permanenti a 82,13 ha.  

La superficie agricola utilizzata al 2000 è destinata prevalentemente a prati e pascolo permanenti si 

tratta di 81,13 ha su una SAU totale di 100,24 ha.  

La superficie aziendale utilizzata a boschi è di 56, 54 ha su un totale di superficie di utilizzazione dei 

terreni di 163,69. (tab.20). Ricordiamo, inoltre, che rispetto alla superficie territoriale comunale di 8, 44 

km2, il 6,32 km2 è costituita da superficie boscata. 

Il dato relativo alle aziende con allevamenti zootecnici e al numero di capi (tab. 22) evidenzia un forte 

calo dell’attività, da 121 aziende con 142 capi nel 1970, si passa a 49 aziende con 505 capi nel 1982, 

poi a 33 aziende con 344 capi nel 1990/91 e si arriva alle 14 aziende nel 2000 con 255 capi (102 

bovini, 150 ovini, 3 suini). Si registra un forte calo degli ovini dal 1982 al 2000 (si passa, infatti, da 272 

a 150 capi)  
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Comune di Colle Brianza (Lc)
Piano di Governo del Territorio  QC-Analisi dei dati statistici

Abitazioni e stanze, occupate e non occupate
valori assoluti

1951 1961 1971 1981 1991 2001 51/61 61/71 71/81 81/91 91/01

v.a. 1275 1173 1.090 1.467 1.896 2.383
% 84,1 89,4 77,8 56,8 70,7 75,1

v.a. 241 139 311 1.115 785 790
% 15,9 10,6 22,2 43,2 29,3 24,9

Totale stanze v.a. 1516 1312 1.401 2.582 2.681 3.173 -13,5 6,8 84,3 3,8 18,4

v.a. 299 276 274 352 457 580
% 86,4 90,5 83,3 58,3 71,7 75,2

v.a. 47 29 55 252 180 191
% 13,6 9,5 16,7 41,7 28,3 24,8

Totale 

abitazioni
v.a. 346 305 329 604 637 771 -46 89 83,6 5,5 21,0

Tabella 9. Fonte: nostre elaborazioni dati ISTAT
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4 Analisi urbanistiche e ambientali 

 

 

4.1 Vincoli urbanistici e ambientali  

 

 

La finalità di questa sezione delle analisi urbanistiche ed ambientali è stata l’individuazione di tutte le 

forme di vincolo presenti sul territorio comunale di Colle Brianza di cui è necessario tener conto 

nell’indicare gli indirizzi pianificatori. La tavola QR4 in scala 1: 5.000 evidenzia sia i vincoli di tipo 

architettonico ed ambientale D.L. 42/2004 (ex Lgs 490/99 e ex L. 1080/39, 1497/39 e le fasce e gli 

ambiti di rispetto di tutte le reti tecnologiche (elettrodotti), delle infrastrutture (strade, pozzi, cimiteri) 

per le quali la legislazione vigente prevede l’ inedificabilità assoluta e relativa.  

 

Vincoli ambientali e storico-architettonici 

 

L’intero territorio del comune di Colle Brianza è individuato tra i beni paesaggistici come area di 

notevole interesse pubblico e nello specifico una bellezza d’insieme, così come definita dall’art.136 

del Codice del Paesaggio D.Lgs 42/04 lettera d): 

 

1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico: 

 

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi 

compresi gli alberi monumentali; 

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si 

distinguono per la loro non comune bellezza; 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale 

inclusi i centri ed i nuclei storici; 

d) le bellezze panoramiche (….) e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si 

goda lo spettacolo di quelle bellezze. 

 

Sono vincolate le fasce di rispetto di fiumi, torrenti e corsi d’acqua, dall’art. 142 del Codice del 

Paesaggio D.Lgs 42/04, (Art. 142 del D.Lgs 42/04): 

 

i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 

ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli 

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. 

 

In queste zone è vietata la nuova edificazione, nonché l’esecuzione di opere di urbanizzazione, salvo 

le opere edilizie preordinate all’esercizio dell’agricoltura. Possono essere realizzate: 

 

- opere che abbiano conseguito la dichiarazione di pubblica utilità: 

- opere pubbliche d eseguirsi su terreno appartenente al demanio o al patromonioa dello stato e 

degli enti locali; 
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- opere attinenti al regime idraulico, alle derivazioni d’acqua o ad impianti di depurazione, previa 

autorizzazione del Presidente della Comunità Montana, che verifica la compatibilità delle stesse 

con la tutela dei valori ambientali.  

 

La distanza minima da tenere da corsi d’acqua, anche se non individuata con apposito retino grafico, 

dovrà comunque essere non inferiore a mt. 10, 00. 

 

Un’estesa parte del territorio comunale di Colle Brianza, così come riportato nella tav. QR4 è tutelata 

per legge in quanto sono di interesse paesaggistico i territori coperti da foreste e boschi
74

, (Art. 142 

del D.Lgs 42/04 lettera g): 

 

Tra i vincoli dei beni immobili sottoposti a tutela ricordiamo Villa Bassetti e Campanone di Brianza e 

l’immobile sito in località Giovenzana (Art. 10-Beni culturali- del D.Lgs 42/04): 

1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, 

nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli 

enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico. 

 

Vincoli urbanistici 

 

Strade . Sono individuate tutte quelle relative a fasce di rispetto da osservare nella costruzione degli 

edifici, fuori dal centro abitato, in riferimento alle norme stabilite dal codice della Strada (D.L. 

30.04.1992 n° 285) e dal D.P.R.  495/1991 e aggiornato con D.P.D 147/1993. All’art. 2 del Codice 

della Strada comma 2, vengono classificate strade rispetto alle loro caratteristiche costruttive tecniche 

e funzionali nei seguenti tipi: 

 

- A autostrade  

- B strade extraurbane princiapali 

- C strade extraurbane secondarie 

- D strade urbane di scorrimento 

- E strade urbane di quartiere 

- F strade locali  

 

Al successivo comma 3 vengono indicate le caratteristiche “minime” che permettono di classificare 

una strada secondo la tipologia suddetta. Analogamente il D.P.R. 495/91, aggiornato con il D.P.R. 

147/93 prescrive all’art.2 le distanze minime da rispettare fuori del centro abitato nelle nuove 

costruzioni nelle ricostruzioni e negli ampliamenti fronteggianti le strade, a seconda del tipo di strada.  

- Strade di tipo A 

- Strade di tipo B 

- Strade di tipo C 

- Strade di tipo D 

- Strade di tipo F 

                                                
74

 ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 
dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. 
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L’art.2 bis prescrive, in specificazione all’art.2 che, sempre in ambiti esterni al centro abitato ma 

all’interno di zone previste come edificabili o trasformabili dallo strumento urbanistico generale, nel 

caso in cui detto strumento sia suscettibile di attuazione diretta , ovvero se per tali zone siano già 

esecutivi, gli strumenti urbanistici attuativi, le distanze minime da osservare nelle costruzioni, 

ricostruzioni o ampliamenti fronteggianti le strade siano: 

 

- di tipo A 30 mt 

- di tipo B 20 mt 

- di tipo C 10 mt  

 

Elettrodotti ad alta tensione regolate dal D.P.C.M. 23 aprile del 1992 art. 5 comma 1.  A Colle 

Brianza sono presenti i cavi d’alta tensione da 220 KV e 380 KV per i quali le distanze di rispetto degli 

elettrodotti sono così regolate: 

- i cavi d’alta tensione 220 KV> 18 metri 

- i cavi d’alta tensione 380 KV> 28 metri 

 

Zone di rispetto sorgenti e pozzi riguarda le zone di tutela assoluta delle sorgenti, inoltre sono 

individuate le zone di rispetto dalle singole captazioni di acqua potabile, come previsto da DPR 

236/88, con un’area circolare di mt 200 di raggio con centro nel punto in cui si trovano la sorgente o il 

pozzo d’acqua d’uso pubblico. La limitazione di attività edificatoria in generale, dovrà essere limitata 

alle prescrizioni particolari contenute nel DPR 236/88: 

 

1. dispersione ovvero immissione in fossi non impermeabilizzati, di reflui, fanghi e liquami anche 

se depurati; 

2. accumulo di concimi organici: 

3. dispersione nel sottosuolo di acque bianche provenienti da piazzali e strade 

4. aree cimiteriali 

5. spandimento di pesticidi e fertilizzanti 

6. apertura di cave e pozzi 

7. discariche di qualsiasi tipo, anche se controllate; 

8. stoccaggio di rifiuti reflui, prodotti ,sostanze chimiche pericolose, sostanze radioattive 

9. centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli 

10. impianti di trattamento rifiuti 

11. pascolo e stazzo di bestiame 

 

E’ vietato l’insediamento di fognature e pozzi perdenti, per quelle esistenti si adottano, ove possibile, 

le misure per il loro allontanamento. 

 

 

E inoltre le zone di rispetto sorgenti e pozzi previste dalla Normativa Tecnica di Attuazione, sono di 

mt.10, con centro nel punto i cui si trovano la sorgente o il pozzo d’acqua.  
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Zone di rispetto cimiteriale 

 

Zona di rispetto vincolata ai sensi dell’art. 338 T.U.LL.SS 27 luglio 1934 N. 1265. modificato dall’art. 1 

della legge 17 ottobre 1957 N. 983, si estende per l’ampiezza prevista nella tavola di zonizzazione, ed 

in particolare per il cimitero di Nava-Ravellino a mt- 50 a Nord ed Ovest ed a mt. 70 a Sud e ad Est, 

per il cimitero di Giovenza-Cagliano  a mt 60 ad Est ed a mt.50 su tutti gli altri lati. (vd.pareri del 

Consiglio Provinciale di sanità del 25.09.1968 prot. gen. N. 900 e prot. C.P.S. n 13, riconfermato 

dall’ASL di Lecco in data 06.05.1999 prot. 1692/99). Nel PRG vigente sono permesse costruzioni 

regolate dalle leggi sanitarie, dal regolamento di polizia mortuaria e dal regolamento comunale del 

cimitero. E’ possibile attrezzare spazi a verde pubblico ed a parcheggio a raso. 

 

 

Zona di rispetto depuratore 

 

L’allegato IV alla delibera del “Comitato dei ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento” del 

04.02.1977 stabilisce una fascia inedicabile di 100 metri dall’area destinata all’impianto. Nel comune 

di Colle Brianza è attualmente presente un impianto di depurazione a Cagliano. 

 

Zone a vincolo idrogeologico 

 

Nelle zone soggette a vincolo idrogeologico l’autorizzazione di cui all’art. 7 del R.D. 20 .12 1923 N. 

3267 è concessa al Presidente della Comunità Montana competente. Nelle predette zone sono vietate 

le nuove costruzioni ed opere di urbanizzazione su tutte le aree di boschi di alto fusto e di 

rimboschimento; su tutte le aree soggette a dissesto, a pericolo di valanghe o di alluvione, o 

comunque che presentino caratteri geomorfologici che le rendano inidonee a nuovi insediamenti. 

Possono essere realizzate invece opere di interesse pubblico (cfr. art. 42 legge regionale 15.04.1975 

N.51.): 

- opere che abbiano conseguito la dichiarazione di pubblica utilità: 

- opere pubbliche da eseguirsi su terreno appartenente al demanio o al patrimonio dello stato e 

degli enti locali; 

- opere attinenti al regime idraulico, alla derivazione d’acqua o ad impianti di depurazione, previa 

autorizzazione del Presidente della Comunità Montana che verifica la compatibilità delle stesse 

con tutela dei valori ambientali 
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4.2 Infrastrutture tecnologiche  

 

Rete idrica e fognaria 

La tavola QC4.1 in scala 1: 5.000 riporta le informazioni raccolte all’Ufficio Tecnico del Comune 

relative alle reti idriche e fognarie. La rete idrica gestita da IdroLario si estende per tutto il territorio 

urbanizzato e risulta adeguatamente efficiente, sono presenti tre sorgenti. 

La rete fognaria è prevalentemente a gravità, in alcuni tratti a pressione, atta a smaltire le acque nere 

ed è di tipo misto, in alcune zone. L’impianto di depurazione allo stato attuale utilizzato si trova nel 

territorio del nucleo di Cagliano a Sud-Est del centro abitato. 

 

Rete elettrica e del gas 

 

Come riportato nella tavola QC4.2 in scala 1: 5.000 le informazioni relative alla rete elettrica e del gas 

raccolte presso l’Ufficio Tecnico del Comune. Le reti del gas ed elettrica, nello specifico quella relativa 

all’illuminazione pubblica, coprono parzialmente il territorio comunale. A Colle Brianza sono presenti i 

cavi dell’alta tensione da 380 KV e da 220 KV, il primo attraversa il territorio comunale a Nord nella 

fascia compresa tra i nuclei di Ravellino e Scerizzetta e prosegue attraversando Ravellino e passando 

a Nord del nucleo di Bestetto e il secondo attraversa le aree libere boscate tra Nava, Campanone di 

Brianza e Giovenzana, nel mezzo del territorio di Colle Brianza.  

 

4.3 Uso del suolo del territorio urbanizzato  

 

 

Le tavole QC8a e QC8b “Uso del suolo del territorio urbanizzato” realizzate in scala 1:2.000 su base 

digitale, restituiscono le indagini svolte attraverso un rilievo diretto di campagna, avvalendosi inoltre 

delle informazioni del database topografico, messo a disposizione dalla Provincia di Lecco per tutti i 

comuni e delle foto aree per ottenere una lettura più attenta e precisa.  

Le tavole QC8a e QC8b sono rappresentative delle destinazioni d’uso prevalenti all’interno delle aree 

urbanizzate. La restituzione cartografica ha cercato di sintetizzare per sottovoci il gran numero di 

informazioni raccolte per facilitare la lettura dell’assetto funzionale di Colle Brianza. 

Le destinazioni identificano per prevalenze il sistema insediativo, il sistema dei servizi di interesse 

enerale, e le aree di interesse ecologico-ambientale. Le aree di interesse ecologico-ambientale 

occupano la parte più ampia del territorio, seguite dalle aree del sistema insediativo e dal sistema dei 

servizi. 

 

sistema insediativo  

 

- Edifici residenziali e pertinenze 

- Edifici residenziali con commercio al piano terra 

- Cantiere 

- Edifici in costruzione 

- Edifici artigianali 

- Edifici commerciali 
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- Edifici accessori (garage - box) 

- Edifici agricoli 

- Serre 

- Vivai principali 

- Cabina di trasformazione energia 

- Vasca - cisterna - sebatoio – depuratore 

- Piscine scoperta privata 

- Campo sportivo privato 

- Aree di pertinenza dell’edificato 
 

sistema dei servizi di interesse generale 

 

- Attrezzature scolastiche per l’istruzione inferirore 

- Attrezzature collettive e civiche 

- Attrezzature religiose  

- Parcheggi pubblici 

- Attrezzature e verde sportivo 

- Verde pubblico 

- Cimitero 

 
aree di interesse ecologico e ambientale 

 

- Boschi 

- Aree agricole 

- Orti  

- Alberi 
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4.4 Il sistema paesistico-ambientale 

 

 

Nella L.R. n°12/2005 il tema del paesaggio è puntualmente affrontato in riferimento alla pianificazione 

alla scala locale dalla D.G.R. del 29 dicembre 2005 n°8/1681 “Modalità per la pianificazione comunale 

(L.r. 12/2005 art.7)” che ribadisce la valenza paesaggistica degli strumenti urbanistici comunali 

dettando specifici criteri per una lettura e valutazione del paesaggio che sia anche tentativo di 

attuazione dei principi espressi dalla Convenzione Europea del Paesaggio75. L’estensione del 

concetto di paesaggio all’intero territorio, enunciato dal documento europeo, invita a rivolgere 

l’attenzione non soltanto ai manufatti di riconosciuto interesse storico e artistico, ma anche ai 

cosiddetti “beni minori”, ovvero a quei beni diffusi che spesso strutturano il territorio in reti o sistemi 

che contribuiscono a dare riconoscibilità e identità a ciascun paesaggio. 

 

Così la D.G.R. sopra citata, nel suo allegato (“Contenuti paesistici del Pgt”), invita le amministrazioni e 

i soggetti impegnati nella pianificazione del territorio a rendere conto, nella redazione del Documento 

di piano (che costituisce parte essenziale di ciascun Pgt), dello stato di fatto del territorio, delle 

relazioni che lo caratterizzano rispetto al contesto in cui si pone, dei suoi caratteri naturali e culturali, 

delle trasformazioni subite e delle permanenze visibili, delle sue criticità e potenzialità, delle 

attribuzioni di significato delle popolazioni, dei suoi caratteri percettivi e visivi.  

 

Si tratta di costruire un quadro conoscitivo in cui vengono presi in considerazione i diversi aspetti che 

connotano un paesaggio dal punto di vista:  

 

• della sua costruzione storica (supportata dalle analisi riportate nell’elaborato QC6) 

• della funzionalità ecologica; (supportata dalle analisi riportate nell’elaborato QR3) 

• della coerenza morfologica;  

• della percezione sociale.  

 

Le informazioni raccolte andranno a costituire una carta del sistema paesistico-ambientale che 

consente di passare “…da una rappresentazione del paesaggio come mero “repertorio di beni” a una 

lettura che metta adeguatamente in evidenza le relazioni tra i beni stessi, e in particolare quelle 

relazioni di continuità e di contiguità spaziale e visiva che costituiscono lo specifico della dimensione 

paesaggistica in quanto distinta dalle dimensioni storica, naturalistica, geomorfologia ecc.”76. 

La LR 12/2005 prevede che il momento conoscitivo culmini in una fase valutativa in grado di cogliere 

criticità e potenzialità del territorio in esame al fine di comprenderne la sensibilità ovvero quanto 

ciascuna parte del territorio comunale sia in grado di assorbire nuovi interventi di trasformazione 

territoriale. 

 

                                                
75 La Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 20 ottobre 2000) definisce il paesaggio “ una determinata 
parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o 
umani e dalle loro interrelazioni”.  
 
76 D.G.R. del 29 dicembre 2005 n°8/1681 “Modalità per la pianificazione comunale (L.r. 12/2005 art.7). 
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Fanno da guida per la valutazione dell’incidenza sul paesaggio degli interventi di trasformazione del 

territorio ancora due documenti regionali: 

 

- la D.G.R. 15 marzo 2006 n°8/2121 “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni 

amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della L.R. 11 marzo 2005 

n.12” (riscrittura dei criteri che accompagnavano già nel 1997 la L.R. n. 18 “Riordino delle 

competenze e semplificazione delle procedure in materia di tutela dei beni ambientali e dei piani 

paesistici. Subdeleghe agli Enti locali”) che fornisce utili indicazioni per la lettura dei luoghi 

indicando il percorso metodologico, le procedure e gli elaborati da produrre per il 

conseguimento dell’autorizzazione paesaggistica in ambito vincolato; 

 

- la D.G.R. 8 novembre 2002 n°7/II045 “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” che 

estende la valutazione dell’incidenza sul paesaggio a tutti gli interventi di trasformazione 

territoriale che modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. La metodologia introdotta dalla D.G.R. 

n°7/II045 fa scaturire l’impatto paesistico di un nuovo progetto di trasformazione territoriale dalla 

valutazione della sensibilità del sito e dell’incidenza del progetto. Si suggeriscono a questo 

scopo tre modi di valutazione della sensibilità del sito: 

 

1- un modo di valutazione morfologico-strutturale che considera la sensibilità del sito 

rispetto alla sua appartenenza a sistemi territoriali cui contribuisce a dare leggibilità e 

riconoscibilità. Si valuterà, ad esempio, l’appartenenza del luogo di progetto a strutture 

morfologiche di particolare rilevanza (crinali, terrazzamenti, sponde fluviali e lacuali, 

scarpate ecc.) o ad aree di rilevanza ambientale (corridoi verdi, aree protette, boschi, 

alberature, fontanili, aree verdi) o a strutture proprie del paesaggio agrario storico (nuclei e 

manufatti rurali, poderi delimitati da alberature o elementi irrigui) o ad insediamenti storici 

(percorsi, monumenti, chiese e cappelle, mura storiche) o ad ambiti caratterizzati da una 

forte coerenza linguistica e tipologica (insediamenti montani o rurali, piazze, luoghi pubblici). 

“Normalmente qualunque sito partecipa a sistemi territoriali di interesse geo-morfologico, 

naturalistico e storico-insediativo. La valutazione richiesta dovrà però considerare se quel 

sito appartenga ad un ambito la cui qualità paesistica è prioritariamente definita dalla 

leggibilità e dalla riconoscibilità di uno o più di questi sistemi e se, all’interno di quell’ ambito, 

il sito stesso si collochi in posizione strategica per la conservazione di queste caratteristiche 

di leggibilità e riconoscibilità. Il sistema di appartenenza può essere di carattere strutturale, 

vale a dire connesso alla organizzazione fisica di quel territorio, e/o di carattere linguistico-

culturale e quindi riferibile ai caratteri formali (stilistici,tecnologici e matrici) dei diversi 

manufatti.”77; 

 

2- un modo di valutazione vedutistico che valuta l’esistenza di relazioni visive rilevanti 

tra il sito di progetto e l’intorno che contribuiscono a creare valori panoramici. Si verificherà 

dunque l’appartenenza del luogo di progetto a siti collocati in posizioni morfologicamente 

emergenti o in prossimità di percorsi panoramici di elevata fruizione e di grande notorietà o 

la sua appartenenza a vedute significative nonché la sua percepibilità da tracciati (stradali, 

                                                

77 D.G.R. 8 novembre 2002 n°7/II045 “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti”, Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, 21 novembre 2002, 2° supplemento straordinario al n°47. 
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ferroviari, di navigazione) ad elevata percorrenza. Si valuterà dunque “…il rischio potenziale 

(del nuovo intervento) di alterazione delle relazioni percettive per occlusione, interrompendo 

relazioni visive o impedendo la percezione di parti significative di una veduta, o per 

intrusione, includendo in un quadro visivo elementi estranei che ne abbassano la qualità 

paesistica.”
78

; 

 

3- un modo di valutazione simbolico che valuta il significato attribuito dalle popolazioni 

al luogo in cui si interviene e la capacità del progetto di contribuire pienamente alla sua 

espressione. Si valuterà pertanto l’appartenenza dell’area di progetto a siti oggetto di 

celebrazioni letterarie, artistiche (pittoriche, fotografiche o cinematografiche) o storiche 

(luoghi di battaglie, ecc.); a siti di elevata notorietà e di forte richiamo turistico o anche a siti 

che siano espressione di una forte identità locale (luoghi di aggregazione, luoghi della 

memoria di avvenimenti locali, luoghi connessi a eventi religiosi). “La valutazione prenderà 

in considerazione se la capacità di quel luogo di esprimere e rievocare pienamente i valori 

simbolici associati possa essere compromessa da interventi di trasformazione che, per 

forma o funzione, risultino inadeguati allo spirito del luogo”
79

. 

 

Tali chiavi di lettura fanno da guida alla fase valutativa, che segue quella ricognitiva, necessaria alla 

costruzione della carta della sensibilità del paesaggio e che richiede l’espressione di un giudizio di 

rilevanza (importanza, bellezza, identità) e di un giudizio di integrità (permanenza, coesione, 

leggibilità dei rapporti tra gli elementi) la cui sintesi si formalizza in una classe di sensibilità secondo la 

classificazione guida fornita in sede di Piano paesaggistico Regionale: 

 

1. sensibilità molto bassa; 

2. sensibilità bassa; 

3. sensibilità media; 

4. sensibilità elevata; 

5. sensibilità molto elevata.  

 

Le indicazioni fornite dalla scala regionale per la scala comunale saranno adattate alla realtà propria 

del comune di Colle Brianza. 

La lettura dei documenti regionali e degli approfondimenti alla scala provinciale nonché le indicazioni 

desumibili dalla letteratura e dai sopralluoghi in loco hanno permesso di riconoscere gli elementi e gli 

ambiti che qualificano il paesaggio di Colle Brianza dal punto di vista geo-morfologico, insediativo e 

infrastrutturale.  

La tavola QC9 “Carta del Paesaggio” realizzata in scala 1:5.000, su base digitale, restituisce le 

indagini svolte attraverso un rilievo diretto di campagna, avvalendosi inoltre delle informazioni del 

database topografico, messo a disposizione dalla Provincia di Lecco per tutti i comuni e delle foto aree 

per ottenere una lettura più attenta e precisa.  

L’elaborato mette in evidenza il rapporto tra il sistema insediativo con il sistema rurale e il sistema 

ambientale, evidenziando la dimensione del paesaggio e le relazioni tra i beni stessi individuati, 

attraverso elementi di continuità e di contiguità spaziale e visiva originati dalle forme naturali 

                                                

78 Cfr. Op. 
79 Cfr. Op. 
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vegetative presenti, dall’idrografia principale del territorio in esame, dalle sue forme insediative e dalle 

infrastrutture viarie. Nel particolare sono stati evidenziati: 

 

I caratteri naturali e del paesaggio  

 

Il comune di Colle Brianza è parte dei paesaggi delle colline pedemontane e più precisamente 

dell’unità tipologica di paesaggio della fascia collinare. Il fondale a settentrione dell’ambito collinare 

lombardo è composto da una successione di rilievi, un vero e proprio gradino naturale che introduce 

all’ambiente prealpino: non è superfluo ricordare la sua importanza come elemento fondativo del 

paesaggio. La morfologia dei rilievi, le discontinuità e le disarticolazioni hanno contribuito alla 

costruzione di un paesaggio tipico della collina, dove i versanti sono tuttora abbondantemente boscati. 

La presenza dell’uomo costante ha influenzato le colture agricole (come i frutteti), l’articolazione dei 

poderi, la presenza delle colture legnose accanto a quelle seminative. Attualmente l’uso tradizionale 

del suolo a fini agricoli assume aspetti marginali, legati principalmente all’orto o al medio-piccolo 

podere. Le cascine (come Fumagalli, Panizzera e Taret) sono sparse nel territorio comunale, spesso 

lontane dalle zone residenziali di recente edificazione, i nuclei di antica formazione sono invece 

attorniati da espansioni successive. Molto ricche sono le preesistenze storiche, dalle chiese (come 

San Genesio) ai santuari (come la Madonna del Sasso).  

 
Figura 12 Castagneto a Colle Brianza. Fonte Piano Indirizzo Forestale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le aree di interesse ecologico e ambientale 

 

Nell’ambito territoriale del comune di Colle Brianza nonostante ci siano macro-areee dedicate alle 

colture agricole legnose lungo i versanti collinari, con attitudine paesaggistica, prevale una vocazione 

multifunzionale (e produttiva) del bosco, rispetto a quella naturalistico-fruitiva, grazie ad ampie 

macroaree con attitudine produttiva nelle aree più centrali dei rilievi, così come evidenziata nella 

sintesi delle attitudini prevalenti del bosco nel Piano di Indirizzo Forestale (par. 2.5.1). Spicca per il 

buon grado di fertilità, nei settori meridionali della Comunità Montana, l’area di S.Genesio80.  
                                                
80 L’intera area del Genesio ospita prevalentemente castagneti cedui (e da frutto, nella quasi totalità in 
abbandono), a testimonianza di un rapporto tra uomo e bosco volto a diffondere le specie forestali a maggiore 
grado di produttività. 
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Le coperture vegetazionali, castagneti in netta prevalenza e aceri frassineti in minor misura mettono in 

evidenza le unità vocazionali del territorio e si traducono nella qualità dei luoghi stessi e del 

paesaggio.  

 
Figura 13 Castagneti e aceri frassineti. Fonte Piano Indirizzo Forestale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le aree agricole di pregio caratterizzate soprattutto da frutteti si conservano lungo i terrazzamenti 

naturali, prevalentemente a ridosso dei nuclei di Ravellino, Bestetto e PièCastello. Le aree agricole 

dedicate a seminativi semplici sono a ridosso dei nuclei abitati, spesso formano delle vere e proprie 

cinture che si frappongono tra gli insediamenti e le aree boscate (come nei nuclei di Giovenzana e 

Cagliano). Rappresentano invece delle vere e proprie stanze a cielo aperto nei pressi degli 

insediamenti rurali.  

Nonostante il paesaggio agrario di Colle Brianza, limitato a territori piuttosto circoscritti, non sia 

preponderante rispetto al territorio ampiamente boscato e non particolarmente visibile a causa delle 

frequenti frapposizioni, dovute all’andamento altimetrico del territorio e agli insediamenti, è necessario 

riconoscerlo e valorizzarlo attraverso le visuali aperte e proteggerlo per il suo valore colturale, 

produttivo (grazie anche a orti, serre e vivai), economico e sociale, nonché agro-ecologico. 

 

Paesaggio urbano e visuali di pregio  

 

Il concetto di paesaggio è sempre fortemente connesso alla fruizione percettiva dei luoghi. Non si 

tratta soltanto di considerare la panoramicità e l’ampiezza del quadro visivo, ma anche di considerare 

la qualità di ciò che si vede e quindi cosa si vede e da dove. A tale scopo si sono analizzate le qualità 

visive del comune di Colle Brianza, a partire dalle indicazioni già dettate dal Piano Territoriale di 

Coordinamento della provincia di Lecco attraverso i punti panoramici e integrandole, a seguito dei 

sopralluoghi, con l’individuazione di visuali sensibili. 

La carta del sistema paesistico-ambientale, quindi, evidenzia i punti panoramici individuati lungo le 

strade, alcune delle quali di interesse storico-paesistico a livello sovra-comunale, da cui è possibile 

ammirare il paesaggio in parte trasformato dagli insediamenti e in parte conservato e caratterizzato da 

segni e visuali storiche. Nello specifico, i punti panoramici sono individuati nelle località di San 

Genesio, Cagliano e Campsirago lungo la strada di collegamento tra PièCastello, Bestetto e Dolzago, 

nelle località di Scerizza, Sestetto e Campanone di Brianza.  

Le visuali sensibili da preservare sono individuate lungo alcune le arterie di collegamento (tra 

Giovenzana e Cagliano, tra Cagliano e Campsirago, tra PièCastello, Bestetto e Dolzago), 
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fondamentali per assicurare la continuità ecologico-ambientale e per conservare gli spazi liberi naturali 

e/o agricoli tra gli insediamenti.  

I nuclei di antica formazione testimoniano la morfologia originaria degli insediamenti anche se il 

patrimonio architettonico in parte recuperato e in parte in stato di degrado caratterizza un paesaggio 

urbano che ha subito modifiche e trasformazioni rilevanti. 

 

Il sistema idrografico, caratterizzato dai principali fiumi il Bevera e il Gandeloglio, è di fondamentale 

importanza per la messa a sistema degli spazi aperti (agricoli e/o boscati) e per la conservazione delle 

risorse idriche del territorio comunale. I torrenti e i corsi d’acqua riportati nella tavola QC9, insieme alle 

forme vegetazionali allungate di siepi e filari e i tracciati viari storici caratterizzano la rete delle 

connessioni tra gli spazi aperti e gli insediamenti. 

 

 

4.5 Aree a standard di interesse generale  

 

 

La dotazione di servizi rilevata viene eseguita secondo quanto predisposto dall’articolo 9, comma 10 

della LR 12/2005; ovvero sommando alle attrezzature e ai servizi pubblici o di interesse pubblico o 

generale, realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al Comune nell’ambito dei piani o 

programmi attuativi, le attrezzature e i servizi privati di uso pubblico o di interesse generale. 

 

L’analisi condotta sul territorio comunale ha permesso di verificare la dotazione quantitativa di aree 

per attrezzature pubbliche, nonché evidenziare lo stato qualitativo e la localizzazione all’interno del 

territorio comunale, come rappresentato nella tavola QC5 “Dotazione dei servizi esistenti”, realizzata 

in scala 1:5.000. Inoltre i dati ricavati hanno permesso di confrontare le previsioni delle aree e 

attrezzature pubbliche e di interesse generale del PRG vigente con le attuazioni delle stesse. 

Attraverso il confronto con la dotazione minima di aree a standard procapite, definita dalla normativa 

vigente, è possibile verificare la reale quantità dei servizi all’interno del comune. Per quanto concerne i 

servizi di quartiere, la dotazione minima è di 18 mq per abitante teorico, stabilita dal DI 1444/1968, 

attualmente ancora in vigore. Gli standard di quartiere o residenziali (18 m2) sono composti da: 

 

- 4,5 m2 di aree per l'istruzione: asili nido, scuole materne e scuole dell'obbligo; 

- 2 m2 di aree per attrezzature di interesse comune: religiose, culturali, sociali, assistenziali, 

sanitarie, amministrative, per pubblici servizi (uffici PT, protezione civile, ecc.) ed altre; 9 m2 di 

aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per 

tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo lestrade; 

- 2,5 m2 di aree per parcheggi (in aggiunta alle superfici a parcheggio previste dall’art. 18 della 

Legge n. 765 del 1967). Tali aree, in casi speciali, potranno essere distribuite su diversi livelli. 

 
L’aspetto quantitativo risulta, nel complesso, abbastanza soddisfacente, ad accezione della dotazione 

delle attrezzature scolastiche e del verde attrezzato di quartiere. Una delle problematiche riguarda 

l’assenza delle scuole medie inferiori che genera un flusso verso altri comprensori scolastici del 

circondario.  
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La localizzazione delle aree a standard di interesse generale è alquanto frammentata, ma soprattutto 

disomogenea. Infatti, le aree e le attrezzature sono prevalentemente localizzate nei nuclei di Nava e 

Ravellino, a sfavore dei nuclei di Giovenzana, Cagliano e Campsirago che presentano una carente 

dotazione generale di tutti i servizi ad eccezione delle attrezzature religiose. 

Anche la dotazione di parcheggi è prevalente nei nuclei di Ravellino, Nava, ad eccezione in questo 

caso di Campsirago che presenta un’area molto estesa destinata a parcheggi in corrispondenza 

dell’entrata al centro abitato.  

Tali considerazioni mettono in luce la necessità di creare un sistema di spazi pubblici connesso ad un 

efficiente sistema di servizi che, ad oggi, sia dal punto di vista quantitativo per alcune tipologie di 

attrezzature che soprattutto dal punto di vista qualitativo (legato alla distribuzione degli stessi sul 

territorio e all’accessibilità) presenta alcune problematiche. In una logica di riqualificazione 

dell’esistente e di individuazione di alcune nuove aree e attrezzature, il progetto della città pubblica 

deve essere il punto focale, perseguibile attraverso l’impegno dell’amministrazione comunale, 

strategie negoziali tra la stessa e gli operatori delle trasformazioni. 

Per attuare un modello sostenibile integrato tra il sistema insediativo e il sistema della mobilità è 

importante che le scelte di piano concentrino una nuova dotazione aggiuntiva di servizi, a coprire 

quella attuale, carente nel comune, in stretta coerenza con il sistema del trasporto pubblico. 

Inoltre, nonostante siano presenti numerosi sentieri di interesse storico-naturalistico, non è presente 

nessun collegamento che possa connettere e integrare il verde urbano (molto scarso) con il sistema 

paesistico ambientale del territorio di notevole valore pregio. 

 

 

4.6 Ambiti di interesse storico 

 

 

L’attuale immagine del tessuto urbanizzato di Colle Brianza conserva articolazione storica degli antichi 

insediamenti, attualmente riconoscibili, che si sono sviluppati lungo molti tracciati storici, alcuni dei 

quali permanenti. L’abitato, infatti, non presenta un vero e proprio centro, ma piuttosto si organizza in 

numerosi nuclei che, dal 1888 ad oggi, in parte hanno conservato la storica toponomastica (Ravellino, 

Nava, Bestetto e PièCastello, Giovenzana, Cagliano, San Genesio e Campsirago) e in parte l’hanno 

modificata (Cerizza, oggi Scerizza, Cerizzetta oggi Scerizzetta, Torre di Brianza oggi Campanone di 

Brianza). 

 

La tavola QC6 “Evoluzione storica”, realizzata in scala 1: 5.000, restituisce i risultati delle analisi 

mirate al riconoscimento dei tessuti edilizi di origine e di valore storico architettonico, in adeguamento 

ai recenti dettami della vigente normativa regionale in materia. L’individuazione e la perimetrazione del 

tessuto storico, così come richiede la L.R.12/2005, infatti, si basa sulla levatura IGM del 1888 e sul 

Cessato Catasto del 1904.  

Le tavole QC7a e QC7b “Confronto previsioni strumenti urbanistici relativi agli ambiti di interesse 

storico” sono state elaborate sulla base della lettura della cartografia storica, sopra descritta, e 

confrontando gli strumenti urbanistici vigenti del Piano Regolatore Generale che individua le zone A1 

e A2 e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale che individua i centri e i nuclei di antica 
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formazione, per poter poi proporre la perimetrazione dei tessuti storici nel nuovo Piano di Governo del 

Territorio. 

 

Dalla lettura della cartografia storica del 1888 sono emersi gli ambiti di origine storica e gli 

insediamenti rurali tuttora presenti sul territorio comunale, che in alcuni casi hanno conservato le 

caratteristiche morfologiche e tipologiche degli insediamenti e in altri hanno subito modifiche dovute 

all’espansione del territorio urbanizzato e al tempo che ha, talvolta, contribuito al degrado e 

all’abbandono di alcune parti degli insediamenti.  

Per quanto riguarda le località di Campanone di Brianza (all’epoca chiamata Torre di Brianza) e di 

San Genesio risultano evidenti la storicità e il pregio architettonico e tipologico. Gli ambiti di Ravellino, 

Bestetto, PièCastello, Giovenzana e Cagliano conservano parzialmente le medesime caratteristiche, 

per pregio storico e architettonico ma non sembrano conservare la continuità urbanistica originale.  

Nei nuclei di Nava e Campsirago le modifiche e le sostituzioni edilizie, seppur evidenzino un tentativo 

di conservazione dello stile e dell’impianto morfologico e tipologico originari, hanno perso parte del 

loro pregio storico e architettonico.  

Gli insediamenti rurali (tra cui le cascine Panizzera, Taret e Fumagalli) e i manufatti di pregio storico 

architettonico relativi a santuari e chiese (come San Nicola e la Madonna del Sasso) sono tuttora 

presenti.  

I tracciati storici, in prevalenza permanenti, hanno cambiato la toponomastica originale, altri invece 

sono scomparsi, come le strade collegavano Cerizza e Cerizzetta (le odierne Scerizza e Scerizzetta) 

con la Chiesa di San Nicola, la Cascina Fumagalla (oggi c.na Fumagalli) e San Genesio e, il tracciato 

che collegava Campsirago, Campione Inferiore e Cagliano. 

 

I nuclei principali, quali Nava e Ravellino si sono sviluppati lungo le vie attualmente chiamate Via 

Lecco e Via Milano, i nuclei di Bestetto e PièCastello lungo Via Como, Giovenzana lungo Via Europa 

e Via San Donnino, Cagliano lungo Via A. Manzoni.  

 

Il perimetro delle zone A1 e A2 del PRG vigente individua in prevalenza i nuclei del 1888 con 

consistenti ampliamenti (come accade per il nucleo di Campsirago) e parziali ampliamenti come nei 

nuclei di Ravellino e Bestetto, Campanone di Brianza e San Genesio. 

I perimetri dei nuclei di antica formazione e dei centri storici del PTCP sono invece elaborati ad una 

scala maggiore e per tale ragione il livello di dettaglio della perimetrazione è parziale. 

 

La proposta del Piano elaborata, tenendo conto della lettura dei documenti storici e degli strumenti 

urbanistici, definisce il perimetro e l’estensione del tessuto storico del comune e mira conservare i 

manufatti storici e architettonici degli insediamenti rurali e delle preesistenze di carattere religioso. 
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5 Attuazione della pianificazione comunale vigente 

 

 

5.1 Strategie e previsioni del PRG vigente  

 

 

Il comune di Colle Brianza si è dotato del Piano Regolatore Generale nel 1990, adottato dal Consiglio 

Comunale ed approvato dalla Regione Lombardia in data 03.07.1990. E’ seguita una Variante 

Generale adottata con delibera del C.C. il 27.09.1996, modificato a seguito delle osservazioni accolte 

nella seduta di C.C. del 25.02.1998 con Delibera N. 13, e approvato con delibera del G.R. n°VI / 

41084 del 22.01.1999. In seguito la Variante Generale è aggiornata a seguito delle seguenti 36 

varianti puntuali ex L.R. 23/97 come riportato sulla cartografia relativa alla Variante Generale 

approvata dal C.C. con la delibera n°63 del 27 settembre 2004. 

Alla Variante Generale (2004) sono susseguite varianti puntuali approvate dal 2005 al 2009 dal 

Consiglio Comunale che hanno riguardato: 

 

- modifiche di alcuni azzonamenti  

- modifica dei gradi di intervento sull’edifico  

- nuova classificazione per fabbricati rurali 

 

riportate nelle nuove cartografie delle previsioni vigenti (cfr. QC2) e nella tabella di seguito allegata al 

presente paragrafo. 

 

Il PRG vigente81 si è basato su tematiche riferite a: 

 

- Recupero dell’edificato nei nuclei di antica formazione 

- Uso corretto del suolo (salvaguardia ambientale, bilancio idrico, ecc..) 

- Insediamenti umani e delle attività produttive 

- Viabilità e trasporti. 

 

programmando il rapporto tra sistema naturale e le attività della società civile, sulla base del concetto 

di risorse finite di importanza collettiva (aria, acqua, terra) limitando i fenomeni di eccessiva usura del 

territorio libero, causati dall’espansione urbana e industriale. 

 

I criteri adottati dal PRG vigente82 hanno riguardato principalmente: 

 

- contenimento dello sviluppo delle aree residenziali 

- inserimenti di modeste aree da sviluppare nel settore produttivo con proposizioni nuove rispetto 

al PRG precedente 

- inserimento dei nuovi standard 

- analisi sull’importante questione della ricerca di spazi per servizi e standard in genere. 

                                                
81 Dati tratti dalla Relazione della Variante Generale adottata con delibera del C.C. il 27.09.1996 ma modificata a 
seguito delle osservazioni accolte nella seduta di C.C. del 25.02.1998 con Delibera N. 13 e approvato con 
delibera del G.R. n°VI / 41084 del 22.01.1999. 
82 Cfr. Op. cit. 
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La quantificazione dei nuovi insediamenti residenziali e delle attività produttive è stata condotta sulla 

base del recupero del patrimonio edilizio esistente e sul contenimento delle nuove possibilità di 

espansione. La proiezione del numero dei vani al 2004 del PRG vigente ha preso in considerazione la 

possibilità di un eventuale recupero del patrimonio edilizio del Centro storico. 

 

Nel PRG vigente il calcolo del fabbisogno del numero di vani al 2004 ha tenuto conto dei fattori 

statistici relativi all’aumento demografico, riduzione del numero dei componenti del nucleo familiare, 

variazione del numero di abitazioni per famiglie, della variazione di vani per abitazione e del 

fabbisogno di vani per la residenza negli insediamenti artigianali commerciali e industriali.  

 

La popolazione residente al 31.12.1994 risultava essere di 1319 abitanti. Dall’analisi demografia 

condotta per la stesura del PRG si era riscontrata una crescita positiva seppur di modeste dimensioni. 

Il PRG vigente ha considerato un indice d’incremento costante dei 10 anni precedenti pari a 1,74%, 

prevedendo per una popolazione pari circa a 1567, per un numero presunto di famiglie pari circa a 

661 un numero di stanze per abitazioni di 4,3 unità e per un totale di 2842 vani.  

Il PRG vigente ha previsto una capacità insediativa teorica al 2004 pari circa a 1793 vani di nuova 

edificazione, a fronte di un fabbisogno di circa 4875 vani (di cui ca. 2950 esistenti, ca. 132 da 

recuperare nel centro storico) di cui ca. 543 per vani residenti e ca. 1250 per vani turismo, sulla base 

dell’aumento della popolazione di abitanti prevista sulla base di vani a destinazione turistica.  

Il dimensionamento degli standard del PRG vigente, così come riportato sulla Relazione, è calcolato 

sui vani teorici pari a ca. 4947, cioè vani di nuova edificazione risultante dalla verifica di azzonamento, 

da destinare alla residenza (di cui il 10% è previsto per funzione di tipo terziaria o commerciale) pari a 

ca. 150.000 mq. 

 

In merito alle infrastrutture, il PRG vigente propone di realizzare una viabilità locale a supporto delle 

nuove aree residenziali, allargamenti, raccordi e zone di sosta e di parcheggio. Per le nuove 

espansioni il piano prevede aree dotate di servizi di interesse comunale (istruzione, zona a parco 

naturale ad uso pubblico, spazi attrezzati per il gioco e lo sport - aree a verde pubblico attrezzato, 

aree per attrezzature pubbliche e di interesse comune). 

 

 

5.1.1 Tabella delle varianti puntuali approvate dal 2005 al 2009  
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5.2 Analisi dello stato di attuazione  

 

 

L’analisi e la verifica dello stato di attuazione ha evidenziato una politica di espansione prettamente 

rivolta agli insediamenti residenziali. Nel corso dell’ultimo decennio il comune di Colle Brianza ha 

riorganizzato le aree residenziali, prevedendo le maggiori zone di espansione nei nuclei abitati di 

Ravellino, Scerizza, Scerizzetta e Giovenzana a fronte di minori espansioni nei nuclei di Nava e 

Cagliano. Il nucleo di interesse storico-artistico di Campsirago (classificato come A2), che si colloca 

nel settore Sud-Est del territorio comunale, è stato recuperato attraverso un Programma Integrato di 

Intervento (ex. L.R. 9/99) che si è posto come obiettivo la riqualificazione del tessuto urbanistico, 

edilizio ed ambientale del nucleo, destinando una parte del recupero a funzioni commerciali. 

 

Il PRG vigente ha recepito gli strumenti di pianificazione attuativa quali Piani di Lottizzazione 

convenzionata, seguendo le norme di attuazione, con impegno da parte dei privati della cessione 

gratuita delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione e i Programmi integrati di Intervento. 

Inoltre sono state attuate zone B1 di completamento con convenzione e per ulteriori zone di 

completamento B1, non soggette a P.A. e per le zone A1, seguendo le norme previste dai gradi in 

intervento per i singoli edifici individuati sulle tavole di P.R.G., è previsto il rilascio dei permessi di 

costruire.  

 

L’analisi relativa allo stato di attuazione del Piano Regolatore vigente ha avuto come obiettivo, 

partendo dall’interpretazione e dalla valutazione delle strategie e delle scelte di piano, illustrate 

precedentemente, la verifica e la quantificazione dell’attività edilizia di questo decennio, in attuazione 

dello strumento urbanistico vigente.  

 

La tavola QC3 “Attuazione del PRG vigente” prodotta in scala 1: 5.000, utilizza come supporto 

cartografico l’aerofotogrammetrico digitale. Su questa base sono state individuate le modalità attuative 

recepite dal PRG, cioè i Piani di Lottizzazione convenzionata, i Programmi Integrati di Intervento e i 

Permessi di Costruire rilasciati per le zone di completamento B1 differenziandole così come segue:  

 

• Piani Attuativi, nello specifico i Piani di Lottizzazione (P.L.) e i Programmi Integrati di 

Intervento.  

• Aree di completamento (zone B1 ) con convenzione P.A. 

• Aree di completamento (zone B1). 

 

Inoltre, si è ricostruito lo stato di attuazione sul territorio comunale, come riportato nella tavola 

QC3, analizzando le zone C2A, A2, B2 (attuate attraverso Piani di Lottizzazione o Programmi Integrati 

di Intervento), zone B1 (soggette a convenzione) e zone B1 (soggette a rilascio del Permesso di 

Costruire), relative ad aree di espansione, di completamento o di recupero, suddividendole in: 

 

• Aree in corso di realizzazione o già realizzate. 

• Aree con convenzione approvata o con titolo abilitativo rilasciato ma non ancora realizzate. 

• Aree non attuate. 
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I Piani attuativi, come detto precedentemente, hanno una destinazione d’uso prevalentemente di tipo 

residenziale e sono stati suddivisi in relazione all’iter attuativo. I Piani di Lottizzazione attuati sono 

nello specifico: 

 

- PL La Vetta, in Via Europa a Giovenzana e il PL Le Betulle, in Via San Nicola a Scerizza, 

(approvazione c.c.n.27 del 07.03.2003 e convenzione n.1933 del 31.12.2004), approvato e 

realizzato. 

- PL Besa (A), in località Giovenzana, autorizzazione n 39/99 del 01.09.2010 e convenzione del, 

approvato e, in parte, realizzato. 

- PL di Ravellino 2 (approvazione c.c.n. 35 del 11.11.2008 e convenzione del 23.04.2009), è 

stato autorizzato, ma non realizzato. 

- P.I.I. di Campsirago, (autorizzazione c.c.n.6 del 24.01.1997), approvato e realizzato, dove sono 

state previste funzioni commerciali ai piani terra. 

 

I Piani di Lottizzazione non attuati, sono nello specifico: 

 

- PL di Ravellino 1, zona C2A  

- Pl di Scerizetta. “Zona B2 Ex PL di Scerizzetta”. Si tratta di un Piano la cui convenzione è 

scaduta. La Normativa Tecnica di Attuazione del PRG vigente prevede che in questa zona 

valgano le prescrizioni urbanistiche e edilizie dell'ex PL anche se decaduto (Art. 45 N.T.A. ). 

- PL di Besa (B), località Giovenzana, zona C2A. Si tratta di una zona il cui indice di edificabilità è 

pari a 0,60 mc/mq (cfr. N.T.A.). 

 

Le aree di completamento (zone B1) con convenzione P.A. riguardano, invece, i nuclei abitati di 

Ravellino, Scerizzetta, Nava, Giovenzana e Cagliano. Le aree di completamento, le zone B1, invece, 

riguardano i nuclei di Nava e Scerizzetta. 

 

I Piani attuativi che prevedono la maggiore volumetria edificabile o da recuperare, sono nelle località 

di Scerizza, Ravellino, Giovenzana e Campsirago: 

La volumetria costruita nelle aree soggette a P.L. e P.I.I. è pari a 32,757,51 mc e precisamente: 

 

- PL delle Betulle a Scerizza,  

- PL Vetta in Via Europa a Giovenzana,  

- PL Besa (A) in località Giovenzana  

- P.I.I. di Campsirago (di cui 1120,24 mc di volumetria con destinazione commerciale) 

 

La volumetria totale, compresa anche le zone B1 soggette a P.A. e al semplice rilascio del permesso 

di costruire, è pari a 44,257, 00 mc, come riportato in tabella. 

Ricordiamo che nel raggruppamento “Aree con convenzione approvata o con titolo abilitativo 

rilasciato, ma non ancora realizzate” è stata inclusa l’area del Piano di Lottizzazione di Besa (A) di 

Giovenzana, non ancora completata (tot. mc rimanenti edificabili pari a 11795). 

“La volumetria residua delle aree non attuate” è pari a 15.906,71. 
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Il quadro generale che comprende quindi le zone B1 di completamento evidenzia un’attività 

edificatoria caratterizzata dai seguenti dati: 

 
Tabella 14: sintesi dello stato di attuazione 

 

SINTESI DELLO STATO DI ATTUAZIONE zone B1, B2, C2A e A2 volumetria ammissibile 

  

Aree realizzate o in corso di realizzazione 

P.L. e P.I.I. in corso di realizzazione o già realizzati 32.757,51 

Zone B1 con convenzione P.A. attuati e in corso di realizzazione 8.361,03 

Zone B1 attuate in corso di realizzazione 3.138,46 

TOTALE 44.257,00 

  

Aree con convenzione approvata o con titolo abilitativo rilasciato ma non ancora realizzate. 

P.L. con convenzione approvata o con titolo abilitativo rilasciato ma non ancora 

realizzate 18.917,61 

Zone B1 con convenzione P.A. approvata 5.074,95 

Zone B1 con titolo abilitativo rilasciato ma non ancora realizzate 5.992,96 

TOTALE 29.985,52 

  

Le aree non attuate volumetria ammissibile 

n° 4 P.L. 1  Ravellino, zona C2A 6.078,31 

n° 6 P.L. Scerizzetta, zona B2  3.216,00 

n° 16 Nuovi Bar - Giovenzana, zona B1 con P.A.  2.478,40 

n° 18 P.L. Besa - Giovenzana (B), zona C2A 4.134,00 

TOTALE 15.906,71 

in corsivo dati volumetrici desunti da ns. elaborazioni 

 

 

 

5.2.1 Tabelle riassuntive dello Stato di Attuazione del PRG vigente 
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5.3 Attuazione dei Servizi di interesse generale  
 
 
I servizi di interesse generale presenti nel comune di Colle Brianza si collocano prevalentemente nei 
nuclei di Ravellino e Nava, Giovenzana e Campsirago e nella località San Genesio. 
Si tratta principalmente di aree destinate ad attrezzature religiose, attrezzature civiche/collettive, 
attrezzature scolastiche e sportive, parcheggi pubblici e di interesse comune.  
Più precisamente, come di seguito riportate: 
 

- Aree per attrezzature scolastiche sono presenti a Ravellino (la scuola elementare) e a Nava 
(scuola dell’infanzia).  

- Aree per Attrezzature e verde sportivo a Nava (centro sportivo) e a Giovenzana (campo 
sportivo) 

- Aree per Attrezzature civiche-collettive a Nava (comune e biblioteca), a Campsirago (sede 
dell’ecomuseo). 

- Aree attrezzate parcheggi pubblici sono presenti a Ravellino, Nava, PièCastello, Giovenzana e 
Campsirago 

- Aree per attrezzature pubbliche di interesse comune in località San Genesio 
- Aree per attrezzature religiose presenti in tutti in nuclei del comune. 
 

 
Rispetto alla dotazione dei servizi prevista nel PRG vigente e a fronte di quella attuata83 di ca. 
43.359,50 mq emerge che molte aree a standard di interesse generale non attuate sono 
principalmente: 
 

- Aree destinate ad attrezzature per il gioco e per lo sport e a verde pubblico, a Giovenzana e a 
Cagliano,  

- Aree per attrezzature pubbliche di interesse comune e parchi urbani a Ravellino, Piè Castello e 
Cagliano, Scerizza, Nava, 

- Aree attrezzate parcheggi pubblici a Giovenzana, Cagliano, Ravellino, Nava, Piè Castello  
 
Si riscontra una scarsa dotazione di aree a verde pubblico rispetto quanto previsto dal PRG vigente. 
 
 
5.3.1 Tabelle riassuntive dello Stato di Attuazione dei servizi di interesse generale 
 
 
 
 
 
 

                                                 
83 La somma delle attrezzature e ai servizi pubblici o di interesse pubblico o generale, realizzati tramite iniziativa 
pubblica diretta o ceduti al Comune nell’ambito dei piani o programmi attuativi, con le attrezzature e i servizi 
privati di uso pubblico o di interesse generale 
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6  Contributi alla formazione del PGT 

 

6.1 Le istanze presentate 

 

 

La Regione Lombardia nel documento “Modalità per la pianificazione comunale”84 fornisce delle 

indicazioni sulla costruzione del quadro conoscitivo del Piano di Governo del Territorio (ai sensi della 

L.R. 12/2005 e s.m.i). Le analisi iniziali riguardano nello specifico: 

  

� il sistema socio-economico locale,  

� gli atti di programmazione emanati da Enti sovracomunali,  

� i vincoli amministrativi definiti dalla legislazione vigente,  

� le istanze presentate dai cittadini.  

 

 Proprio sulla base di quanto indicato dall’art. 8, comma 1 della Legge Regionale n. 12 del 

2005 e s.m.i., il Documento di Piano completa il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per 

lo sviluppo economico e sociale del Comune, grazie alla raccolta di istanze e proposte provenienti dai 

cittadini, singoli o in forma associata.  

 

 Tali istanze e proposte sono recepite dal Comune di Colle Brianza con la procedura 

individuata dall’Articolo 13 (Approvazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio) della 

Legge Regionale n. 12 del 2005. Al comma 2 dell’art. 13 si sottolinea che, prima del conferimento 

dell’incarico di redazione degli atti di Piano di Governo del Territorio, il Comune pubblica l’avviso di 

avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui normali canali di 

comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, 

anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte. Peraltro tali istanze 

e proposte sono funzionali alla predisposizione del quadro conoscitivo, come previsto dalla 

L.R.12/2005, la quale, però, non obbliga a dare per ogni suggerimento o proposta delle risposte 

circostanziate, come invece è previsto per le osservazioni conseguenti l’adozione dello piano 

urbanistico comunale. Quindi l’analisi delle stesse è qui svolta per categorie ed è finalizzata 

esclusivamente al completamento del quadro ricognitivo di riferimento, ovvero alla valutazione della 

domanda in atto e delle possibili alternative offerte da parte di Enti, Associazioni e Privati. 

  

 Nel Comune di Colle Brianza risulta in vigore il Piano Regolatore Generale approvato con 

Delibera di Giunta Regionale n IV/41084 del 22.01.1999 e successivamente modificato con una 

Variante Generale, ai sensi della LR n. 23 / 97, adottata con Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 

22 Aprile 2004 e approvata in via definitiva, dal Consiglio Comunale, con Delibera n. 63 del 27 

settembre 2004. 

 

                                                
84 BURL n. 20, Edizione Speciale del 19 maggio 2006. 
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 Nella fase iniziale dell’iter elaborativo del Piano di Governo del Territorio85 di Colle Brianza si 

sono costituiti gli atti di Avvio del procedimento attraverso la Delibera della Giunta Comunale n° 95 del 

6 agosto 2009 ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della Legge Regionale n.12 del 2005 e s.m.i., A 

partire dal 6 agosto 2009, data di avvio del procedimento finalizzata alla redazione del Piano di 

Governo del Territorio di Colle Brianza, ai sensi della Legge Regionale n.12 del 2005 e s.m.i., sono 

pervenute al Comune un numero pari a 58 istanze (di cui n°2 istanze sono pervenute prima dell’avvio 

del procedimento, 41 entro il 30 ottobre 2009, data di scadenza per la presentazione delle istanze e 

delle proposte, e 15 successivamente al 30 ottobre 2009).  

Le istanze raccolte dal comune di Colle Brianza, dunque, sono pervenute nel periodo compreso tra il 

20 dicembre 2007 e il 30 ottobre 2010. 

 

 L’analisi delle istanze e la mappatura delle stesse sulla base aerofotogrammetrica del 

comune, in scala 1: 5000, riguardano aree private o di interesse pubblico, per le quali viene richiesto 

un nuovo azzonamento. E’ possibile raggruppare le istanze, raccolte e analizzate in dettaglio, 

essenzialmente nelle categorie riportate di seguito: 

 

� Trasformazioni di terreni destinati a “spazi attrezzati per il gioco e lo sport e aree a verde 

pubblico attrezzato” in aree edificabili di prevalenza residenziale e residenziale di 

completamento. Sono aree ricadenti principalmente nelle frazioni di Ravellino, Nava e Cagliano. 

 

� Trasformazioni di terreni destinati a zone E, “ad uso agricolo e silvo-pastorale”, in aree edificabili 

di prevalenza residenziale e residenziale di completamento. Sono aree ricadenti 

prevalentemente nei territori di Nava, Ravellino e Cagliano.  

 

� Trasformazioni di terreni destinati a zone E, “ad uso agricolo e silvo-pastorale”, in aree ad uso 

agrituristico o artigianale. Sono aree ricadenti prevalentemente nei territori di Cagliano e Nava. 

 

� Trasformazioni di terreni destinati a zone E3, “zona collinare prevalentemente a valore boschivo, 

adottato con ex L.R. 23/97”, in zone E. Sono aree ricadenti prevalentemente nei territori di 

Cagliano e Nava. 

 

� Trasformazioni di terreni destinati a zone E3, “zona collinare prevalentemente a valore boschivo, 

adottato con ex L.R. 23/97”, in aree edificabili di prevalenza residenziale e residenziale di 

completamento e residenziale di completamento. Sono aree ricadenti prevalentemente nei 

territori di Nava (e Piè Castello), Campsirago, Giovenzana, Cagliano e San Genesio. 

 

                                                
85 - Atto di indirizzo strategico per la redazione del Piano di Governo del Territorio (p.g.t.) del comune di Colle 
Brianza. Delibera n° 84 del 29.10. 2009.  
- Approvazione documento strategico per la redazione del Piano del Governo del Territorio. Delibera n° 91 del 
30.11. 2009. 
- Avvio al procedimento di formazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio (legge regionale 11 
marzo 2005 n. 12. Delibera n° 95 del 06.08. 2009. 
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� Terreni destinati a zone B1 per i quali è richiesta nuova capacità edificatoria, in aree di fatto già 

previste come edificabili, o conferma della capacità edificatoria prevista. Sono aree ricadenti 

principalmente nei nuclei abitati di Nava e Ravellino. 

 

� Terreni destinati a zone B2 per i quali viene richiesto di confermare la capacità edificatoria 

prevista, anche in caso di Piano di lottizzazione scaduto. Sono aree ricadenti prevalentemente 

nel nucleo abitato di Scerizetta. 

 

� Un ulteriore gruppo di istanze riguarda le trasformazioni di terreni destinati a "spazi attrezzati per 

il parcheggio ad uso pubblico" e a “zona a verde privato vincolato”, per i quali viene richiesto di 

incentivare le infrastrutture per rivitalizzare la frazione di Piè Castello.  

 

Le singole richieste di trasformazioni non raggruppabili nelle suddette categorie sono riportate 

nell’elaborato grafico QC1 Istanze Presentate e nella tabella allegata. 

 

L’insieme delle istanze costituisce parte del quadro conoscitivo del territorio comunale di Colle 

Brianza, viene riportato nell’elaborato grafico QC1 Istanze Presentate del nuovo Piano di Governo del 

Territorio (PGT), le stesse istanze, oltre a essere riportate sulla base aerofotogrammetrica, sono 

sovrapposte allo strumento urbanistico vigente nell’elaborato grafico QC2 PRG vigente e istanze 

presentate. 

 

 

6.2 Proposte di associazioni, enti istituzionali e privati 

 

 

Oltre alle istanze (n° 58) sono pervenute n° 5 proposte da parte di enti istituzionali e associazioni, si 

tratta di rilevanti suggerimenti e indicazioni per una programmazione territoriale sostenibile, che da un 

lato prenderà atto degli strumenti di pianificazione alla scala sovracomunale e dall’altro perseguirà 

obiettivi riguardanti la riduzione del consumo di suolo, la salvaguardia dell’ambiente, la valutazione 

ambientale degli effetti dei piani e dei programmi. Alcune raccomandazioni forniscono delle vere e 

proprie linee guida per la redazione del Piano di Governo del Territorio, così come elencate di seguito:  

 

1. Lega Ambiente-Coordinamento provinciale dei Circoli Legambiente Provincia di Lecco n° di 

protocollo 0005231 in data 19/09/2008 (proposta pervenuta prima dell’avvio del procedimento 

del PGT, Delibera n° 95 del 06.08. 2009.) 

2. Arpa n° di protocollo 0006019 in data 08/10/2009 

3. ENI n° di protocollo 0005720 in data 24/09/2009 

4. Conferenza Italiana Agricoltori n° di protocollo 0006569 in data 30/10/2009 

5. Provincia di Lecco n° di protocollo 0000555 29/01/2010 

 

1. Lega Ambiente - Coordinamento provinciale dei Circoli Legambiente Provincia di Lecco intende 

seguire le fasi della stesura del PGT dei comuni, presentando, in un documento sintetico, le 

raccomandazioni da seguire per l’elaborazione del piano. Legambiente invita i comuni a far sì che sia 

avviato un processo condiviso e partecipato il quale non si basi solo sulla raccolta delle istanze e delle 
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proposte, ma che utilizzi altre forme di pubblicità e partecipazione. Legambiente propone programmi 

operativi di partecipazione attraverso incontri che, attraverso esperti, mettono in luce i dati riferiti al 

territorio, sia dal punto di vista socio-economico che infrastrutturale e dell’edilizia, al fine di prevedere 

lo sviluppo del comune e avanzare proposte.  

L’associazione, inoltre, nella comunicazione lamenta una mancata partecipazione dei cittadini in 

numerosi comuni e riscontra un dato negativo soprattutto nei siti internet delle amministrazioni del 

Lario Orientale, nei quali, spesso, non sono riportate informazioni riguardanti l’avvio del procedimento 

della stesura del PGT e l’avvio di un processo partecipato e condiviso, quindi si sollecitano i comuni al 

recupero di tali aspetti. Inoltre si ricorda che la VAS deve essere elaborata da tecnici diversi da quelli 

che si occupano della stesura del PGT, con un buon grado di autonomia. Sono da individuare 

l’autorità competente, procedente e i soggetti componenti in materia ambientale per la VAS. La 

partecipazione può agevolare l’adozione del PGT che deve essere il più possibile chiaro 

sull’individuazione delle strategie che intende sviluppare. Le linee guida individuate da Legambiente 

sono le seguenti: 

 

- La riduzione del consumo di suolo86 deve essere perseguita attraverso l’analisi del 

consumo di suolo alle soglie storiche; l’individuazione di eventuali aree di nuova 

edificazione da motivare e da individuare in aree dimesse e lotti di completamento; 

l’individuazione di zone inedificabili, non solo sulla base di vincoli ma per il 

soddisfacimento di interessi pubblici e di tutela ambientale; l’enunciazione del limite 

massimo di consumo di suolo in un arco temporale futuro, calcolato su analisi 

demografiche; l’analisi dei vani sfitti e le domande esogene ed endogene. 

 

- La stesura del regolamento edilizio deve contenere norme sul risparmio energetico e 

sull’applicazione delle fonti rinnovabili. Il R.E. terrà conto degli aspetti paesaggistici ed 

urbanistici del territorio, nel rispetto delle architetture storico-funzionali dei luoghi. 

 

- L’avvio di un processo virtuoso dove gli oneri delle nuove costruzioni sono, in parte 

consistente, destinate alla riqualificazione naturalistica di aree bene identificate, alla 

manutenzione di sentieri, ad azioni a tutela dell’agricoltura, soprattutto di valore paesistico-

ambientale, ad investimenti della mobilità pubblica.  

 

Lega Ambiente - Coordinamento provinciale dei Circoli Legambiente Provincia di Lecco, che ha preso 

parte all’adeguamento del PTCP della Provincia di Lecco alla L.R. 12/2005, ricorda come i comuni, 

nell’elaborazione del PGT, debbano approfondire il Piano Provinciale, soprattutto per gli aspetti legati 

alla salvaguardia della biodiversità, all’estensione dei corridoi ecologici e dei parchi, ai nuovi piani di 

valorizzazione ambientale ed al contenimento del consumo di suolo. 

 

2 Arpa Regione Lombardia fornisce considerazioni e indicazioni generali per il processo di 

Valutazione Ambientale Strategica. La VAS, in attuazione della la Direttiva Europea 2001/42, viene 

applicata ai sensi dell’art. 4 della L.R.12/2005 e s.m.i. “La valutazione ambientale è effettuata durante 

la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della 

relativa procedura di approvazione”. L’Arpa Lombardia ricorda la sua collaborazione con l’autorità 

                                                
86 Secondo Legambiente si tratta del primo obiettivo che il Piano di Governo del Territorio deve perseguire. 
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procedente e con l’autorità competente, fornendo “un contributo utile al perseguimento della 

sostenibilità ambientale della pianificazione, grazie all’esperienza maturata in materia di VAS e alla 

conoscenza puntuale delle criticità e potenzialità del territorio lombardo”. Oltre ai riferimenti normativi 

(D.G.R. n° 351 del 13/03/2007 Indirizzi Generali per la VAS di piani e programmi, D.G.R. 8/6053 del 5 

dicembre 2007 Partecipazioni di ASL e ARPA Lombardia ai procedimenti di approvazione dei PGT, 

D.G.R. 8/6420 del 27 dicembre 2007 Determinazione della procedura di valutazione ambientale dei 

Piani e Programmi
87) e procedurali L’ARPA riporta alcune considerazioni sul percorso metodologico-

procedurale riguardanti: 

 

- La definizione dell’ambito di influenza del Piano. 

- La definizione della portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. 

- La verifica delle eventuali interferenze del Piano con Rete Natura 2000. 

- Gli aspetti di carattere ambientale da considerare ai fini di una corretta pianificazione. 

 

Inoltre nella comunicazione si ricorda che, ai fini di una corretta pianificazione, sono da tenere in 

considerazione gli strumenti di pianificazione comunali e sovracomunali.  

 Infine a completamento delle informazioni sono riportate le indicazioni per l’elaborazione del 

Rapporto Ambientale da elaborare secondo il D.G:R: 6420/2007. 

 

3 ENI. La società ricorda che nel territorio comunale di Colle Brianza non sono presenti metanodotti o 

impianti di proprietà Snam Rete Gas .S.p.a. 

 

4 Conferenza Italiana Agricoltori sostiene fortemente che il PGT debba rispondere alla necessità di 

tutela del territorio e dell’ambiente per far sì che le attività agricole possano essere esercitate. Il 

riconoscimento delle attività agricola, della loro multifunzionalità e della valorizzazione ambientale 

concorrono al mantenimento delle risorse per le generazioni presenti e future in un’ottica di sviluppo 

sostenibile. L’obiettivo della proposta è garantire il mantenimento dell’attività agricola e degli 

imprenditori agricoli, nonostante il numero delle aziende che, seppur esiguo, contribuisce alla 

manutenzione delle aree agricole. Attualmente le condizioni del territorio non presuppongono uno 

sviluppo delle attività agricola, ma concorrono purtroppo all’abbandono delle stesse. 

La Conferenza Italiana Agricoltori richiede un censimento delle aziende operative e dei bisogni del 

territorio e propone di: 

 

� Consentire la realizzazione di impianti tecnici, di strutture per l’attività agricole, di accessi 

funzionali, di recinzioni per la tutela di colture intensive e allevamenti. 

� Consentire la realizzazione di fabbricati ad uso abitativo, destinando ai lotti ricadenti in zone ad 

uso agricolo e silvo-pastorale una maggiore capacità edificatoria rispetto a quella prevista.  

� Consentire lo sviluppo di attività agrituristiche, attività di vendita diretta dei prodotti e 

l’ampliamento degli edifici esistenti per ospitare tali funzioni. 

� Favorire la nascita di nuove aziende agricole e individuare azioni per lo sviluppo delle attività 

agricole da inserire nel PGT. 

 

                                                
87 Che individua ARPA Lombardia tra i soggetti competenti in materia ambientale da consultare obbligatoriamente 
nelle varie fasi del processo di VAS 
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5. Provincia di Lecco chiede che la programmazione urbanistica comunale non interferisca con la 

fruibilità e la funzionalità della viabilità provinciale, ciò significa prevedere nei PGT e negli ulteriori 

strumenti attuativi misure di salvaguardia come l’allargamento delle fasce di rispetto. La Provincia 

chiede di ridurre il numero degli accessi sulle strade provinciali, per garantire l’efficienza e la sicurezza 

della rete stradale.  

 

 

6.3 Tabelle riassuntive delle Istanze presentate 
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TERZA PARTE: IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

 

 

7 Metodologia 

 

 

7.1 Il PGT nella LR 12/05 integrata 

�

�

La legge regionale 11 marzo 2005 n.12 “Legge per il Governo del Territorio” (così come integrata e 

modificata dalle leggi regionali n.4/2008 e n.5/2009) individua quale nuovo strumento per la 

pianificazione comunale, in sostituzione del precedente PRG, il “Piano di Governo del Territorio 

(PGT)”, secondo una logica che si discosta dalla tradizionale metodologia pianificatoria “il governo del 

territorio si attua mediante una pluralità di pani, fra loro coordinati e differenziati, i quali nel loro 

insieme, costituiscono la pianificazione del territorio stesso” (art.2 c.1). Il PGT infatti si articola in tre 

atti distinti: Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole. Si tratta pertanto di un unico 

processo coordinato di pianificazione, articolato in tre strumenti distinti e autonomi, che hanno diversa 

validità temporale e diversa valenza e scopo: di seguito sono sommariamente descritti. 

 

Il Documento di Piano (DP), disciplinato dall’art.8 della legge, individua gli obiettivi di “sviluppo, 

miglioramento, conservazione” del territorio, ma non è conformativo della proprietà, cioè non contiene 

previsioni che incidano direttamente sul regime giuridico dei suoli. Ha pertanto innanzitutto contenuti 

di tipo strutturale – strategico e di raccordo con gli strumenti di pianificazione di area vasta. A tale fine 

il DP delinea una strategia generale; definisce gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del 

PGT, tenendo conto dei principi di minimizzazione del consumo di suolo, ottimizzazione delle risorse 

territoriali, ambientali ed energetiche e dell’assetto della mobilità; determina le politiche di intervento 

per la residenza e per le attività produttive e commerciali, determina le modalità di recepimento delle 

previsioni di piani a livello sovracomunale; definisce i criteri di compensazione, perequazione ed 

incentivazione, individua gli ambiti di trasformazione, definendo gli indici generali urbanistici, le 

vocazioni funzionali ed i criteri di negoziazione.  

Il DP deve infine dimostrare la compatibilità delle politiche per l’intervento pubblico e per la mobilità 

con le risorse economiche che l’Amministrazione comunale può attivare nel periodo di fermento per 

l’attuazione dei suddetti interventi: esso ha infatti valenza quinquennale e può essere modificato 

durante la sua validità per adeguarsi ad eventuali nuovi elementi strategici oppure a diverse 

disponibilità economiche messe in campo dall’Amministrazione comunale. 

 

Il Piano dei Servizi (PS), disciplinato dall’art.9 della legge, assicura una dotazione globale dei servizi 

all’interno delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale del territorio 

comunale, valutando prioritariamente l’insieme delle attrezzature relative ai servizi insediati nel 

territorio comunale e quantificandone i costi per il loro adeguamento; individua le necessità di sviluppo 
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e integrazione dei servizi esistenti, in base al numero degli utenti stimati all’interno del territorio, 

individuati nella popolazione presente, prevista e gravitante, ed all’accessibilità dei servizi stessi.  

Il PS infine quantifica i costi di tali interventi (di sviluppo, adeguamento ed integrazione) e le relative 

modalità di attuazione e di intervento: per queste ragioni, in base all’art.25 della legge, l’approvazione 

del PS consente di effettuare la rideterminazione del valore degli oneri di urbanizzazione vigenti (che, 

in base alla legge, devono essere aggiornati ogni tre anni). 

Il Piano dei Servizi si occupa pertanto del disegno della città pubblica, definendo la struttura portante 

del sistema urbano e dello spazio collettivo, in maniera equilibrata e compatibile con i differenti carichi 

insediativi e funzionali. Riporta al centro dell’attenzione il tema dei servizi, delle attrezzature di 

interesse pubblico o generale, non più solo in termini quantitativi, misurati e dimostrati semplicemente 

attraverso la contabilità delle aree destinate a tali funzioni in riferimento ad uno standard di legge 

predefinito, ma anche attraverso criteri qualitativi e valutazioni di funzionalità, fruibilità, accessibilità e 

fattibilità. 

Il Piano dei Servizi si avvale dei meccanismi perequativi, compensativi e incentivali (premi volumetrici, 

riduzione mirata degli oneri, tassazioni ad hoc), come successivamente descritti, secondo le modalità 

operative definite nel DP, per costruire legami stringenti tra lo sviluppo ammesso e la risposta a 

bisogni di servizi che emergono dalla lettura e interpretazione delle condizioni contestuali. 

Le previsioni del PS, recepite dal Piano Triennale delle Opere Pubbliche (PTOP) sono prescrittive e, 

per quanto concerne gli interventi pubblici, sono vincolanti anche ai fini espropriativi con efficacia 

quinquennale dall’entrata in vigore del piano. I soggetti privati, in alternativa all’Amministrazione 

comunale, possono promuovere la diretta esecuzione delle finalità previste dal PS. 

 

Il Piano delle Regole (PRe), disciplinato dall’art.10 della legge, definisce e disciplina all’interno del 

territorio comunale le aree consolidate di antica formazione; i beni ambientali e storico – artistico - 

monumentali oggetto di tutela e le relative modalità di intervento; gli ambiti di tessuto urbano 

consolidato, già edificati o programmati (piani vigenti); le aree destinate all’agricoltura; le aree di 

valore paesaggistico -ambientale ed ecologiche; le aree ed i fabbricati a rischio di degrado o di 

incidente rilevante, gli ambiti di vulnerabilità geologica e relative prescrizioni (art.57); le aree non 

soggette a trasformazione urbanistica, in cui individua gli edifici esistenti e li disciplina.  

Il PRe identifica i parametri da rispettare negli interventi di nuova edificazione o sostituzione e detta le 

regole di salvaguardia per le aree tutelate. E’ pertanto lo strumento di indirizzo per il conseguimento 

dell’obiettivo di qualità urbana e territoriale. 

Il PRe ha valenza prescrittiva, incide sul regime giuridico del suolo e ha validità indeterminata. 

 

Come si è visto, le previsioni formulate nel DP non producono effetti diretti sul regime giuridico dei 

suoli (cioè non sono vincolanti a livello catastale come nel PRG). La conformazione dei suoli avviene 

attraverso il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole, e, per quanto riguarda le trasformazioni di aree e 

le espansioni, attraverso i Piani Attuativi e i Programmi Integrati di Intervento, sulla base degli 

indirizzi, degli indici generali e dei criteri operativi fissati nel Documento di Piano. 

 

In parallelo alla redazione del PGT, la legge prevede, all’art.4, l’obbligatorietà della Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) preliminarmente alla adozione del Documento di Piano, ed in 

ottemperanza ai disposti della Direttiva 2001/CE, concernente la Valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull’ambiente. Alcune delibere regionali hanno specificato l’ambito e le 
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modalità di applicazione della VAS, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un 

buon livello di protezione ambientale. 

 

Infine, il nuovo piano di governo del territorio assume valenza paesistica secondo i disposti dell’art. 24 

delle N.d.A del Piano Territoriale Paesistico Regionale, approvato dal Consiglio Regionale il 6 marzo 

2001 e ripresi nel PTC della Provincia di Lecco, art. 50, dove viene disciplinato come Piano 

Paesistico comunale. Nel sistema del Piano del paesaggio lombardo, il PGT rappresenta infatti il 

livello di pianificazione più vicino al territorio e alla concreta operatività delle pratiche di governo. In 

questo senso il PGT risulta lo strumento principalmente responsabile in ordine alla tutela del 

paesaggio, intesa sia come conservazione e manutenzione dell’esistente, sia come recupero delle 

situazioni di degrado, sia infine come attenta gestione per una più elevata qualità degli interventi 

urbanistici. 

 

In estrema sintesi: 

 

- il Documento di Piano è aggiornato con cadenza almeno quinquennale, contiene tutti gli 

elementi conoscitivi del territorio, determina le linee strategiche e gli obiettivi di sviluppo, 

anche quantitativi, che l’Amministrazione intende perseguire; indica le politiche di intervento 

per la residenza; definisce i criteri di compensazione, incentivazione, perequazione. 

- il Piano dei Servizi individua le aree e gli edifici esistenti e da realizzare per attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico e le aree a verde e di interesse ambientale; riconosce le 

necessità di nuovi servizi pubblici da parte della popolazione insediata o da insediare; i 

percorsi e le reti ecologiche; individua il potenziamento della dotazione di edilizia sociale; 

specifica l’entità di adeguamento degli oneri di urbanizzazione; ha carattere prescrittivi e 

vincolante per le aree da assoggettare a pubblica utilità. 

- il Piano delle Regole ha valore prescrittivo produce effetti diretti sul regime giuridico di suoli e 

ha validità indeterminata; individua e disciplina le aree per l’attività agricola, quelle di valore 

paesaggistico ambientale e gli ambiti non soggetti a trasformazioni; stabilisce indici di 

edificabilità e modalità di intervento sugli edifici del centro storico. 

 

In sintesi, le previsioni di piano conformano il territorio, separando la fase strutturale strategica delle 

previsioni, in capo al Documento di Piano dalla fase attuativa ed operativa, demandata agli strumenti 

del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, per quanto attiene al progetto della “città pubblica” e 

alle trasformazioni ordinarie che interessano la città consolidata, nonché alla pianificazione 

attuativa/programmazione negoziata per le trasformazioni intensive di riuso urbano. 
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7.2 Orientamenti di scala vasta  

 

La legge regionale 12/05, all’art.18, richiede che le scelte del PGT contribuiscano ad assicurare il 

conseguimento degli obiettivi fissati nel PTCP, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti. 

Questo processo è alla base del procedimento di valutazione di compatibilità che la Provincia dovrà 

effettuare sul Documento di Piano con il proprio strumento di pianificazione territoriale, 

preliminarmente all’approvazione del PGT stesso. La valutazione è svolta dalla Provincia sulla base 

del soddisfacimento degli specifici requisiti in merito agli aspetti relativi ai sistemi paesistico-

ambientale, delle mobilità ed insediativo.  

In fase di formazione del piano comunale è pertanto indispensabile conoscere gli orientamenti di scala 

vasta, di livello generale e settoriale, come indicati innanzitutto nel Piano Territoriale Regionale e 

Piano Territoriale Paesistico Regionale, approvati dalla Regione Lombardia nel gennaio 2010 e nel 

PTCP approvato dalla provincia di Lecco, con D.C.P. n.07 del 23-4/3/2009.  

 

Nelle pagine seguenti sono sintetizzate le scelte strategiche del PTR, PTPR PTCP che interessano 

direttamente il comune di Colle Brianza, ovvero che, pur riguardando una scala territoriale più vasta, 

hanno ricadute rilevanti sul sistema locale di Colle Brianza, nell’articolazione:  

- sistema infrastrutturale (riguarda il “sistema della mobilità e delle infrastrutture” del PTCP),  

- sistema ambientale (comprende le scelte del PTCP relative al “sistema degli elementi naturali 

e degli interventi di difesa del suolo”, al “sistema del verde”, al “sistema dei paesaggi”) 

- sistema insediativo (riunisce gli indirizzi relativi al “sistema della residenza”, al “sistema delle 

attività economiche” e al “sistema delle attrezzature di scala territoriale”). 

 

Negli elaborati grafici QR1 “Inquadramento territoriale” e QR2 “Pianificazione di area vasta”  e nella 

Relazione illustrativa del Quadro Ricognitivo queste scelte ed indicazioni operative verranno trattate 

con maggiore dettaglio e identificazione territoriale: per ora interessa solo richiamare la necessità di 

riferirsi a questo quadro strategico di area vasta e agli orientamenti relativi per coniugare le esigenze 

di sviluppo e tutela dell’identità locale con quelle di salvaguardia e crescita del territorio provinciale. 

 

 

7.2.1 Piano Territoriale Regionale 

 

 

Nel Piano Territoriale la Regione Lombardia raccoglie la sfida lanciata dalla nuova strategia 

dell'Unione Europea, in materia di sviluppo sostenibile e, al fine di perseguirlo, individua le priorità e 

orienta le scelte secondo tre macro-obiettivi, basati su una visione comune: migliorare la qualità 

della vita dei cittadini. Ciò significa: 

 

- Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia. La competitività è la capacità di una 

regione di migliorare la produttività rispetto ad altri territori e comprende tutti gli aspetti che 

vengono indicati come condizioni per lo sviluppo. La produttività dipende dalla capacità di 

generare, attrarre e trattenere sul territorio risorse essenziali, materiali e immateriali che 

contribuiscono alla performance delle imprese: tecnologia, capitale, risorse umane qualificate.  
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- Riequilibrare il territorio lombardo. I processi di sviluppo portano in sè delle contraddizioni 

dovute agli squilibri territoriali che vanno individuati e controbilanciati, ciò non significa 

omologare, ma rafforzare i punti di forza e superare i punti di debolezza. Lo sviluppo di un 

sistema policentrico mira ad alleggerire le pressioni insediative e a rafforzare i centri 

funzionali, garantendo la parità di accesso alle infrastrutture, alla conoscenza e ai servizi a 

tutta la popolazione.  

 

- Proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia. Le risorse diffuse su tutto il territorio 

lombardo costituiscono la ricchezza e la forza della regione e devono essere preservate e 

valorizzate come fattore di sviluppo singolo o come sistema, attraverso modalità innovative e 

azioni di promozione. La fase preliminare di conoscenze è fondamentale per attribuire il giusto 

valore alle risorse territoriali ed è necessario porre attenzione al capitale umano e alla 

conoscenza accumulata. 

 

Gli obiettivi del sistema pedemontano 

Nella regione coesistono diversi sistemi territoriali che il PTR suddivide in sistema metropolitano, 

sistema della pianura irrigua, sistema pedemontano, sistema della montagna, sistema dei laghi, degli 

ambiti fluviali e dell’asta del Po. 

Colle Brianza si colloca nella fascia pedemontana che unisce l’area prealpina a quella della 

pianura, un ambito così detto di cerniera tra le aree urbanizzate dell’area padana lombarda e le aree 

montane con minore densità edilizia. 

Il sistema Pedemontano, nel quale si colloca Colle Brianza, persegue i seguenti obiettivi territoriali. 

 

10. Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la reazione di un sistema di aree verdi 

collegate tra loro (reti ecologiche). 

11. Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell’inquinamento 

ambientale e la preservazione delle risorse. 

12. Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa. 

13. Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove 

infrastrutture per la mobilità pubblica e privata. 

14.  Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio. 

15. Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della frubilità 

turistico-ricreativa e il mantenimento dell’attività agricola. 

16. Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche 

del sistema pedemontano.  

17. Valorizzare l’imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l’accessibilità 

alle nuove infrastrutture, evitando l’effetto “tunnel”. 

18. Incentivare l’agricoltura e il settore turistico-ricreativo per garantire la qualità dell’ambiente 

e del paesaggio caratteristico.  
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7.2.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

 

Gli obiettivi del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lecco 

 

 

Gli obiettivi sono connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale, oppure costituenti 

attuazione della pianificazione regionale, avendo particolare riguardo all’esigenza di fornire risposta 

alla domanda insediativa espressa dalle comunità locali entro un quadro di piena sostenibilità.88  

Il PTCP integra gli obiettivi di tutela e assetto con gli obiettivi di sviluppo economico e qualità sociale 

che ne consentono la migliore traduzione in politiche efficaci e nelle sue Norme di Attuazione individua 

e codifica gli obiettivi generali: 

 
1. Valorizzare le qualità paesistiche e culturali del territorio provinciale e la collocazione metropolitana 

della Città dei Monti e dei Laghi Lecchesi – componente primaria dei Sistemi Territoriali Pedemontano 

e dei Laghi individuati dal Piano Territoriale Regionale (PTR) - come vettore di riconoscimento 

dell’identità locale e come opportunità di sviluppo sostenibile del territorio; 

2. Confermare la vocazione manifatturiera della provincia di Lecco e sostenere i processi di 

innovazione (e di rinnovo) dell’apparato manifatturiero; 

3. Migliorare l’integrazione di Lecco e della Brianza nella rete urbana e infrastrutturale dell’area 

metropolitana; 

4. Favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e più sostenibile; 

5. Migliorare la funzionalità del sistema viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione alle diverse 

funzioni insediative servite (produzione, residenza, fruizione); 

6. Tutelare il paesaggio come fattore di valorizzazione del territorio e come vettore di riconoscimento e 

rafforzamento dell’identità locale; 

7. Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo della impresa agricola 

multifunzionale e minimizzando il consumo di suolo nella sua dimensione quantitativa ma anche per i 

fattori di forma; 

8. Contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della biodiversità e alla riduzione del 

patrimonio di aree verdi; 

9. Qualificare i tessuti edilizi incentivando lo sviluppo di nuove tecnologie bio-compatibili e per il 

risparmio energetico; 

10. Migliorare le condizioni di vivibilità del territorio; 

11. Garantire la sicurezza del territorio con particolare riferimento alla montagna; 

12. Promuovere i processi di cooperazione intercomunale e la capacità di auto-rappresentazione e 

proposta dei Sistemi Locali. Questi obiettivi sono coerenti e compatibili con gli obiettivi di sostenibilità 

individuati nel percorso di Valutazione Ambientale Strategica del PTCP.  

                                                
88 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adeguato alla L.R. 12/2005 e approvato nel 2008, Monografia 
A, gli obiettivi del PTCP e la sua dimensione strategica, pag. 10. 
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7.3  Amministrare il territorio 

�

�

Al di là della necessità di adempiere alle prescrizioni di legge e di rispondere tempestivamente alle 

sollecitazioni procedurali, l’adozione di un nuovo PGT offre strumenti di partecipazione,  conoscenza e 

gestione del territorio comunale utili ed efficaci per definire le strategie di governo, per selezionare ed 

incentivare interventi pubblici e privati di qualità, per utilizzare specifici strumenti di gestione. Il PGT 

rappresenta quindi un investimento con un buon ritorno per “amministrare” il territorio. 

Il primo passo nella direzione di una consapevole “amministrazione” del territorio riguarda la 

definizione di indirizzi strategici per la redazione del PGT: la Giunta Comunale di Colle Brianza ha 

approvato un Documento programmatico e strategico contenente tali indirizzi con Deliberazione n.804 

del 30/11/2009. Ad essi farà necessario riferimento il processo di costruzione delle scelte di PGT, a 

partire dalla fase di partecipazione e pubblico dibattito che verrà avviata congiuntamente 

all’attivazione delle procedure di VAS. 

In particolare il Documento programmatico e strategico, a partire da un quadro di considerazioni sul 

territorio brianteo in generale, che sottolinea il processo rilevante di compromissione del territorio da 

parte di fenomeni urbanizzativi sempre più invasivi e deturpanti il paesaggio, illustra alcuni obiettivi 

strategici che fanno perno sul principio di sostenibilità ambientale e che si impegnano nei confronti di: 

- una politica contenitiva nell’uso a scopo edificatorio di nuovo territorio, con limitazione delle 

densità edilizie; 

- una politica di incentivazione al recupero dei centri storici locali, l’interconnessione tramite 

corridoi ecologici dei differenti habitat presenti sul territorio comunale, la regolamentazione e 

riqualificazione delle strade comunali e dei percorsi agro-silvo- pastorali esistenti, una nuova 

politica del verde e la protezione e valorizzazione delle aree agricole e boschive; 

- la valorizzazione ed il recupero dei caratteri e delle vocazioni dei centri storici, con 

rivitalizzazione delle funzioni residenziali e commerciali, ponendosi l’obiettivo di una maggiore 

qualità sociale della vita; 

- una strategia per la crisi del settore produttivo, attraverso il miglioramento della qualità 

ambientale dei due comparti artigianali del paese, in modo tale da approntare sistemi e 

strategie idonee per affrontare l’evoluzione dell’attività produttiva locale;  

- una politica di valorizzazione e potenziamento del sistema turistico ed enogastronomico locale 

con la collaborazione delle associazioni e degli operatori locali, indicando come punto di 

riferimento l’ecomuseo del Monte di Brianza ed il patrimonio architettonico, culturale e 

boschivo 

- la previsione e regolamentazione di fonti di produzione ed impiego di energie alternative dal 

contenuto energetico-ambientale. 

�
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7.4  Orientamenti culturali ed urbanistici del nuovo PGT 

 

 

Alla luce degli Indirizzi politici della Giunta Comunale, delle strategie di area vasta e dei principi 

fondativi innovativi introdotti dalla nuova legge regionale di governo del territorio riteniamo opportuno 

sottolineare gli orientamenti culturali ed urbanistici che si intende assumere nella costruzione del 

nuovo piano urbanistico di Colle Brianza. 

 

1. Il piano come processo e programma 

Il piano assume come carattere centrale la dimensione processuale del percorso di avviamento, 

formazione, attuazione e gestione delle politiche urbanistiche e ambientali. In questo senso deve 

essere garantito un percorso di continua implementazione delle scelte del piano, da realizzare anche 

attraverso procedure di valutazione e monitoraggio, che ne renda sempre possibile l’adeguamento 

alle mutate condizioni socio economiche e territoriali. La processualità del piano comporta inoltre che 

le fasi operative e programmatorie siano dimensionate rispetto ad un arco temporale coerente con le 

risorse disponibili per l’attuazione delle politiche e delle strategie indicate. 

 

 

2. La sostenibilità  

La sostenibilità socio economica e ambientale delle scelte e delle strategie del piano costituisce un 

principio fondativo del processo di costruzione del PGT. Questo principio deve essere garantito 

attraverso una verifica continua tra le scelte del piano, le risorse attivabili, le compensazioni opportune 

e la valutazioni paesaggistiche e ambientali. 

 

 

3. Gli aspetti negoziali  

L’approccio negoziale che contraddistingue la nuova legge lombarda richiede il coordinamento tra 

l’iniziativa privata e quella pubblica, anche ai fini di una ragionevole compartecipazione dei privati ai 

costi delle dotazioni pubbliche richieste dai nuovi carichi insediativi. Risulta pertanto necessario 

effettuare una valutazione trasparente di coerenza tra le proposte (Programmi Integrati e Piani 

Attuativi) presentate dagli operatori privati, gli indirizzi del Documento di Piano e i contenuti del Piano 

dei Servizi. A tale fine si possono ipotizzare tre passaggi: 

- predisporre un percorso valutativo uniforme che omogeneizzi le modalità negoziali tra i diversi 

soggetti pubblici e privati coinvolti nella decisione; 

- delineare procedure di stima condivisa dei costi pubblici indotti rapportati alle attese di 

riqualificazione conseguibili attraverso l’intervento; 

- stabilire criteri di riferimento in modo da favorire una equilibrata ripartizione delle convenienze e 

dei costi generati dai progetti tra gli operatori e il comune, tenendo conto della rispondenza 

dell’intervento agli obiettivi di sviluppo strategico stabiliti dall’amministrazione attraverso il proprio 

Documento di Piano. 
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4. La condivisione 

La formazione del Piano di Governo del Territorio prende le mosse dalla costruzione di un sistema di 

conoscenze vasto e condiviso che deve poter essere organizzato e aggiornato continuamente. La 

composizione del Quadro Ricognitivo (QR) e la definizione di un Quadro Conoscitivo (QC) ricco e 

approfondito, acquisisce in questo senso una importanza centrale nel processo di formazione del 

PGT: sia quale riferimento nella costruzione delle strategie del Documento di Piano che nella 

definizione delle priorità e delle modalità operative disciplinate dal Piano delle Regole e dei Servizi. 

La condivisione delle strategie e degli obiettivi del PGT deve essere inoltre supportata attraverso la 

strutturazione sistematica ed organizzata di momenti di partecipazione allargata, da realizzare anche 

con l’attivazione di incontri tematici, a partire da un coinvolgimento attivo degli operatori economici e 

dei cittadini sulla base della raccolta preliminare delle proposte espresse da tutti i soggetti che 

interagiscono sul territorio. 

 

5. La responsabilità amministrativa e la sussidiarietà 

L’impostazione della nuova legge regionale attribuisce ai Comuni un ruolo di forte responsabilità nella 

costruzione degli scenari di sviluppo, nella definizione delle scelte di pianificazione e nella selezione 

delle strategie d’azione, quale condizione per una adeguata applicazione dei concetti di 

autodeterminazione e sussidiarietà. Risulta pertanto importante finalizzare il principio di sussidiarietà 

verso obiettivi di valorizzazione locale, non lesivi di coerenze territoriali, economiche e sociali più 

vaste, ma che siano espressione di valori riconosciuti da tutta la società locale. Questo approccio 

generale si traduce nella volontà di costruire un PGT che faccia propri gli obiettivi e le intenzionalità 

progettuali espresse dalla pubblica amministrazione e manifestate dai cittadini e da eventuali gruppi di 

interessi locali, per integrare le proprie politiche urbanistiche con quelle espresse da un territorio più 

ampio di appartenenza e di identità economica e sociale. 

D’altro canto, il percorso di circolarità introdotto dalla nuova legge regionale prevede anche che le 

scelte del PGT non solo debbano essere coerenti e compatibili con le previsioni dei piani e dei 

programmi di scala sovralocale (PTR, PTCP, Piani di settore e dei parchi) ma al tempo stesso 

possano incidere sulle scelte di scala territoriale formulate dalla pianificazione provinciale. In 

particolare è nella definizione delle strategie del Documento di Piano, che costituiscono lo scenario 

territoriale di riferimento comunale, che si individuano le più evidenti correlazioni con gli strumenti 

della pianificazione territoriale. Innanzitutto il quadro ricognitivo e conoscitivo delineato dal DP, che 

individua analiticamente gli elementi dei sistemi territoriali insediativi e ambientali significativi ai fini 

della trasformabilità dei luoghi, costituisce una importante base informativa per il PTCP quale 

riferimento per l’aggiornamento del proprio quadro conoscitivo. 

In secondo luogo la definizione delle strategie del PGT, individuate nel Documento di Piano, richiede il 

coordinamento con le strategie di scala vasta (regionali e provinciali) ed in particolare con il PTCP, 

strumento di riferimento per la valutazione di compatibilità.  

Sul fronte paesistico - ambientale il PRe contribuisce alla definizione dei contenuti del piano paesistico 

comunale, come previsto dallo strumento provinciale, evidenziando a livello locale i diversi gradi di 

sensibilità dei luoghi e rilevanza paesistica. 

E’ richiesta infine attenzione anche al raccordo con gli strumenti settoriali di rilevanza territoriale 

(Piano della Mobilità e dei Trasporti, Piano Cave, Piano dei Parchi), che definiscono e completano il 

quadro delle previsioni di contesto. 
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6. La perequazione, compensazione ed incentivazione urbanistica 

La legge regionale n. 12/05, all’art.11, individua la compensazione, la perequazione e l’incentivazione 

come meccanismi attuativi di riferimento dell’azione urbanistica, confermando l’approccio negoziale 

che contraddistingue l’impalcatura legislativa regionale. 

L’applicazione di tali meccanismi, diventa una delle condizioni per garantire la sostenibilità urbanistica 

e finanziaria delle azioni e delle strategie del PGT, in un’ottica complessiva di riqualificazione del 

territorio e di miglioramento della qualità dei luoghi dell’abitare, a partire da un coinvolgimento diretto 

dei privati nei processi di trasformazione. 

Il nuovo modello perequativo si configura come meccanismo attuativo del PGT finalizzato al 

superamento dei limiti connessi all’applicazione dell’esproprio nell’acquisizione di aree ad uso 

pubblico. Uno strumento al tempo stesso capace di risolvere le controversie giuridiche legate al 

“doppio regime” dei suoli urbani, causa di una disparità di trattamento (suoli edificabili e suoli vincolati 

a standard) tra proprietari di aree nelle medesime condizioni di fatto (suoli urbanizzati o urbanizzabili) 

nonché di limitare le difficoltà connesse alla reiterazione dei vincoli pubblicistici una volta decaduti 

dopo i cinque anni dalla loro apposizione (sentenza C.C. 179/99); infine superare lo scoglio decisivo 

rafforzato dalla recente sentenza C.C n.347/07 sul valore consistente dell’indennizzo dei vincoli 

pubblicistici. 

Diversi strumenti urbanistici (PRG e PGT) hanno sperimentato in questi ultimi anni, in forme più o 

meno articolate e complesse, l’applicazione di meccanismi perequativi compensativi che, 

marginalizzando il ricorso allo strumento dell’esproprio, hanno garantito una uniformità di trattamento 

di tutti i suoli urbani a partire da regole urbanistiche omogenee (indici di edificabilità e quote di 

cessione per aree pubbliche) definite sulla base delle condizioni di fatto e di diritto delle aree, 

assicurando una sostanziale equità dei cittadini di fronte alle scelte del piano. Senza pretendere 

ovviamente di annullare le disparità (immobiliari) determinate dalla rendita posizionale e dalle 

esternalità generate dall’intervento pubblico, per le quali si è più volte sottolineato la necessità di 

integrare il meccanismo della perequazione urbanistica con forme di perequazione e redistribuzione 

fiscale, capaci di recuperare le componenti differenziali della rendita urbana formatesi nel processo di 

trasformazione. In particolare, le modifiche apportate dalla LR 12/05 alle modalità di dimensionamento 

del piano, con una conseguente riduzione degli standard minimi dovuti, hanno determinato la 

necessità di occuparsi della disciplina di patrimoni di aree vincolate dal PRG per destinazioni 

pubbliche ma non già attuate, la cui conferma e reiterazione appariva difficile, salvo per specifici e 

motivati casi. Questa condizione ha reso più evidente la necessità di un’applicazione estesa del 

meccanismo perequativo nella riclassificazione delle aree vincolate dalla disciplina vigente in aree a 

regime privato, rese moderatamente edificabili attraverso interventi soggetti a pianificazione attuativa, 

ma al tempo stesso obbligate a “compensare” la quota di edificabilità attribuita con quote significative 

di cessione di aree per la collettività (verde, infrastrutture e servizi) ovvero con la realizzazione diretta 

a carico degli operatori di attrezzature e servizi indicati come bisogni prioritari per la collettività locale. 

In questa accezione il concetto di compensazione ha identificato principalmente le quote di cessione 

richieste ai privati in quantità aggiuntiva rispetto agli standard di legge, quale riequilibrio degli impatti 

generati dalla trasformazione sul contesto urbano, determinandosi come condizione per la 

sostenibilità urbanistica e ambientale dell’intervento.  

Alla base di questo modello perequativo regionale si ritrova un concetto, già ampiamente utilizzato da 

alcuni decenni nei piani attuativi, di ripartizione proporzionale, tra tutti i proprietari degli immobili 

interessati dagli interventi, degli “onori” (in base ad un indice di edificabilità omogeneo attribuito a tutte 
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le aree comprese nel comparto di intervento) e degli “oneri” (la cessione di aree per opere di 

urbanizzazione) della trasformazione.  

Lo sviluppo successivo del testo normativo pone viceversa questioni di forte novità, tra cui il 

trasferimento dei diritti edificatori tra aree edificabili diverse nel territorio comunale, e, ancora più 

specificamente, la libera commerciabilità dei diritti attribuiti a fini di compensazione. In alternativa a 

tale attribuzione di diritti volumetrici, il proprietario dell’area può procedere direttamente alla 

realizzazione delle opere di urbanizzazione ovvero dei servizi o di attrezzature pubbliche o di 

interesse pubblico o generale, con ciò attivando un meccanismo di partnership pubblico privata nella 

realizzazione, gestione e fornitura di servizi di pubblica utilità. 

Le novità legislative presentano tuttora alcuni profili problematici perché non viene specificato in che 

forme e in che modi possa essere gestita la commercializzazione dei diritti edificatori, anche se 

sembra quanto più opportuno un indirizzo pubblico delle transazioni almeno rispetto ad una 

programmazione degli interventi pubblici, in modo da garantire l’acquisizione delle aree per quei 

servizi ritenuti prioritari in base ad una verifica dei bisogni locali. 

Un ultimo elemento di novità riguarda l’applicazione di forme di incentivazione urbanistica che 

possono essere previste nel Documento di Piano, “a fronte di rilevanti benefici pubblici aggiuntivi 

rispetto a quelli dovuti (…), in misura non superiore al 15% della volumetria ammessa per interventi 

ricompresi in piani attuativi finalizzati alla riqualificazione urbana”.  

L’introduzione di meccanismi di incentivazione applicabili nel caso di interventi di trasformazione 

urbanistica che determinino “rilevanti benefici pubblici” definisce  un principio condivisibile. Esperienze 

recenti hanno provato un applicazione estensiva di questi meccanismi, includendo tra i “rilevanti 

benefici pubblici” anche l’utilizzo di bio - architettura, la promozione di edilizia sociale, nonché 

l’incentivazione di una maggior rapidità dei processi di trasformazione, che spesso diventa una 

condizione essenziale per garantire la reale fattività in tempi brevi di servizi e di attrezzature (legate 

alla operatività dell’intervento privato). 

In definitiva, attraverso meccanismi incentivali e premiali, piuttosto che vincolistici, è possibile 

sostenere politiche “virtuose” di miglioramento della qualità urbana, cioè indirizzare con maggior 

efficacia le pratiche negoziali verso obiettivi di condiviso interesse collettivo. 

 

Risulta a questo punto necessario approfondire le modalità con cui i tre diversi documenti di PGT (DP, 

PS, PRe) si possono avvalere dei meccanismi perequativi, compensativi e incentivali. 

La legge 12/2005 attribuisce al Documento di Piano l’individuazione degli ambiti di trasformazione (art. 

8, punto 2, comma e) e la definizione degli eventuali criteri di compensazione, perequazione e 

incentivazione. Questa indicazione sembra assegnare  al DP la definizione degli indirizzi per 

individuare regole urbanistiche e procedurali delle trasformazioni (ad esempio la scelta di indici e 

parametri omogenei per ambiti strategici e/o di trasformazione che si trovino nelle medesime 

condizioni di fatto e di diritto e rispondono a strategie confrontabili), nonché i criteri per l’acquisizione 

di aree da destinare ad usi di interesse collettivo (le quantità minime di cessioni da garantire in forma 

compensativa nei processi di trasformazione e di nuova urbanizzazione) e le politiche e gli obiettivi da 

supportare con specifiche forme di incentivazione (ad esempio nel favorire edilizia sociale, forme di 

bioarchitettura, etc), che troveranno nel Piano dei Servizi, nel Piano delle Regole e nelle convenzioni 

dei Piani attuativi o dei Programmi Integrati il livello prescrittivo/normativo necessario per la loro 

operatività. In questo senso Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole si 

configurano come strumenti sostanzialmente indipendenti, ma necessariamente complementari nella 
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definizione dei contenuti per l’applicazione dei meccanismi di perequazione e di compensazione (e di 

incentivazione).  

In particolare il disegno e la pianificazione della città pubblica e la programmazione di politiche e 

interventi per il welfare locale oggetto del Piano dei Servizi si sostengono sulla possibilità di acquisire 

aree attraverso l’assegnazione di edificabilità ovvero di ottenere attrezzature di interesse collettivo a 

compensazione di quote volumetriche attribuite in modi e quantità “opportune” a tutte le aree destinate 

dal Documento di Piano ad un uso urbano, confermando la necessità e l’efficacia della scelta 

perequativa. 

Inoltre l’applicazione di modalità perequative e compensative e la definizione dei modi e delle forme di 

politiche di incentivazione (la cui applicazione più semplice pare quella legata a premialità edificatorie) 

ricade in gran parte nei compiti del Piano delle Regole, cui spetta la definizione dell’apparato 

normativo e la conformazione dei diritti d’uso del suolo. Infatti, per quanto un ruolo centrale 

nell’attuazione perequativa venga svolto dai Piani Attuativi e dalle pratiche negoziali previste nelle 

procedure dei Programmi Integrati di Intervento, è il PRe che stabilisce le limitazioni per l’attribuzione 

di indici perequativi di edificabilità per parti omogenee del territorio comunale e determina le effettive 

quantità urbanistiche e le condizioni di operatività delle trasformazioni urbane di recupero interstiziale. 

Più specificamente, occorre evidenziare alcune ricadute tecniche ed operative. 

Nell’applicazione del meccanismo perequativo all’interno del comparto soggetto a Piano Attuativo o a 

Programma Integrato di Intervento (perequazione intracomparto) il primo comma dell’articolo 11 

conferma la sostanziale indifferenza delle scelte pianificatorie (dove collocare le zone edificabili, le 

infrastrutture ed i servizi), rispetto alla struttura fondiaria, a partire da un indice di edificabilità 

omogeneo attribuito a tutte le aree comprese nel comparto di intervento e da una cessione definita di 

aree per opere di urbanizzazione. Un carattere del meccanismo peraltro già ampiamente praticato in 

recenti sperimentazioni, rispetto al quale la legge non presenta elementi sostanziali di novità. Il 

passaggio più innovativo riguarda piuttosto l’entità della compensazione: infatti sono consistenti le 

quote di cessione richieste ai privati aggiuntive rispetto agli standard di legge, da intendersi quale 

riequilibrio degli impatti generati dalla trasformazione sul contesto urbano, determinandosi come 

condizione per la sostenibilità urbanistica e ambientale dell’intervento.  

Per quanto concerne la compensazione urbanistica il secondo comma dell’art. 11 sancisce che “a 

tutte la aree del territorio comunale, ad esclusione delle aree destinate all’agricoltura e di quelle non 

soggette a trasformazione urbanistica” può essere attribuito un indice di edificabilità territoriale, 

differenziato per parti omogenee del territorio comunale (tessuti urbani consolidati, aree di recupero 

ma anche aree destinate ad usi pubblici o di interesse generale), ma inferiore rispetto ad un indice 

fondiario minimo. Nel caso dell’applicazione dell’indice unico, la cui definizione normativa è di 

competenza del PRe e del PS, l’utilizzazione della edificabilità attribuita alle aree destinate ad usi di 

interesse pubblico o generale è vincolata alla cessione gratuita al Comune delle stesse aree utilizzate. 

Le modalità operative di utilizzazione della edificabilità attribuita vengono in parte chiarite dal 

successivo comma 3 della legge, in cui si afferma che “alle aree destinate alla realizzazione di 

interventi di interesse pubblico o generale, non disciplinate da piani e da atti di programmazione, 

possono essere attribuiti, a compensazione della loro cessione gratuita al comune, aree in permuta o 

diritti edificatori trasferibili su aree edificabili previste dagli atti di PGT, anche non soggette a Piano 

attuativo”. 

Ciò comporta che il proprietario dell’area destinata a servizi, nel momento della cessione della stessa 

al Comune, trasferisca la quota di edificabilità attribuita su un’altra area edificabile di sua proprietà, 
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ovvero ceda la volumetria ad altri proprietari di aree edificabili; in questo caso appare opportuno (per 

quanto non direttamente specificato dal testo di legge) che l’indice di edificabilità territoriale attribuito 

alle differenti zone tessuto non sia sufficiente ad edificare direttamente (in modo che sia necessario 

raggiungere una quantità di diritti edificatori attraverso l’acquisizione della edificabilità differenziale 

generata dalle aree destinate ad usi pubblici), o che vengano inseriti dei meccanismi di incentivazione 

finalizzati all’accoglimento dell’edificabilità compensativa. A facilitazione della procedura di 

transazione compensativa dei diritti edificatori viene sancita (comma 4) la libera commerciabilità dei 

suddetti diritti attribuiti a fini di compensazione (non viene tuttavia specificato in che forme e in che 

modi possa essere gestita la commercializzazione dei diritti edificatori; se cioè questa possa avvenire 

in una condizione di libero mercato in cui di fatto qualunque proprietario di aree vincolate può vendere 

a qualunque altro proprietario di aree edificabili la propria quota di volumetria compensativa, ovvero se 

sia necessario un controllo/indirizzo pubblico delle transazioni). 

“In alternativa a tale attribuzione di diritti volumetrici”, e dunque di fatto in alternativa alla facoltà di 

traslare l’edificabilità attribuita su altre aree edificabili ovvero di procedere alla sua 

commercializzazione, il proprietario può procedere direttamente alla realizzazione delle opere di 

urbanizzazione ovvero dei servizi o di attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale, “da 

effettuarsi all’atto della utilizzazione dei diritti edificatori, così come determinati in applicazione di detto 

diritto perequativo”. 

Questa possibilità è già introdotta all’articolo 9, relativo al Piano dei Servizi, ai commi 12 e 13, in cui si 

afferma “che non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del 

Piano dei Servizi che demandino al proprietario dell’area la diretta realizzazione di attrezzature e 

servizi ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa alla pubblica amministrazione”. 
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7.5 Aspetti metodologici per la redazione del PGT 

�

�

La redazione del Piano di Governo del Territorio, relativamente agli atti costitutivi del Documento di 

piano, del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, risponde ai requisiti degli elaborati individuati 

agli artt. 8, 9 e 10 della L.r. 12/2005 e s.m.i., nonché di quelli necessari per la verifica di compatibilità 

con il PTCP della Provincia di Lecco; tiene inoltre conto delle indicazioni di scala vasta e del quadro 

degli orientamenti territoriali formulati dai diversi settori della Regione Lombardia.  

Per la redazione del PGT di Colle Brianza occorre inoltre riferirsi all’art. 10bis (Disposizioni speciali per 

i comuni con popolazione inferiore o pari a 2.000 abitanti) della stessa l.r.12/05 tenendo conto in 

generale dei “Criteri attuativi L.R. 12/05 per il Governo del Territorio” ed in particolare dei seguenti 

documenti: 

 

- “Modalità per la pianificazione comunale” (DGR n.1681 del 29.12.2005 – Burl n.20 Edizione 

Speciale del 19.05.2006); 

- “Contenuti paesaggistici del PGT” (All.A alla DGR n. 1681 del 29.12.2005 – Burl n.21, Edizione 

Speciale del 24.05.2006) 

- “Modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni per lo sviluppo del sistema 

informativo territoriale integrato” (DGR n.1562 del 22.12.2005 – Burl n.20 Edizione Speciale del 

15.05.2006) e s.m.i. 

 

Il processo metodologico di elaborazione del PGT è organizzato secondo 3 fasi distinte: 

 

1) Una prima fase di tipo ricognitivo conoscitivo, finalizzata alla raccolta delle informazioni, a scala 

vasta e a scala comunale, necessarie alla costruzione dei quadri interpretativi per la definizione degli 

strumenti di piano locale. Il lavoro ricognitivo si integra con le specifiche conoscenze derivanti dalle 

attività specialistiche correlate. Occorre infine aggiornare l’apparato analitico del PRG vigente con i 

dati di carattere demografico e socio-economico (popolazione attiva, economia, consistenza del 

patrimonio edilizio esistente) 

 

2) Una seconda fase pianificatoria progettuale, che a partire dagli indirizzi e dalle strategie 

concordate con l’Amministrazione comunale, definisce gli obiettivi, le scelte strutturali e prestazionali 

delle politiche infrastrutturali, insediative, dei servizi e ambientali, valutando anche le potenzialità 

dell’iniziativa privata (e tenendo conto delle eventuali proposte presentate per PII) e verificando, in 

maniera integrata con la procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano, le 

congruità delle suddette scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità indicati, le alternative assunte, gli 

impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione e compensazione che devono essere recepite dal 

PGT. 

 

3) Una terza fase programmatoria finalizzata a definire le priorità d’azione nel quinquennio di validità 

del Documento di Piano e nel quadro delle scelte territoriali proposte a scala vasta. La fase 

programmatoria assume un carattere strategico, indicando un quadro di azioni prioritarie e di obiettivi 

da perseguire che restituiscono gli intenti dell’Amministrazione in materia di politiche urbane. A tale 
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proposito assume un ruolo centrale la valutazione della sostenibilità ambientale, sociale, economica 

ed urbanistica (disponibilità di risorse pubbliche nell’arco temporale individuato, possibilità di utilizzare 

risorse private, disponibilità di suoli e costi pubblici). 

La gestione negoziata della messa in opera dei progetti complessi verrà supportata attraverso 

strumenti di valutazione delle possibili alternative di intervento. 

 

Sotto il profilo operativo ciascuno dei tre atti costitutivi il PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e 

Piano delle Regole) sarà oggetto di uno specifico percorso per acquisire le informazioni, interpretarle 

e individuare gli strumenti più efficaci per tradurre le strategie e gli obiettivi della pianificazione in esiti 

concreti e valutabili. 

 

In particolare il Documento di Piano comprende i seguenti contenuti: 

 

a) Costruzione del quadro ricognitivo e programmatorio 

- Valutazione delle proposte dei cittadini; 

- Ricognizione degli atti di pianificazione e programmazione provinciale e regionale, di 

tipo infrastrutturale e ambientale e dei piani settoriali di area vasta; 

 

b) Costruzione del quadro conoscitivo 

La costruzione del quadro conoscitivo è finalizzato a comprendere: l’assetto e le 

dinamiche dei sistemi insediativi; l’organizzazione e le tendenze delle attività 

economiche; le problematiche ambientali emergenti; le caratterizzazioni e vulnerabilità 

paesaggistiche del territorio. In questo senso il quadro conoscitivo indaga i diversi sistemi 

territoriali funzionali, che comprendono: 

- il Sistema delle infrastrutture e della mobilità (viabilità; percorsi ciclabili, pedonali, 

storici, paesaggistici; trasporto pubblico) 

- il Sistema insediativo urbano (uso del suolo; sistema dei servizi; analisi dei tessuti 

urbani; stato di attuazione del piano vigente; sviluppo storico) e le Dinamiche socio-

economiche 

- il Sistema agricolo ambientale (usi del territorio agricolo produttivo ed elementi del 

sistema ambientale); 

- lo Studio Paesistico (sensibilità paesistica dei luoghi e indicazioni per la tutela e la 

valorizzazione del paesaggio) e le Aree e beni di particolare rilevanza 

E’ infine prevista la ricostruzione dei vincoli ambientali e urbanistici sovraordinati. 

 

c) Contributo al processo partecipativo della VAS 

Il processo di formazione del Documento di Piano sarà strettamente correlato alla 

costruzione della VAS, comprendendo: 

- l’individuazione dei soggetti interessati, da coinvolgere nelle consultazioni: stakeholder 

e settori del pubblico, Enti Locali e autorità ambientali con specifiche competenze in 

materia ambientale; 

- la definizione e attivazione di modalità di informazione e partecipazione dei soggetti 

interessati (mediante la previsione delle modalità di diffusione e di pubblicizzazione delle 

informazioni, nonché l’organizzazione e il coordinamento delle conseguenti iniziative) – 
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presentazioni delle diverse fasi di sviluppo del Piano in riunioni con gli organi consultivi e 

decisionali dell’Amministrazione comunale e in assemblee pubbliche indette dalla stessa 

AC; 

- l’attivazione di un rapporto continuativo con i diversi soggetti decisori alla scala vasta 

per la discussione e concertazione sulle proposte di programmazione negoziata a valenza 

territoriale nell’ambito della costruzione del DP e del PGT, fino alla sua adozione, e la 

partecipazione alle Conferenze di Valutazione e Conferenze di Servizio attivate. 

 

d) Predisposizione di uno Schema strutturale 

L’elaborato progettuale del Documento di Piano “Schema strutturale” individua gli obiettivi 

di sviluppo e tutela che abbiano valore strategico per la politica territoriale, 

coerentemente con le previsioni di livello sovralocale; nell’arco temporale quinquennale 

determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo e le politiche urbanistiche per i 

differenti sistemi funzionali (residenza, industria, commercio e terziario) e per il sistema 

dei servizi con prioritario riferimento alla riqualificazione del territorio, alla minimizzazione 

del consumo di suolo, all’utilizzo ottimale delle risorse territoriali, al miglioramento 

dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché dei servizi pubblici e di interesse pubblico 

o generale, anche a livello sovracomunale. Il documento inoltre individua gli ambiti di 

trasformazione, definendone i criteri di intervento finalizzati allo sviluppo e alla tutela 

ambientale, paesaggistica e storica; definisce i criteri di compensazione, perequazione e 

incentivazione urbanistica, ive incluse le eventuali modalità concorsuali. L’elaborato 

progettuale viene articolato in tre sistemi territoriali: infrastrutturale e della mobilità, 

insediativo e dei servizi; agricolo e ambientale. 

 

Il Piano dei Servizi comprende i seguenti contenuti: 

 

a) Approfondimento del quadro ricognitivo e conoscitivo 

- Verifica quantitativa e valutazione qualitativa dell’offerta dei servizi esistenti pubblici e 

privati di uso pubblico, soprattutto in relazione al grado di accessibilità e di fruibilità 

dell’area e/o dell’attrezzatura; 

- Confronto e valutazione delle esigenze di riqualificazione, potenziamento e 

ristrutturazione del sistema dei servizi, espresse dai responsabili degli uffici comunali 

competenti; 

- Valutazione dei bisogni espressi dalla popolazione, sia rispetto alle dinamiche 

demografiche e socio economiche in atto che attraverso l’attivazione di fasi di ascolto 

e di partecipazione e confronto con i cittadini. 

b) Pianificazione e indirizzi progettuali 

- Verifica del dimensionamento delle dotazioni territoriali sulla base di una valutazione 

della utenza complessiva del servizio e delle attrezzature di interesse generale; 

- Integrazione dei servizi nuovi ed esistenti e dei nuovi insediamenti; 

- Progetto urbanistico degli spazi collettivi, delle dotazioni a verde, dei corridoi ecologici 

e del sistema del verde di connessione tra il territorio rurale e quello edificato. 

c) Programmazione 

- Definizione delle priorità d’azione nel quinquennio sulla base della domanda rilevata e 
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dell’offerta esistente e della fattibilità economica e urbanistica, anche in relazione al 

Programma triennale delle opere pubbliche (disponibilità di risorse pubbliche nell’arco 

temporale individuato, possibilità di utilizzare risorse private, disponibilità di suoli; 

valutazione dei costi delle opere) e al bilancio comunale. 

- Individuazione delle modalità di acquisizioni delle aree (esproprio, compensazione 

urbanistica o forme di convenzionamento con gli operatori privati negli interventi di 

trasformazione urbana) e indirizzi per la gestione di eventuali strumenti di 

programmazione negoziata. 

 

La redazione del Piano delle Regole comprende i seguenti contenuti: 

 

a) Approfondimento del quadro conoscitivo 

- Indagine sui caratteri storico paesaggistici dei tessuti urbani e del territorio non 

urbanizzato; 

- Individuazione dei vincoli storico architettonici e ambientali  

- Individuazione degli edifici a rischio di compromissione, degrado e incidente rilevante. 

b) Progetto urbanistico e norme attuative 

- Individuazione e disciplina degli immobili soggetti a tutela statale o regionale e dei 

nuclei di antica formazione; 

- Individuazione e disciplina della città consolidata, determinando gli opportuni 

parametri quantitativi di progettazione urbanistica ed edilizia ed i requisiti qualitativi 

degli interventi, vivi compresi quelli di integrazione paesistica, di efficienza energetica, 

di occupazione del suolo e di permeabilizzazione; 

- Individuazione e disciplina delle aree destinate all’agricoltura e la normativa d’uso 

degli edifici esistenti non pià adibiti ad uso agricolo, delle aree di valore paesaggistico 

ambientale ed ecologico e delle aree non soggette a trasformazione, delle aree a 

rischio di compromissione, degrado e incidente rilevante. 

-  

Sono infine previsti alcuni elaborati di sintesi delle previsioni di tutti gli atti costitutivi del piano, 

denominati Sintesi di Piano di Governo del Territorio, che riguardano: 

 

- una cartografia di sintesi delle previsioni di piano, finalizzata alla valutazione di 

compatibilità della Provincia e preparatoria dell’elaborato da consegnare alla Regione 

Lombardia (successivamente alla fase di controdeduzioni) per l’inserimento nel SIT 

regionale 

- una disciplina normativa generale, contenente tutte le definizioni di indici e parametri, 

nonché i rinvii alla legislazione regionale e nazionale e alcuni criteri generali comuni ai 

tre atti (DP, PRe, PSC) 

- alcuni elaborati richiesti per la valutazione di compatibilità del DP con il PTC della 

Provincia.�
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